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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione

TREU

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Marcella Lucidi.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(1201) Interventi per contrastare lo sfruttamento di lavoratori irregolarmente presenti sul
territorio nazionale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 24 gennaio scorso.

Il presidente TREU ricorda che il relatore per la 11ª Commissione
permanente, senatore Livi Bacci, non ha potuto prendere parte alla prece-
dente seduta delle Commissioni riunite, trovandosi all’estero, in missione
per conto del Senato. Gli dà quindi la parola.

Il relatore per la 11ª Commissione LIVI BACCI (Ulivo), dopo avere
fatto presente che l’illustrazione preliminare è stata già svolta, nella pre-
cedente seduta, dal presidente Treu, esprime una valutazione complessiva-
mente positiva del disegno di legge in titolo, precisando però che, a suo
avviso, alcune disposizioni devono essere formulate con maggiore preci-
sione. In particolare, nel comma aggiuntivo al comma 1 dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 286 del 1998, introdotto dall’articolo 1 del dise-
gno di legge n. 1201, recante l’elenco degli elementi alternativamente co-
stitutivi della fattispecie di grave sfruttamento del lavoro, occorrerebbe
precisare, alla lettera a), se la retribuzione considerata è quella netta o
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quella lorda, e se il riferimento ai minimi contrattuali è riferito esclusiva-
mente al livello nazionale della contrattazione collettiva.

Vi è poi un problema di carattere più generale, relativo alle migliaia
di famiglie che occupano lavoratori e lavoratrici stranieri per l’assistenza a
persone non autosufficienti; come risulta evidente specialmente dai dati
delle sanatorie che si sono succedute negli ultimi anni, la gran parte di
queste persone sono occupate irregolarmente e, poiché l’articolo 2 del
provvedimento in titolo estende a tutti i datori di lavoro – incluse quindi
le famiglie – le sanzioni penali previste per la fattispecie di grave sfrutta-
mento, potrebbe darsi il caso di datori di lavoro socialmente molto vulne-
rabili – come ad esempio anziani non autosufficienti – posti nelle condi-
zioni di dover subire conseguenze non proporzionate all’entità della viola-
zione. Occorrerebbe pertanto rimeditare questa parte del disegno di legge
all’esame, eventualmente modulando le sanzioni anche a seconda delle ca-
ratteristiche reddituali e sociali del datore di lavoro.

Il senatore MANTOVANO (AN) osserva che il provvedimento rap-
presenta un ulteriore strumento attraverso il quale la maggioranza intende
disarticolare, al di fuori di un vero progetto di riforma organica, la disci-
plina dell’immigrazione approvata nella scorsa legislatura. Tuttavia, l’in-
troduzione del comma 1-bis nell’articolo 18 del decreto legislativo n.
286 del 1998 colpisce un istituto che preesisteva alla riforma Bossi-Fini
e che ha consentito alle forze dell’ordine di realizzare importanti inter-
venti di prevenzione e repressione di reati, nonché di protezione delle per-
sone immigrate oggetto di sfruttamento e violenze da parte di organizza-
zioni criminali.

Il citato articolo 18, che prevede la concessione di un permesso di
soggiorno per motivi di protezione sociale, condiziona il beneficio all’ac-
certamento di situazioni di violenza o di grave sfruttamento e al concor-
rente concreto pericolo per l’incolumità dello straniero per effetto del ten-
tativo di sottrarsi ai condizionamenti dell’associazione criminosa o delle
dichiarazioni rese nel corso di indagini preliminari o del giudizio. Il
comma 1-bis che si propone con il disegno di legge in esame introduce
in tale contesto una presunzione di sfruttamento quando si realizzino al-
cune specifiche situazioni, fra loro alternative, ma senza chiarire se resta
fermo il presupposto dell’assoggettamento dello straniero ai condiziona-
menti dell’organizzazione criminale. Secondo il senatore Mantovano, in
caso affermativo, non si comprenderebbe l’esclusione dai programmi di
assistenza e integrazione sociale, la quale non può trovare giustificazione
nelle sole esigenze di bilancio, che pure sono state addotte. Di contro, nel-
l’ipotesi che l’assoggettamento non sia essenziale ai fini dell’accertamento
del grave sfruttamento, il meccanismo di protezione si attiverebbe qualora
si verificasse anche una sola delle condizioni indicate nel comma 1-bis.

Inoltre, potrebbe determinarsi una grave discriminazione nei confronti
del cittadino italiano che si trovi in una condizione di grave sfruttamento
del lavoro, poiché a questi è riconosciuta solo la possibilità di rivolgersi al
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giudice del lavoro o all’ufficio provinciale del lavoro per chiedere il ri-
spetto dei suoi diritti.

Con riferimento all’articolo 2, comma 4, che prevede il sequestro dei
luoghi di lavoro quando si è accertata l’occupazione illegale di quattro
soggetti irregolarmente presenti sul territorio nazionale, l’oratore osserva
che, dovendo il provvedimento essere considerato di natura penale, esso
risulta incongruo in quanto il sequestro nei casi previsti dal disegno di
legge all’esame non è finalizzato alla conservazione di un corpo di reato
né a un definitivo provvedimento di confisca.

Infine, sottolinea l’attitudine delle organizzazioni criminali ad adat-
tarsi e a utilizzare strumentalmente le discipline normative dell’immigra-
zione: se il disegno di legge venisse effettivamente approvato, esse potreb-
bero avvantaggiarsi del rapporto di lavoro clandestino e dello sfrutta-
mento, ottenendo permessi di soggiorno per motivi di protezione sociale.

Il senatore TIBALDI (IU-Verdi-Com) sottolinea l’importanza di inter-
venti normativi volti, come quello all’esame, a sostenere l’azione di con-
trasto del lavoro nero, anche attraverso l’introduzione di ulteriori garanzie
in favore dei lavoratori clandestini, nonché la necessità di precisare meglio
le caratteristiche del reato di grave sfruttamento, che, ovviamente, riguarda
non soltanto i lavoratori extra comunitari, ma anche i lavoratori italiani, e
deve pertanto essere sanzionato in modo uniforme. Ritiene peraltro che
non debbano essere sottovalutati alcuni profili relativi alla formulazione
del disegno di legge n. 1201, che in alcune parti può essere migliorato.
A tal fine, si riserva di presentare specifici emendamenti.

Il senatore TURIGLIATTO (RC-SE) ricorda che i temi del lavoro
clandestino sono già stati dibattuti presso la 11ª Commissione permanente,
in occasione dell’esame di due proposte di inchiesta parlamentare sulla
condizione dei lavoratori agricoli e sul fenomeno del caporalato: a suo av-
viso, però, anche per evitare che di questi argomenti si discuta solo epi-
sodicamente, magari sull’onda dell’emozione provocata da inchieste gior-
nalistiche o da specifici eventi, occorre che alle inchieste parlamentari, in
corso o allo stato di progetto, si affianchino misure immediatamente mi-
rate a fronteggiare realtà spesso drammatiche, che devono essere affron-
tate con una strumentazione adeguata, anche sul piano normativo. Il dise-
gno di legge all’esame deve essere esaminato in questa prospettiva, e, per
questo aspetto, appare indubbiamente apprezzabile ed importante l’intento
di specificare quali sono gli elementi che concorrono a determinare la fat-
tispecie di grave sfruttamento del lavoro. A suo avviso, considerata l’esi-
genza di una più puntuale formulazione di alcune parti dell’articolato, rap-
presentata anche in altri interventi, occorrerebbe valutare l’opportunità di
trasporre il capoverso 1-bis dell’articolo 1 del disegno di legge n. 1201 in
un distinto articolo aggiuntivo, successivo all’articolo 18 del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998.

Occorrerebbe poi, sempre al citato capoverso 1-bis, precisare, alla let-
tera a), se il richiamo ai minimi retributivi previsti dalla contrattazione
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collettiva vada riferito alla sola contrattazione nazionale o non anche a
quella di secondo livello, e verificare se la norma dell’articolo 2 che pre-
vede un inasprimento delle sanzioni per il reclutamento o lo sfruttamento
di minori di sedici anni, si armonizzi con le altre disposizioni contenute
nel provvedimento all’esame.

Il senatore PASTORE (FI) ritiene che la proposta in esame abbia un
approccio ideologico e sia volta ad incidere indirettamente sulla disciplina
dell’immigrazione per soddisfare le istanze avanzate dalla componente
della sinistra radicale presente nella coalizione di Governo.

A suo avviso, mentre l’articolo 18 ha un’autonoma funzione legata
all’accertamento di situazioni di violenza e di sfruttamento particolar-
mente gravi inquadrate in un contesto di criminalità organizzata, il comma
1-bis che si intende introdurre contempla fattispecie di tutt’altra natura e
gravità, ancorché integrino comportamenti censurabili che vanno prevenuti
e perseguiti. È singolare, ad esempio, che in relazione al rapporto di la-
voro di persone entrate clandestinamente sul territorio nazionale, il legisla-
tore si preoccupi di colpire la violazione di norme ordinarie.

Analoghe osservazioni critiche il senatore Pastore rivolge alla propo-
sta di cui all’articolo 2, volta a introdurre una ulteriore fattispecie nell’ar-
ticolo 600 del codice penale: questo punisce assai severamente il reato di
riduzione in schiavitù, un delitto particolarmente odioso al quale, a suo av-
viso, non può essere assimilato lo sfruttamento o il reclutamento al lavoro
anche di minori o di stranieri irregolari.

Infine, osserva che il riferimento che si propone di inserire nell’arti-
colo 600 del codice penale al concetto di «grave sfruttamento» indurrebbe
il giudice a utilizzare la definizione introdotta con l’articolo 1, connessa a
violazioni dei contratti collettivi, della disciplina del lavoro e delle norme
sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, che ha finalità del tutto diverse.

Il senatore Pastore conclude quindi il suo intervento invitando il Go-
verno a riconsiderare l’iniziativa in esame, con particolare riguardo al te-
sto dell’articolo 600 del codice penale che ne deriverebbe.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

72ª Seduta

Presidenza del Presidente

BIANCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Pajno.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(226) MANZIONE. – Eleggibilità al terzo mandato per i sindaci e i presidenti di provin-
cia. Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di competenze dei consigli comu-
nali e provinciali e di ampliamento

(1022) COLLINO e STORACE. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in materia di durata del mandato del sindaco

(1053) CUTRUFO. – Modifica dell’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di rieleggibilità alla carica di sindaco nei comuni
con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti

(1100) BIANCO. – Abrogazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di limitazione dei mandati di sindaco e di presidente della provincia

(1162) STIFFONI ed altri. – Modifiche dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con-
cernente l’abolizione dei limiti temporali per l’esercizio del mandato di sindaco e di pre-
sidente della provincia

(1189) Magda NEGRI. – Norme in materia di rieleggibilità alle cariche di presidente
della giunta regionale, di presidente della giunta provinciale, di sindaco

(Esame dei disegni di legge nn. 1162 e 1189, congiunzione con il seguito dell’esame con-

giunto dei disegni di legge nn. 226, 1022, 1053 e 1100 e rinvio. Seguito dell’esame con-

giunto dei disegni di legge nn. 226, 1022, 1053 e 1100, congiunzione con l’esame dei di-

segni di legge nn. 1162 e 1189 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 226, 1022, 1053
e 1100 sospeso nella seduta del 15 novembre 2006.
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Il PRESIDENTE ricorda che nella giornata di ieri l’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha incontrato
gli esponenti dell’UPI e dell’ANCI i quali hanno riferito il favore di
quelle associazioni per la rimozione del limite ai mandati dei sindaci e
dei presidenti di provincia.

Il relatore ZANDA (Ulivo) dà conto dei disegni di legge nn. 1162 e
1189 e propone che il loro esame si svolga congiuntamente a quello degli
altri disegni di legge in titolo.

Conviene la Commissione.

Il relatore ZANDA (Ulivo) riferisce quindi gli esiti della consulta-
zione da lui effettuata presso i Gruppi parlamentari, dalla quale emergono
opinioni articolate non solo fra le diverse forze politiche ma anche al loro
interno. Ritiene opportuno, quindi, che la Commissione assuma un orien-
tamento preciso sul mantenimento o meno del limite al numero di mandati
dei sindaci e dei presidenti di provincia, anche per evitare che si diffon-
dano presso gli amministratori locali aspettative non giustificate.

Argomentando in favore della soppressione del limite, è stata sottoli-
neata la necessità di assicurare un trattamento omogeneo per cariche elet-
tive consimili, quali sono quelle di sindaco e presidente di provincia e
quella di presidente di una regione. Si è rilevata, inoltre, l’utilità di un
mandato più lungo soprattutto nelle grandi città, in modo da favorire la
realizzazione dei progetti di trasformazione locale a cui sono finalizzate
le politiche degli amministratori.

In senso contrario, cioè per il mantenimento del divieto di terzo man-
dato consecutivo, sono state ribadite le ragioni che portarono all’introdu-
zione di quella clausola, cioè l’esigenza di bilanciare i nuovi e maggiori
poteri riconosciuti al sindaco e al presidente di provincia dalla legge elet-
torale del 1993 rispetto a quelli delle giunte e dei consigli, attraverso un
limite alla permanenza al potere. Si è proposto, anzi, di estendere la limi-
tazione anche ai mandati dei presidenti di regione, in modo generalizzato.

È stata sostenuta da alcuni anche l’opzione di mantenere la preclu-
sione per gli amministratori delle grandi città, rimuovendola invece nei
comuni più piccoli.

Il relatore nota che le posizioni assunte dai partiti sono inevitabil-
mente condizionate da motivazioni politiche, anche in relazione alla dislo-
cazione del potere nelle diverse realtà territoriali. In particolare il Gruppo
dell’Ulivo ha espresso un parere contrario alla rimozione del divieto, an-
che se egli personalmente insieme ad altri esponenti di quel Gruppo ve-
drebbe con favore la sua soppressione. In senso contrario si sono espressi
i Gruppi di Rifondazione Comunista, dei Comunisti Italiani e dei Verdi,
mentre il Gruppo delle Autonomie, l’Italia dei Valori e l’Udeur hanno ma-
nifestato un avviso favorevole. Per quanto riguarda i Gruppi dell’opposi-
zione, egli ha registrato il favore di Forza Italia e, sia pure con alcune ec-
cezioni, di Alleanza Nazionale, mentre il Gruppo UDC vorrebbe soppri-
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mere il limite soprattutto per i piccoli comuni e il Gruppo Lega Nord si è
detto contrario alla modifica.

Ricorda anche l’esigenza, sottolineata da più parti, di affrontare con-
testualmente alla disciplina dei mandati anche la questione dei rapporti di
sindaci e presidenti con le assemblee elettive e con le giunte.

Conclude proponendo di avviare il dibattito, al termine del quale egli
potrà avanzare una proposta di sintesi che attualmente non è possibile, vi-
sta la disomogeneità delle opinioni espresse dai Gruppi.

Il senatore STORACE (AN) ritiene inopportuno estendere il dibattito
sulla abolizione del limite dei mandati ad argomenti che potrebbero disto-
gliere il legislatore dal raggiungimento di una chiara definizione della que-
stione, che suscita comprensibili attese presso gli amministratori locali. In
particolare, la questione dei mandati dei presidenti delle regioni rientra
nell’autonomia di quegli enti.

A suo avviso, i senatori della Commissione dovrebbero esplicitare
chiaramente il favore o il disfavore per la proposta di rimuovere il limite:
la posizione dei Gruppi e all’interno dei Gruppi, infatti, non è coesa. È
preferibile concludere rapidamente l’esame, rinviando all’Assemblea del
Senato una valutazione conclusiva.

Il sottosegretario PAJNO ricorda che la questione del limite dei man-
dati dei sindaci e dei presidenti di provincia non rientra fra le priorità del
programma di Governo e della maggioranza né fra le linee di indirizzo del
Governo, anche con riferimento al prossimo turno elettorale. Il Governo
seguirà con la massima attenzione il dibattito e si rimetterà alla decisione
del Parlamento. Esprime, però, un avviso contrario a disposizioni suscet-
tibili di determinare una sanatoria per coloro ai quali in passato sia stato
precluso un ulteriore mandato di amministratore; inoltre manifesta la ri-
serva del Governo verso scelte che introducano trattamenti distinti per i
comuni, a seconda del maggiore o minore numero di abitanti.

Il senatore PETERLINI (Aut) ricorda che la limitazione al numero
dei mandati fu introdotta per attenuare la posizione di forza che deriva
ai sindaci e ai presidenti di provincia dall’elezione diretta. Ritiene op-
portuno rimuovere quel limite anche per favorire lo sviluppo delle com-
petenze amministrative e per non disperdere quelle acquisite durante la
carica.

Inoltre, giudica necessario un riequilibrio dei poteri istituzionali, in
modo da riconoscere un maggiore spazio alle assemblee locali.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (FI) conferma il favore del
Gruppo Forza Italia per l’abolizione del divieto di ricoprire per la terza
volta consecutiva il mandato di sindaco o di presidente di provincia, intro-
dotto nel 1993 quale contrappeso temporaneo al nuovo assetto istituzio-
nale che discende dall’elezione diretta. Ritiene che da allora si sia affer-
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mata una nuova classe dirigente e siano state fugate le preoccupazioni
circa il rischio di una eccessiva concentrazione di potere.

La soppressione del limite, a suo avviso, risponderebbe all’esigenza
di rimuovere una discriminazione rispetto ad altre cariche pubbliche elet-
tive, come quella dei presidenti di regione, differenza censurabile anche
sotto il profilo costituzionale. Un’apertura alla possibilità di ricevere ulte-
riori mandati sarebbe coerente con il principio di responsabilità degli am-
ministratori pubblici e favorirebbe la rappresentatività e la stabilità negli
enti locali.

Il senatore Fernando ROSSI (IU-Verdi-Com) esprime il suo personale
favore sulla proposta di abolire il limite al numero dei mandati, una posi-
zione diversa da quella preannunciata dal suo Gruppo nella consultazione
svolta dal relatore. A suo giudizio, semmai, sarebbe opportuno riconside-
rare il ruolo dei partiti, che ostacolano il ricambio degli amministratori. Il
limite, eventualmente, potrebbe essere mantenuto per i comuni più grandi.

Il presidente BIANCO (Ulivo) interviene nel dibattito di merito e ri-
corda la sua contrarietà al limite dei mandati, espressa anche in sede di
esame della legge che introdusse l’elezione diretta dei sindaci e dei presi-
denti di provincia. Si tratta di una clausola che implica un senso di sfidu-
cia nei confronti del potere locale, che la prassi ha consentito di smentire.
Sottolinea il significato delle disposizioni costituzionali in materia di elet-
torato attivo e passivo: esse ammettono una limitazione solo in casi ecce-
zionali, nel presupposto che il giudizio sull’affidabilità degli amministra-
tori e sull’efficacia della loro azione è rimesso ai cittadini elettori.

Le questioni rilevanti riguardanti il contemperamento dei poteri isti-
tuzionali, a suo avviso, potranno essere affrontate in sede di definizione
del codice delle autonomie locali, con il fine di superare l’attuale concen-
trazione di potere nell’organo monocratico. In tal senso potrà essere ap-
provato un ordine del giorno che, fra l’altro, riproponga il tema dei con-
trolli esterni dell’attività amministrativa.

Il senatore SARO (DC-PRI-IND-MPA) esprime la contrarietà del suo
Gruppo alle proposte volte a rimuovere il limite dei mandati per sindaci e
presidenti di provincia e dissente dal senatore Storace, ritenendo oppor-
tuno un approfondimento serio e aperto, già in Commissione, di tutte le
questioni concernenti l’assetto istituzionale degli enti locali. Sottolinea
che l’elezione diretta ha determinato una compressione degli spazi di
espressione democratica, in particolare dei consigli comunali e provinciali
ai quali residua un potere di mera ratifica delle decisioni amministrative.

Il senatore PALMA (FI) si rimette all’orientamento preannunciato dal
suo Gruppo, favorevole alla rimozione del limite. Tuttavia, ritiene che un
semplice atto di indirizzo a proposito del bilanciamento dei poteri dei sin-
daci e dei presidenti di provincia rispetto alle assemblee e alle rispettive
giunte non sarebbe abbastanza efficace. Inoltre, sottolinea l’opportunità
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di assicurare un ricambio degli amministratori, evitando il rischio che po-
trebbe derivare da una permanenza eccessivamente lunga nelle cariche
pubbliche.

La senatrice AMATI (Ulivo) esprime la sua contrarietà all’abolizione
del divieto, una questione che meriterebbe un approfondimento che non
può essere fatto a ridosso di una consultazione elettorale amministrativa.

Condivide la posizione sostenuta dal rappresentante del Governo, il
quale ha ricordato che la questione non rientra tra le priorità del pro-
gramma dell’Unione e ha espresso il disfavore per una soluzione che re-
goli in modo diverso l’elettorato passivo a seconda del numero di abitanti
dei comuni.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

55ª Seduta

Presidenza del Presidente

SALVI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Scotti.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(3) TOMASSINI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di trattamento sanitario

(357) BENVENUTO. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di volontà sui
trattamenti sanitari

(433) MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(542) CARLONI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiara-
zioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(665) RIPAMONTI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiarazioni
di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(687) MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di dichiara-
zioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al fine di evitare l’accanimento tera-
peutico

(773) BINETTI e BAIO DOSSI. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di
trattamento

(818) DEL PENNINO e BIONDI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di
dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(Parere alla 12ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore PISTORIO (DC-PRI-IND-MPA), dopo aver espresso il suo
apprezzamento per la puntuale proposta di parere formulata dal senatore
Casson, sottolinea però la necessità di un esplicito riconoscimento, in
capo al medico curante, del diritto di obiezione di coscienza, nell’ipotesi
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in cui il contenuto delle dichiarazioni anticipate di volontà del paziente
contrasti con i suoi più profondi convincimenti etici.

Al riguardo l’oratore rileva che il contenuto di tali dichiarazioni –
che a suo avviso, per ragioni di analogia con la vicenda testamentaria, do-
vrebbero essere più correttamente configurate come «disposizioni» – ri-
guarda non soltanto i casi di accanimento terapeutico ma anche ipotesi
nelle quali il paziente, all’esito di un trattamento sanitario, possa soprav-
vivere con menomazioni particolarmente gravi. Per tale ragione, non rico-
noscere uno spazio alla obiezione di coscienza del medico costituisce un
vulnus grave alla libertà individuale dell’operatore sanitario.

L’oratore sottolinea quindi la necessità di non lasciarsi tentare da
contrapposizioni di natura ideologica, invitando altresı̀ ad un costruttivo
confronto con le riflessioni che maturano all’interno della Chiesa cattolica,
in particolare con quelle del cardinale Martini, inclini a suggestive aper-
ture sulle drammatiche esperienze di confine dell’umano.

Il relatore CASSON (Ulivo) si riserva di presentare nella prossima se-
duta una proposta di parere che tenga conto delle puntuali osservazioni
emerse in sede di discussione generale e che, in ottemperanza all’invito
della Presidenza del Senato, contenga anche specifiche proposte emen-
dative.

Il presidente SALVI dichiara chiusa la discussione generale e rinvia
il seguito dell’esame congiunto ad altra seduta.

IN SEDE REFERENTE

(1216) Introduzione degli articoli 613-bis e 613-ter del codice penale in materia di tor-
tura, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dell’unificazione dei dise-

gni di legge di iniziativa dei deputati Pecorella; Forgione e Daniele Farina; De Zulueta ed

altri; Suppa ed altri

(324) BIONDI. – Introduzione dell’articolo 593-bis del codice penale concernente il
reato di tortura

(789) BULGARELLI. – Introduzione nel codice penale del reato di tortura e modifiche
al codice di procedura penale

(895) PIANETTA. – Introduzione del reato di tortura

(954) IOVENE ed altri. – Introduzione dell’articolo 593-bis del codice penale concer-
nente il reato di tortura e altre norme in materia di tortura

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 24 gennaio
scorso.

Il senatore CENTARO (FI) ritiene che, l’approvazione di una legge
in materia di tortura non trovi giustificazioni in argomentazioni di stretto
diritto, dal momento che la fattispecie oggetto all’esame della Commis-
sione è già punita dalle norme del codice penale, anche sotto il profilo
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delle aggravanti soggettive, quando la condotta è posta in essere da un
ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio, e delle aggravanti og-
gettive, nell’ipotesi in cui il comportamento sia realizzato con particolare
crudeltà.

Pur nella consapevolezza di operare in un contesto di forte emotività,
nel quale a considerazioni tecnico-giuridiche si sovrappongono valutazioni
di esplicito contenuto politico, l’oratore ritiene doveroso esprimere alcune
riflessioni sul disegno di legge n. 1216, approvato dalla Camera dei
deputati.

Al riguardo rileva la necessità di specificare meglio la condotta che
integra la fattispecie criminale, dal momento che risulta particolarmente
difficile definire i limiti oltre i quali un trattamento può essere considerato
disumano o degradante, soprattutto nell’ipotesi in cui ci si muova all’in-
terno di situazioni penitenziarie emergenziali. Per quanto concerne invece
l’aggravante contenuta al secondo comma dell’articolo 613-bis del codice
penale, l’oratore rileva che essa costituisce una superfetazione normativa,
trattandosi di una aggravante soggettiva già prevista all’articolo 61 del co-
dice penale.

Rileva inoltre che l’aggravante oggettiva prevista al terzo comma
debba limitarsi all’ipotesi della lesione gravissima, considerando che nel
reato di tortura è insita e consustanziale l’ipotesi della lesione grave.

Prevedere inoltre come aggravante l’ipotesi in cui dal comportamento
derivi la morte appare, ad avviso dell’oratore, incongruente perché si de-
terminerebbe l’assurda conseguenza di punire l’omicidio semplice con una
pena più grave dell’ipotesi di morte provocata da lesione gravissima a se-
guito di tortura.

L’oratore palesa infine la sua totale contrarietà alla fattispecie conte-
nuta all’articolo 613-ter del codice penale il quale prevedendo la punibi-
lità, secondo la legge italiana, del cittadino o dello straniero che commette
nel territorio estero il delitto di tortura, estende in maniera eccessiva e ir-
realistica l’ambito soggettivo ed oggettivo di esercizio dell’azione penale
da parte delle autorità giudiziarie italiane.

Il senatore VALENTINO (AN), condividendo le osservazioni del se-
natore Centaro, rileva che le condotte illecite punite dall’articolo 613-bis
mirano a punire i comportamenti di coloro che infliggono forti sofferenze
fisiche e mentali al fine di ottenere dalle loro vittime informazioni o con-
fessioni. Al riguardo l’oratore esprime alcune perplessità in ordine alla dif-
ficoltà di capire cosa debba intendersi per sofferenza mentale perpetrata al
fine di ottenere una confessione e quale debba essere la condotta che il
soggetto deve integrare per incorrere nella sanzione.

Rilevando che, in ipotesi, la mera circostanza di subire un interroga-
torio in stato di detenzione potrebbe essere allegata come fonte di soffe-
renza mentale, l’oratore manifesta la sua profonda preoccupazione in or-
dine al rischio di configurare fattispecie penali non tassative, affidando
a soggetti terzi l’individuazione delle condotte penalmente rilevanti, so-
prattutto in ipotesi, come quella al nostro esame, in cui la necessità di ri-
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spettare rigorosamente il principio di legalità costituisce una esigenza di
rilievo primario.

L’oratore conclude auspicando un puntuale intervento sul testo base
che verrà adottato dalla Commissione, al fine di correggere le gravissime
lacune ora evidenziate.

La senatrice Maria Luisa BOCCIA (RC-SE), dopo aver espresso il
suo apprezzamento per la puntuale relazione svolta dal senatore Buccico,
ritiene più condivisibile la soluzione contenuta nei disegni di legge presen-
tati al Senato che, a differenza del testo licenziato dalla Camera dei depu-
tati, collocano la fattispecie penale non nel capo III del titolo XII del co-
dice (delitti contro la libertà morale), ma nel capo II, configurando la fat-
tispecie come delitto contro la persona.

In ordine alla qualificazione soggettiva del reato, la senatrice ritiene
più corretto configurare il reato di tortura come reato specifico ovvero ipo-
tizzabile solo qualora il soggetto che lo pone in essere sia un pubblico uf-
ficiale o un incaricato di pubblico servizio. Rileva al riguardo che la realtà
su cui si intende intervenire è quella dell’uso arbitrario, da parte dei pub-
blici ufficiali, di strumenti coercitivi particolarmente lesivi della salute fi-
sica e morale dei soggetti, in riferimento ai quali – anche nelle ipotesi di
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata – occorre che gli ordina-
menti democratici predispongono strumenti adeguati ad evitare il rischio
di abusi gravi e odiosi.

La senatrice, dopo aver dichiarato di condividere le riserve in ordine
all’articolo 613-ter rileva che l’assenza di una indicazione specifica delle
condotte penalmente sanzionabili configura una ingiustificata estensione
dell’ambito del penalmente rilevante, che può essere però facilmente supe-
rato affidando alle competenze peritali l’individuazione della esistenza o
meno di una lesione grave di carattere morale.

Il senatore CASSON (Ulivo) ritiene che la questione della colloca-
zione della fattispecie penale all’interno dei delitti contro la libertà morale,
piuttosto che all’interno dei delitti contro la persona, non pone problemi di
rilevante portata, essendo ambedue le ipotesi adeguatamente supportate da
consolidati orientamenti giurisprudenziali e dottrinali.

Condividendo l’opportunità di acquisire, all’interno del sistema pe-
nale, una fattispecie di questo tipo, in ragione dell’elevato allarme sociale
suscitato dai numerosi abusi perpetrati e dell’insufficiente potere dissua-
sivo delle pene attualmente previste per i reati che corrispondono alla con-
dotta del torturatore, il senatore esprime alcune riserve sul piano sistema-
tico, ritenendo preferibile la soluzione contenuta nel disegno di legge del
senatore Iovene che prevede il limite minimo della pena edittale in quattro
anni, e non – come previsto dal disegno di legge approvato dalla Camera
dei deputati – in tre anni. Ciò al fine di evitare il possibile effetto deflat-
tivo che l’operare delle attenuanti potrebbe determinare in alcuni casi, va-
nificando in tal modo l’istanza repressiva che è alla base dei disegni di
legge in titolo.
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Dichiara altresı̀ di condividere la configurazione del reato di tortura
quale reato generico, ritenendo altresı̀ che la qualifica di pubblico ufficiale
o di incaricato di pubblico servizio di chi pone in essere la condotta cri-
minale debba costituire un’aggravante.

In ordine a quanto previsto dall’articolo 613-ter, il senatore osserva
infine che l’estensione innaturale del diritto di esercitare l’azione penale,
riconosciuta in capo alle autorità giudiziarie italiane, rinvia a suggestioni
internazionalistiche che alimentano la cronaca giudiziaria degli ultimi
anni.

Il sentore CENTARO (FI) integra il suo intervento esprimendo il suo
orientamento favorevole alla configurazione del reato di tortura come
reato proprio, e ciò in ragione del particolare e circoscritto ambito sogget-
tivo nel quale tale esigenza punitiva è emersa.

In ordine alla previsione della impossibilità di opporre l’immunità di-
plomatica per il delitto di tortura ai cittadini stranieri sottoposti a procedi-
mento penale o condannati da un’autorità giudiziaria straniera o da un tri-
bunale internazionale, l’oratore rileva l’inopportunità di escludere tale im-
munità sulla base di prove che non siano vagliate dall’autorità giudiziaria
italiana.

In riferimento alla difficoltà di definire il cosa si intenda per soffe-
renza morale, il senatore condivide infine le preoccupazioni del senatore
Valentino, soprattutto in considerazione del fatto che la stessa permanenza
in vinculis di una persona può essere ritenuta idonea ad integrare una sof-
ferenza mentale.

Il senatore D’AMBROSIO (Ulivo), dopo aver palesato l’auspicio che
il delitto di tortura venga inserito all’interno del capo dedicato ai reati
contro la persona, ritiene corretta la configurazione del reato di tortura
quale reato generico, in considerazione del fatto che soprattutto l’Italia
ha conosciuto fenomeni di criminalità organizzata e di terrorismo, all’in-
terno dei quali la tortura come strumento per acquisire informazioni o con-
fessioni costituiva una prassi drammaticamente frequente.

In ordine alle perplessità, avanzate dal senatore Valentino, sull’as-
senza di una specifica individuazione delle condotte penalmente rilevanti,
l’oratore ritiene preferibile affidare al giudice la cognizione della condotta
eventualmente integrativa del reato di tortura, ritenendo altresı̀ pericoloso
indicare in modo puntuale comportamenti che neanche il legislatore più
fantasioso può pretendere di conoscere nella loro interezza.

Ad avviso dell’oratore, la qualifica di pubblico ufficiale corretta-
mente costituisce, ai sensi dell’articolo 61 del codice penale, un’aggra-
vante soggettiva.

Il senatore, in conclusione, condivide le perplessità sollevate dai col-
leghi in ordine all’articolo 613-ter, ritenendo opportuno circoscrivere l’e-
sercizio dell’azione penale da parte dell’autorità giudiziaria italiana esclu-
sivamente nell’ipotesi in cui la vittima sia italiana e l’autore del reato si
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trovi nel territorio italiano ovvero nel territorio di un paese al quale l’Italia
può chiedere l’estradizione.

Il senatore VALENTINO (AN), intervenendo ad integrazione del suo
intervento, rileva che, in assenza di una adeguata specificazione della con-
dotta penalmente rilevante, l’eventuale protrarsi di una custodia cautelare
potrebbe integrare, in presenza di alcune particolari condizioni, la fattispe-
cie in oggetto, anche in ragione dell’inserimento al primo comma dell’ar-
ticolo 613-bis della confessione quale scopo della tortura. Considerando
che la confessione costituisce un’ipotesi di acquisizione della prova speci-
ficamente prevista dall’ordinamento processuale, l’oratore auspica che tale
espressione venga espunta dalla norma od eventualmente sostituita con un
altra espressione più neutra.

Il senatore CASSON (Ulivo), condividendo la preoccupazione del se-
natore Valentino rileva che l’espressione confessione, potendo dar adito ad
interpretazioni temerarie, debba più correttamente essere sostituita con l’e-
spressione «dichiarazione».

Rileva inoltre che le condotte penalmente rilevanti, benché non
espressamente individuate, intanto sono penalmente rilevanti in quanto
siano finalizzate all’ottenimento di informazioni o dichiarazioni.

In riferimento alla preoccupazione che l’eventuale prolungata sogge-
zione in carcere di un imputato configuri un’ipotesi di tortura, l’oratore
osserva che l’eventuale comportamento doloso del pubblico ufficiale che
trattiene in carcere un innocente configura, qualora si integrassero tutti
gli elementi della fattispecie, un reato di sequestro di persona. Qualora
vi siano forme di minaccia o di violenza, interverranno invece gli ordinari
rimedi processuali e disciplinari.

Il presidente SALVI dichiara chiusa la discussione generale e dà la
parola al rappresentante del Governo.

Il sottosegretario SCOTTI, pur rilevando preliminarmente che in ma-
teria penale il rispetto del principio di legalità richiede una tipicizzazione
il più possibile puntuale delle condotte criminose, ritiene necessario dover
comunque rispondere, sul piano legislativo, ad un’esigenza fortemente
condivisa dalla società.

Dopo aver rilevato l’opportunità di configurare la fattispecie come
reato proprio, ritiene corretta la collocazione all’interno del capo terzo
del titolo dodicesimo ovvero tra i reati contro la libertà morale, dal mo-
mento che lo scopo delittuoso non è quello di procurare un dolore fisico
o psichico quanto piuttosto quello di ottenere una confessione o una infor-
mazione, la sofferenza fisica o morale configurandosi piuttosto come
mezzo. Ad avviso dell’oratore il bene protetto è dunque la libertà. Il rap-
presentante del Governo si sofferma infine sulla incongruità dell’ultima
ipotesi che punisce l’inflizione di sofferenze fisiche o mentali per motivi
di discriminazione razziale, politica, religiosa o sessuale. Al riguardo ri-
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leva che tale ultima fattispecie integra – a differenza delle altre due – un
reato contro la persona e quindi suggerisce di spostare tale terza ipotesi
nel capo relativo ai delitti contro la persona.

Si tratterebbe infatti di un tipico reato a dolo specifico dal momento
che la lesione fisica o morale è inflitta con finalità determinate.

Per quanto concerne invece la difficoltà di valutare l’eventuale soffe-
renza psichica subita dalla vittima, in ragione dell’elevato grado di sogget-
tività che caratterizza questo tipo di processi, il rappresentante del Go-
verno ritiene che lasciare la valutazione alla discrezionalità del magistrato
può costituire un vulnus grave al principio di legalità. Quanto all’ipotesi,
prospettata dalla senatrice Maria Luisa Boccia, di affidare ad una perizia
la valutazione sulla possibile esistenza della violenza psichica, l’oratore ri-
leva che l’intervento ex post di un esperto può essere efficace soltanto nel
caso in cui la violenza psichica abbia prodotto una invalidità permanente
ovvero una malattia. Per sua natura però, la sofferenza psichica cessa so-
litamente al momento in cui cessano le violenze, le minacce o le torture.

Condivide il rilievo del senatore Casson in ordine all’opportunità di
aumentare a quattro anni il minimo edittale di pena previsto dal disegno
di legge.

L’oratore osserva poi che, qualora dal fatto sia derivata la morte della
vittima, non si può parlare di aggravante, perché muta il titolo di reato,
essendo configurabile, nel caso di specie, un omicidio preterintenzionale
ovvero – forse più correttamente – il dolo eventuale.

La previsione della inopponibilità della immunità diplomatica per il
delitto di tortura rischia, ad avviso del rappresentante del Governo, di vio-
lare alcune convenzioni internazionali. Qualora dovesse essere approvata
la disposizione, cosı̀ come è attualmente, essa derogherebbe alle leggi di
ratifica delle convenzioni internazionali in tema di immunità.

L’articolo 613-ter, configurando una specie di giurisdizione univer-
sale dell’autorità dello Stato italiano sui reati di tortura ovunque e da
chiunque posti in essere, oltre ad essere concretamente inapplicabile, ri-
schia di porsi in contrasto con la disciplina sulle modalità di esercizio del-
l’azione penale della Corte penale internazionale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1073) DI LELLO FINUOLI ed altri. – Modifiche agli articoli 480, 615 e 638 del codice
di procedura civile, in materia di intimazione ad adempiere e procedimento di in-
giunzione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 gennaio scorso.

La relatrice RUBINATO (Aut) segnala l’opportunità di una pausa di
riflessione, che le consenta di valutare quanto segnalatole dal rappresen-
tante del Governo circa l’opportunità di proporre una sostanziale rielabo-
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razione del disegno di legge, nel senso di inserire le nuove disposizioni
sulla forma dell’intimazione ad adempiere non attraverso una modifica
del codice di procedura civile, ma novellando il codice del consumatore
di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005.

Concorda il sottosegretario SCOTTI, il quale osserva che tale scelta
consentirebbe di collegare il nuovo regime alla disciplina della attività
professionale ed impresa di prestazione di servizi finanziari, evitando
cosı̀ di estendere obblighi particolarmente stringenti di documentazione
anche a piccoli operatori commerciali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

25ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Craxi.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore Furio COLOMBO (Ulivo), nel richiamare l’attenzione sui
tradizionali rapporti di collaborativa amicizia che connotano le relazioni
tra i Parlamenti italiano e statunitense, sottolinea l’esigenza di valutare
l’opportunità di un incontro istituzionale con la Commissione affari esteri
del Senato americano, anche alla luce della questione relativa all’amplia-
mento della base militare di Vicenza, precisando altresı̀ che nell’ambito
dei componenti della delegazione sia garantita un’adeguata rappresentati-
vità di tutte le forze politiche presenti in Commissione.

Il senatore FRUSCIO (LNP) aderisce alla richiesta del senatore Furio
Colombo ribadendo l’esigenza, già sollevata in precedenti occasioni, di
approfondire le problematiche attinenti alla questione della base di Vi-
cenza.

Il senatore ANDREOTTI (Misto) conviene con l’opportunità di pren-
dere contatto con il Senato americano, rilevando l’importanza delle rela-
zioni interparlamentari.

Il presidente DINI, mostrando di condividere l’orientamento espresso
dal senatore Furio Colombo, si riserva di presentare una proposta alla
Commissione in vista della ipotizzata visita negli Stati Uniti, ritenendo
tuttavia opportuno non circoscriverne la portata alle sole problematiche
correlate alla questione della base militare a Vicenza ma estenderla a tutte
le questioni di interesse bilaterale. Precisa altresı̀ che si farà carico di sot-
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toporre al Presidente del Senato la valutazione sull’opportunità di autoriz-
zare la relativa missione in deroga alla normativa interna che limita la par-
tecipazione alle delegazioni di Commissione a solo cinque componenti.

Quanto alla questione della base militare di Vicenza, in particolare, in
merito alla quale erano emerse nel corso delle precedenti sedute proposte
di svolgimento di procedure informative in Commissione, avverte che do-
mani il Governo interverrà in Assemblea in ordine alle mozioni e di altri
strumenti di sindacato ispettivo presentate sull’argomento, offrendo per-
tanto la possibilità, con la presenza del Ministro della difesa Parisi e
del Vice ministro degli affari esteri Intini, di fornire gli opportuni elementi
informativi richiesti.

Con riferimento all’esigenza, sollevata nel corso della precedente se-
duta, di un puntuale aggiornamento sulla situazione in Afghanistan prima
dell’esame parlamentare sul rifinanziamento delle missioni internazionali,
avverte altresı̀ che il Governo ha offerto la propria disponibilità a riferire
il prossimo mercoledı̀, 7 febbraio.

Su richiesta del senatore ANTONIONE (DC-PRI-IND-MPA), il pre-
sidente DINI avverte infine che il Governo si è reso altresı̀ disponibile
a riferire al più presto sulle relazioni con la Croazia alla luce delle recenti
dichiarazioni del Presidente della Repubblica Mesic, in una data che si ri-
serva di comunicare successivamente.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso e che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle prospettive di riforma delle Nazioni Unite:

audizione del sottosegretario di Stato per gli affari esteri Craxi

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 25 gennaio
2007.

Il sottosegretario CRAXI riferisce sui temi oggetto d’indagine rile-
vando in primo luogo il significativo riconoscimento venuto all’Italia,
per il suo deciso impegno a favore del multilateralismo, dall’amplissima



31 gennaio 2007 3ª Commissione– 22 –

maggioranza con la quale è stata eletta per due anni ad un seggio non per-
manente del Consiglio di sicurezza.

Sottolineando poi come figuri tra le priorità dell’Italia il raggiungi-
mento di una più efficiente gestione delle Nazioni Unite e, in particolare,
del Segretariato, rileva che il nuovo Segretario generale Ban Ki-moon ha
già avanzato un aggiornamento delle proposte in merito alla riforma della
relativa struttura. Tra le priorità dell’azione italiana nelle Nazioni Unite,
anche in qualità di componente del Consiglio di sicurezza, figura inoltre
la tutela e la promozione dei diritti umani; al riguardo descrive l’impegno
profuso nel negoziato che ha condotto alla trasformazione della Commis-
sione dei diritti umani nel Consiglio dei diritti umani, cui l’Italia si è can-
didata per il triennio 2007-2010. Nell’ambito dell’ultima sessione dell’As-
semblea generale delle Nazioni Unite l’attenzione dell’Italia si è inoltre
concentrata, oltre che sui temi della promozione della democrazia e dello
stato di diritto e del contrasto di razzismo, xenofobia e altre forme di di-
scriminazione, sull’impegno per una moratoria in vista dell’abolizione
della pena di morte nel mondo. In proposito il Governo ha ottenuto anche
la presentazione di una dichiarazione sulla moratoria e sull’abolizione
della pena di morte, sottoscritta da 85 Stati tra cui tutti i paesi membri
dell’Unione, da parte della Presidenza dell’Unione europea, la quale si è
altresı̀ impegnata ad avviare consultazioni per riaprire la discussione in
Assemblea generale.

Un altro dei più significativi settori di intervento delle Nazioni Unite
è costituito dal contrasto su scala globale delle minacce poste dal terrori-
smo e dalla criminalità organizzata internazionale. In proposito l’Assem-
blea Generale ha approvato per consenso lo scorso settembre un docu-
mento relativo alla strategia antiterrorismo delle Nazioni Unite che costi-
tuisce un primo documento organico in materia, che comprende un piano
d’azione inerente a misure specifiche mentre la soluzione di questioni più
controverse, com’è la definizione di nozione di terrorismo e di «terrorismo
di stato», sono oggetto del negoziato ancora in corso sulla Convenzione
globale sul terrorismo.

Ricordando come tra i risultati più importanti del vertice dei Capi di
Stato e di Governo del 2005 figurino gli sviluppi in materia di consolida-
mento della pace, il peace-building, rileva come anche tale ambito rientri
tra le priorità dell’Italia sia in quanto membro del Consiglio di sicurezza
sia come Stato componente della Commissione per il consolidamento
della pace, appena istituita, la cui funzione principale è quella di formu-
lare raccomandazioni sulle strategie di ricostruzione e stabilizzazione a be-
neficio dei paesi che emergono dai conflitti, come nel caso del Libano.

Le attività di mantenimento e consolidamento della pace rientrano tra
le responsabilità principali del Consiglio di sicurezza, nel cui ambito si
dovrà procedere anche ad un ripensamento dell’impostazione delle esi-
stenti missioni di pace e dovranno essere affrontati temi quali le tensioni
nel Corno d’Africa, la situazione in Afghanistan, in Iraq e Timor Est, i
rischi di proliferazione nucleare in Corea del Nord ed in Iran, il riaccen-
dersi della guerra civile in Sri Lanka, la definizione dello status del Ko-
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sovo e la questione israelo-palestinese. L’Italia è fortemente impegnata in
questo campo quale sesto contributore al bilancio del peace-keeping, ospi-
tando importanti strutture dell’ONU ed essendo ai primi posti tra i paesi
contributori di truppe alle missioni di pace, di cui la consistente partecipa-
zione a Unifil in Libano è un concreto esempio. Tale significativo impe-
gno per la pace è destinato peraltro ad un ulteriore intensificazione dal
momento in cui l’Italia è divenuto componente del Consiglio di sicurezza
dove il Governo intende adoperarsi per rafforzare la collaborazione tra
l’Unione europea ed ONU.

Per quanto riguarda poi le prospettive di riforma del Consiglio di si-
curezza ribadisce la contrarietà dell’Italia alla creazione di nuovi membri
permanenti confermando la posizione condivisa dal movimento «Uniting
for Consensus (UfC)». Tale gruppo di paesi in apertura della corrente ses-
sione dell’Assemblea generale ha lanciato un iniziativa mirata ad impo-
stare il dibattito su nuove basi, nella prospettiva di pervenire a soluzioni
in grado di raccogliere il più ampio consenso sui principali nodi: dimen-
sione del Consiglio di sicurezza; categorie dei seggi permanenti, non per-
manenti e semi permanenti; rappresentanza regionale; questione del veto;
metodi di lavoro e trasparenza.

Il senatore DEL ROIO (RC-SE) si rallegra per l’adesione di tutti gli
Stati dell’Unione europea alla dichiarazione sulla moratoria ed abolizione
della pena di morte citata e chiede chiarimenti sulle prospettive di riforma
del Consiglio di sicurezza, di cui non può essere negata una revisione
della composizione posto che appare ragionevole la richiesta di una rap-
presentanza più congrua da parte di aree quali l’India, l’America Latina
e l’Africa.

Il senatore Furio COLOMBO (Ulivo) chiede di acquisire informa-
zioni più dettagliate sulle varie proposte emerse a proposito della riforma
del Consiglio di sicurezza.

Il senatore ANDREOTTI (Misto) osserva come il dibattito, peraltro
fermo, sulla riforma del Consiglio di sicurezza interessi soprattutto gli spe-
cialisti mentre l’opinione pubblica è probabilmente più interessata a rice-
vere informazioni sui risultati concretamente raggiunti da organizzazioni
quali la FAO e l’organizzazione mondiale della sanità.

Il sottosegretario CRAXI, per quanto concerne specificamente la
FAO, riferisce sui contatti intercorsi tra l’organizzazione stessa ed il Go-
verno italiano in vista del trasferimento di talune sue attività ad altre strut-
ture e dell’accorpamento nella sua sede di varie agenzie e uffici delle Na-
zioni Unite presenti a Roma.

Il senatore MARTONE (RC-SE) si rammarica del fatto che nell’espo-
sizione del rappresentante del Governo sembrano essere stati trascurati
profili di grande rilevanza ed attualità come l’azione delle Nazioni Unite
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nei campi della tutela ambientale, del cambiamento climatico, della lotta
alla fame e del disarmo. In particolare chiede chiarimenti sulle prospettive
di razionalizzazione delle strutture che si occupano di ambiente e svi-
luppo, sulla riforma del Consiglio economico e sociale in una sorta di
Consiglio di sicurezza economico e sociale, sulle iniziative dell’Italia in
materia di disarmo e di non proliferazione, sulle prospettive degli obiettivi
del neo costituito Consiglio per i diritti umani e sull’apertura delle Na-
zioni Unite al dialogo con soggetti quali i parlamenti, la società civile e
gli enti territoriali.

Il senatore MANTICA (AN), convenendo con le considerazioni del
senatore Andreotti, sollecita chiarimenti sui risultati conseguiti dalle varie
agenzie e organizzazioni che costituiscono il sistema delle Nazioni Unite
tenuto conto che sprechi ed inefficienze, salvo fattispecie più gravi, ne mi-
nano sovente la credibilità anche presso gli stessi paesi in via di sviluppo
che dovrebbero essere beneficiari dei loro interventi. Citando taluni
esempi di tali sprechi da parte di organismi delle Nazioni Unite, sollecita
l’audizione, in proposito, anche del Vice Ministro Sentinelli, competente
per alcuni profili della materia, sottolineando come la mancanza di sistemi
di rendicontazione non consenta una valutazione operativa e politica della
gestione delle relative risorse. Si pone quindi anche un problema di traspa-
renza che imporrebbe una riflessione sulla decisione adottata negli anni
novanta di privilegiare l’approccio multilaterale a seguito degli scandali
emersi a proposito della cooperazione bilaterale.

Dopo aver svolto considerazioni critiche anche sul funzionamento de-
gli organismi competenti in materia di diritti umani, ai cui vertici sono
stati talora posti i rappresentanti di Stati che palesemente violano i mede-
simi, sollecita l’acquisizione di informazioni più dettagliate sulla riforma
del Consiglio economico e sociale, cui dovrebbero essere delegati mag-
giori poteri da parte del Consiglio di sicurezza, e delle modalità di voto
in Assemblea generale.

Il senatore ANTONIONE (DC-PRI-IND-MPA) richiama le strategie
poste in atto dai paesi candidati ad un seggio permanente al Consiglio
di sicurezza e chiede delucidazioni sulle prospettive di realizzazione di
una presenza più incisiva dell’Unione europea, in quanto tale, nelle Na-
zioni Unite e, in particolare, nel Consiglio di sicurezza.

Il senatore PIANETTA (FI) esprime apprezzamento per l’esposizione
del sottosegretario Craxi e dopo aver ripercorso alcune tappe del dibattito
sviluppatosi negli ultimi anni sulla riforma del Consiglio di sicurezza,
chiede chiarimenti sul ruolo e le prospettive di riforma del Consiglio eco-
nomico e sociale, sugli obiettivi del Consiglio dei diritti umani, sulla ra-
zionalizzazione delle varie strutture competenti in materia di sviluppo nel-
l’ambito del sistema delle Nazioni Unite e, più in generale, sull’atteggia-
mento dell’Italia rispetto al tema della riforma dell’organizzazione.
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Il presidente DINI ringrazia il sottosegretario Craxi per l’esposizione
e i senatori intervenuti nel dibattito ed avverte che nell’ambito della me-
desima indagine conoscitiva è prevista anche l’audizione, il prossimo 27
febbraio, del Presidente dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, si-
gnora Al Khalifa. Dopo aver riepilogato le questioni emerse nella discus-
sione, ripercorrendo anche le proposte presentate negli ultimi anni a pro-
posito della riforma del Consiglio di sicurezza, ricorda che i temi della
riorganizzazione e razionalizzazione del sistema delle Nazioni Unite
sono state in particolare affrontati in occasione dell’audizione del rappre-
sentante dell’UNDP, Kemal Dervis, lo scorso 18 ottobre. Tenuto conto
della complessità delle questioni sollevate e dell’imminente inizio dei la-
vori dell’Assemblea propone di rinviare la replica del sottosegretario Craxi
ad una successiva seduta dove il rappresentante del Governo potrà inte-
grare l’esposizione già svolta alla luce delle richieste di chiarimenti e delle
considerazioni emerse nel dibattito.

La Commissione conviene ed il seguito dell’audizione è quindi
rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1218) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Polonia in materia di cooperazione culturale e di istru-
zione, fatto a Roma il 12 luglio 2005

(Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Su proposta del presidente DINI, stante l’esigenza di attendere il pa-
rere della Commissione parlamentare per le questioni regionali, la Com-
missione conviene di rinviare il seguito dell’esame alla prossima setti-
mana.

(1219) Ratifica ed esecuzione dello scambio di lettere firmato a Roma il 27 novembre
2003, costituente un Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica francese sull’aggiornamento della lista delle istituzioni culturali e sco-
lastiche che godono di agevolazioni fiscali, con scambio di note integrativo, effettuato a
Roma in data 28 luglio 2005 e 23 settembre 2005

(Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Su proposta del presidente DINI, posta l’esigenza di attendere il pa-
rere della Commissione bilancio, la Commissione conviene di rinviare il
seguito dell’esame alla prossima settimana.

La seduta termina alle ore 16,30.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

44ª Seduta

Presidenza del Presidente

DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Forcieri.

La seduta inizia alle ore 15,05.

MATERIE DI COMPETENZA

(Doc. CCIX, n. 1) Relazione sulla partecipazione italiana alle operazioni internazionali
in corso, per il periodo gennaio-giugno 2006

(Esame)

Il relatore ZANONE (Ulivo) rileva che il documento è predisposto in
ottemperanza all’articolo 14 della legge n. 231 del 2003, che impegna i
dicasteri degli Esteri e della Difesa a riferire ogni sei mesi al Parlamento
sulla realizzazione degli obiettivi fissati, sui risultati raggiunti e sull’effi-
cacia degli interventi effettuati nell’ambito delle operazioni internazionali
e, nel caso di specie, si riferisce al primo semestre del 2006. In partico-
lare, il documento stimola tre tipi di riflessione. Il primo attiene alla fun-
zione delle missioni nel quadro dell’ordine internazionale. A tale riguardo,
evidenzia lo sviluppo di azioni integrate tra politica estera, politica econo-
mica e politica della difesa, conferendo cosı̀ una nuova legittimazione alle
missioni internazionali, alternativa sia all’irenismo che al bellicismo. Ciò
corrisponde d’altronde alla stessa concezione che si ritrova nella Carta
delle Nazioni Unite e all’idea di interventi a carattere integrato tra stru-
menti militari e strumenti civili, cui l’Italia dà peraltro un rilevante con-
tributo, nel quadro sia dell’Unione europea, sia delle Nazioni Unite, sia
dell’Alleanza atlantica.

Il secondo profilo riguarda il passaggio da una concezione tradizio-
nale e statica della politica della difesa ad una visione dinamica della si-
curezza: da un esercito numericamente massiccio si va dunque verso
Forze armate contenute nel numero e ad alto grado di specializzazione.
Come è emerso anche nel corso delle audizioni dei Capi di stato maggiore
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d’Arma, che la Commissione sta effettuando nel quadro dell’indagine co-
noscitiva sull’evoluzione del ruolo delle Forze armate, la partecipazione
italiana alle missioni all’estero è oramai prossima al limite massimo con-
sentito dalle risorse disponibili, in termini sia di uomini che di mezzi.

Il terzo profilo attiene alla impossibilità di definire il nuovo modello
di sicurezza e difesa se non in connessione alla PESD, per la verità oggi
abitualmente oggetto più di omaggi rituali che di analisi stringenti. Mentre
l’Europa cammina a piccoli passi, il mondo corre però assai più veloce-
mente; ciò che deve caratterizzare l’intervento europeo è proprio la com-
binazione tra strumentazioni civili e militari, reciprocamente interagenti.

Quanto alle singole missioni, premesso che i dati contenuti nella re-
lazione ovviamente non possono rispecchiare situazioni aggiornate, con
specifico riferimento all’Iraq il relatore si riporta alle considerazioni già
emerse in occasione delle comunicazioni del Governo sugli esiti del re-
cente vertice NATO di Riga, svoltesi il 12 dicembre 2006 dinanzi alle
Commissioni congiunte esteri e difesa della Camera e del Senato, a pro-
posito della trasformazione del NATO Defense College in istituto di studi
sul Medio Oriente, sollecitando notizie in proposito.

Quanto all’Afghanistan, premesso che prossimamente ci saranno oc-
casioni specifiche di discussione, il relatore sottolinea che anche in questo
caso sarà di grande interesse esaminare le conclusioni cui è pervenuto il
vertice atlantico di Riga. Anche in altre aree l’impegno italiano è di
grande importanza: in particolare, il relatore evidenzia il grande interesse
dell’area dei Balcani, sul quale sollecita un approfondimento, anche se
fortunatamente allo stato non si riscontrano situazioni emergenziali.

Il presidente DE GREGORIO ringrazia il relatore per l’accurata espo-
sizione e in particolare per la specifica sottolineatura sulla situazione dei
Balcani. Dopo aver ricordato che una delegazione della Commissione si è
recentemente recata presso i contingenti italiani colà impiegati nel quadro
di missioni internazionali, e che la visita si è rivelata di grande interesse,
consentendo l’acquisizione di una preziosa documentazione, sottolinea
l’opportunità di ascoltare, nel quadro della citata indagine conoscitiva sul-
l’evoluzione del ruolo delle Forze armate, anche i Comandanti dei contin-
genti militari che stanno operando nell’area, anche al fine di dar luogo ad
una più approfondita condivisione di quella realtà.

Il senatore NIEDDU (Ulivo) ritiene che la discussione sulla relazione
costituisca una preziosa occasione per una riflessione sulla partecipazione
italiana alle operazioni internazionali, e in particolare sulla situazione in
Afghanistan e nell’area balcanica, che, al pari dell’impegno in UNIFIL
II, costituiscono per l’Italia il fronte attualmente più complesso e gravoso.
In particolare, evidenzia la grande importanza della presenza italiana in
Afghanistan, basilare ai fini del sostegno al processo di state building e
del contrasto nei confronti di azioni che minacciano la pace e la sicurezza.
La missione ISAF è peraltro considerata indispensabile dall’intera comu-
nità internazionale ed appare coerente con l’impegno italiano a favore
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del multilateralismo, facendo risaltare invece la contraddittorietà negli at-
teggiamenti di chi da un lato condanna l’unilateralismo e dall’altro si op-
pone ad impostazioni improntate al multilateralismo. L’Italia non può a
suo avviso sottrarsi alle proprie responsabilità nel contesto internazionale
e dunque deve restare in Afghanistan per garantire la persistenza di con-
dizioni di sicurezza e difendere gli obiettivi già conseguiti. La complessità
della situazione di quel paese non consente infatti ancora di affrancarsi da
preoccupazioni per l’atteggiamento dei leader talebani nei confronti del
Governo Kharzai e per il moltiplicarsi di attentati suicidi. Per queste ra-
gioni, egli reputa importante sostenere la proposta di una Conferenza in-
ternazionale di pace avanzata dal ministro D’Alema, notando altresı̀ che
allo stato nessun paese europeo ha manifestato l’intento ritirare il proprio
contingente. Di fatto, la situazione dell’Afghanistan rende oggi del tutto
irrealistica l’ipotesi di una exit strategy: il Gruppo l’Ulivo conferma perciò
l’esigenza di una permanenza dei militari italiani, accompagnata da inizia-
tive di sostegno economico e di carattere umanitario, con piena consape-
volezza dei tempi lunghi richiesti dalla costruzione di uno stato democra-
tico. È questo l’obiettivo unico che motiva la persistente necessità di una
presenza italiana, dietro la quale non esistono interessi di carattere diverso.

Non meno importante è l’impegno italiano in altre missioni, innanzi-
tutto nei Balcani, e in particolare nel Kosovo. A tale riguardo, egli ricorda
la proposte avanzate dal cosiddetto «Gruppo di contatto» nel febbraio
scorso e la forte valenza del lavoro svolto dal contingente italiano in
seno a KFOR.

Il senatore GIANNINI (RC-SE) coglie l’occasione per soffermarsi in
particolare sulla situazione dell’Afghanistan, che a suo giudizio configura
il tentativo delle forze filoatlantiche e del potere mediatico di rimuovere le
autentiche cause del problema e di sconvolgere la corretta lettura della
questione, favorendo invece una versione secondo la quale l’intervento sa-
rebbe stato indotto dalla necessità di appoggiare il Governo Kharzai e di
avversare i talebani. Ciò è assolutamente contrario alla verità dei fatti: i
talebani fino a non molto tempo fa erano infatti in ottimi rapporti con
gli Stati Uniti e l’attacco all’Afghanistan, lungi dall’essere finalizzato ad
appoggiare Kharzai, muoveva piuttosto dall’esigenza di dare risposta ai
fatti dell’11 settembre. Il risultato sono anni di guerra, migliaia di morti,
anche civili, un vero e proprio genocidio, con il fine dichiarato di catturare
Bin Laden; in realtà, la finalità è quella della occupazione strategica di un
paese di grande importanza, in quanto crocevia di traffici di risorse impor-
tanti, e di consentire l’espansione dell’influenza della NATO fino ai con-
fini della Cina e dell’Iran. Pur se favorevole alla Conferenza internazio-
nale di pace, egli ritiene che a ciò si possa giungere anche attraverso la
definizione di una exit strategy dall’Afghanistan.

Il presidente DE GREGORIO rileva che il dibattito sul rifinanzia-
mento delle missioni internazionali darà ampio spazio anche a chi vorrà
argomentare convincimenti fortemente critici, facendo pesare la propria
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contrarietà. Segnala quindi che l’impegno italiano in Afghanistan è avve-
nuto su richiesta delle Nazioni Unite e che le forti pressioni a favore della
permanenza dovrebbero indurre a una corretta valutazione degli aspetti
positivi di quell’impegno. Il dato piuttosto crudo relativo all’aumento
del traffico di stupefacenti in quell’area rappresenta d’altronde una criti-
cità che milita a favore della necessità di legittimare e rafforzare il con-
trollo sul territorio da parte del governo afgano, che sotto questo profilo
rivela ancora una certa fragilità. L’impegno italiano in quel paese non
può essere tuttavia valutato prescindendo da alcuni risultati, come l’aver
ricondotto nelle aule scolastiche quasi sei milioni di bambini e bambine.
Sull’Afghanistan gravava un regime terribile e di grande violenza; oggi
i talebani non sono più al governo, e ciò rappresenta di per sé un risultato
rilevante. È evidente che la realizzazione di una Conferenza di pace am-
plierebbe l’area del dialogo; egli sottolinea tuttavia, dissentendo dal sena-
tore Giannini, che la Commissione difesa ha il dovere di sottolineare i po-
sitivi risultati conseguiti dai militari italiani, come egli stesso ha avuto
modo di constatare nel corso di una visita ai contingenti impegnati a Ka-
bul e ad Herat. Proprio a questo proposito, egli riterrebbe importante un
approfondimento del contributo dato, in collaborazione con le autorità lo-
cali, dai PRT alla ricostruzione del paese e alla costruzione di scuole e di
strade, segnalando l’opportunità che, nel quadro dell’indagine conoscitiva
sull’evoluzione del ruolo delle Forze armate la Commissione ascolti anche
i comandanti dei contingenti italiani ivi impegnati a vario titolo. Analoga
iniziativa sarebbe opportuna con riferimento all’audizione dei responsabili
dei contingenti italiani operanti nell’area balcanica, e in particolare in Ko-
sovo, al fine di evidenziare quanto rilevante sia la presenza degli italiani
anche in quell’area.

Il senatore GIANNINI (RC-SE) prende brevemente la parola per ri-
marcare il proprio dissenso da questa impostazione, sottolineando che, no-
nostante l’Armata rossa abbia a suo tempo imposto l’accesso all’istruzione
scolastica a favore delle donne, ciò non determinò il suo favore all’inva-
sione dell’Afghanistan da parte dell’URSS.

La senatrice BRISCA MENAPACE (RC-SE) sottolinea che le proprie
posizioni, lungi dal derivare da impostazioni ideologiche, che le sono af-
fatto estranee, costituiscono piuttosto il frutto di una precisa impostazione
storico-politica. Rilevato quindi che gli afgani non sono mai stati sconfitti,
ricorda che a ridosso dell’interruzione dei lavori parlamentari ha fatto per-
venire ai colleghi una nota nella quale, in vista della presentazione del
provvedimento di rifinanziamento delle missioni, sollecitava l’elabora-
zione da parte della Commissione difesa di una propria posizione in me-
rito alla situazione dell’Afghanistan, onde non trovarsi a rimorchio degli
eventi, o di decisioni già prese in altri consessi, o infine sotto la polemica
dei movimenti pacifisti. In tale documento, ella argomentava una serie di
riflessioni, vertenti sullo stato del paese e sulle possibilità di utilizzo di
alcuni strumenti, che amerebbe venissero portate all’esame della Commis-
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sione, anche al fine di evitare che vengano proposte in modo smembrato e
disorganico da altri. Rileva infine che, se il modello di Herat è risultato
foriero di tanti successi, evidentemente potrebbe essere «esportato» anche
in altre realtà territoriali.

La senatrice PISA (Ulivo), premessa innanzitutto la contraddittorietà
di sottoporre con tanto ritardo al Parlamento un documento in ottempe-
ranza ad un obbligo a riferire a scadenza semestrale, sottolinea che dal do-
cumento emerge con chiarezza la linea portante della grande partecipa-
zione italiana a missioni militari. Dopo essersi particolarmente soffermata
sulle missioni NATO Training Education Doctrine Center ed EUJUST
Lex, segnala che le aree più problematiche oggi concernono l’impegno
nei Balcani e quello in Afghanistan. La prima è a suo avviso una situa-
zione da monitorare con grande attenzione; quanto alla seconda, sottolinea
che, anche secondo quanto precisato nello stesso documento in esame, tra
i compiti della missione ISAF non rientrano azioni offensive nella lotta
contro il terrorismo, che resta appannaggio esclusivo delle forze della coa-
lizione americana. Ritiene inoltre che la missione vada riconfigurata, spo-
gliandola sempre più della connotazione militare e caratterizzandola in mi-
sura maggiore come missione di polizia. In ogni caso, occorrerà trattare
anche con i talebani, ricomprendendovi anche gli aspetti riguardanti il nar-
cotraffico, e a tal fine occorre che la politica faccia dei reali passi in
avanti. È dunque particolarmente opportuna la proposta di una Conferenza
internazionale di pace, alla quale, peraltro, il fattore ostativo è stato rap-
presentato dall’atteggiamento degli Stati Uniti al recente vertice di Riga.
Ella ritiene inoltre contraddittorio l’atteggiamento dell’Italia, che manda
in Afghanistan i propri militari per fare cooperazione, ma non invia fondi
per sostenere concretamente la popolazione afgana. Anche in questo
senso, occorre che la politica fornisca il proprio contributo.

Dopo che il presidente DE GREGORIO ha assicurato che nel pros-
simo Ufficio di Presidenza, convocato immediatamente al termine della
seduta, verranno affrontati anche i temi sollevati nel corso del dibattito
odierno, ha la parola il sottosegretario FORCIERI, il quale anticipa che,
pur se il provvedimento di rifinanziamento delle missioni darà modo di
discutere più approfonditamente di molte delle questioni poste, il dibattito
odierno ha anticipato con una forte valenza sul piano politico le singole
posizioni. In questo quadro, sottolinea che le critiche del senatore Gian-
nini, di cui non condivide l’impostazione, vanno peraltro indirizzate non
già alla missione ISAF, bensı̀ all’operazione Enduring Freedom. Dopo
quell’intervento militare, a guida americana, al quale l’Italia non ha parte-
cipato, è entrata in campo una missione multilaterale, che ha coinvolto la
NATO, al fine di garantire la realizzazione di un ambiente sicuro nella
città di Kabul e nelle aree limitrofe, contribuendo al rafforzamento delle
capacità di controllo sul paese da parte del governo afgano. Al riguardo,
egli ricorda altresı̀ l’ampiezza dei suffragi elettorali raccolti da Kharzai e
la nutrita rappresentanza femminile nel Parlamento di quel paese, nonché
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il gran numero di rifugiati che sono rientrati in Afghanistan negli ultimi

anni. Ciò a suo avviso impone una riflessione sull’efficacia dell’azione

svolta a livello multilaterale in quell’area, escludendo altresı̀ che si possa

oggi pensare semplicemente ad una exit strategy. In questo momento in

quel paese esiste finalmente un governo legittimo e la vera guerra, di

cui gli afgani sono vittime, è rappresentata dalla crescita esponenziale

di attentati suicidi, che si teme possa portare all’annunciata offensiva di

primavera. Questi elementi confermano l’impossibilità che l’Italia abban-

doni l’Afghanistan in questo momento e l’esigenza che continui invece a

cooperare per il conseguimento degli obiettivi proposti, al cui reale otte-

nimento va in ogni caso subordinato qualsiasi futuro disimpegno. Analoga

presenza è ancora necessaria anche nei Balcani. nonostante essa si pro-

tragga ormai da oltre dieci anni, e ciò anche in considerazione del fatto

che si è avviato, per alcuni paesi dell’area, un processo di partecipazione

all’Unione europea e alla NATO, che rappresenta una prospettiva desti-

nata a stimolare e completare il processo di normalizzazione dei Balcani,

processo che l’Italia sostiene attivamente.

Uno dei problemi dell’Afghanistan è peraltro rappresentato dalla col-

tivazione del papavero da oppio. Anche a questo riguardo è necessario lo

slancio forte della comunità internazionale, che dovrà assumersi l’onere di

acquistare l’intera produzione e di avviare il processo di diversificazione

delle coltivazioni, sostenendolo anche da un punto di vista economico; e

a questo proposito egli ribadisce il proprio convincimento che sia possibile

sradicare questo fenomeno, ove si proceda ad una concentrazione generale

degli sforzi. Ciò richiede tuttavia che a queste questioni ci si avvicini con

animo aperto e sgombro da orientamenti pregiudiziali.

Quanto all’esperienza dei PRT e, più in generale, all’impegno delle

Forze armate nel campo della cooperazione, egli segnala con soddisfa-

zione che recentemente anche autorevoli quotidiani statunitensi hanno sot-

tolineato la grande capacità dei militari italiani di rapportarsi positiva-

mente alla popolazione civile, capacità che, lungi dall’essere il frutto di

una sorta di «bonarietà» intesa come connotato nazionale, è piuttosto il

risultato di una formazione professionale precisa e mirata. Non a caso an-

cora viene citato il cosiddetto «modello Angioni», realizzato nel corso del

primo impegno delle truppe italiane in Libano. Ciò alimenta un legittimo

orgoglio nei confronti del ruolo giocato dalle Forze armate nel mondo,

contraddistinto da un lato dalla capacità di rispettare gli impegni militari

e, dall’altro, da un tratto di grande rispetto ed umanità nei confronti delle

popolazioni indigene.

Il presidente DE GREGORIO ringrazia tutti gli intervenuti e il rap-

presentante del Governo per l’approfondito dibattito svolto e toglie la

seduta.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

81ª Seduta

Presidenza del Presidente

MORANDO

Intervengono il vice ministro dei trasporti De Piccoli e il sottosegre-

tario di Stato per l’economia e le finanze Casula.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: «Modifiche al

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 luglio 2006, relativo alla rico-

gnizione in via amministrativa delle strutture trasferite del Ministero delle infrastrut-

ture e del Ministero dei trasporti» (n. 63)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 25-ter, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233. Esame e rinvio)

Il relatore RIPAMONTI (IU-Verdi-Com) illustra lo schema di decreto
in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento in-
terviene a modificare un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
già adottato in attuazione dal riordino dei Ministeri, disposto con decreto-
legge n. 181 del 2006, convertito con legge n. 233 del 2006. In partico-
lare, lo schema prevede una serie di modiche nella allocazione delle do-
tazioni organiche dei Ministeri interessati e interviene sulla sfera delle
competenze delle relative strutture. Il provvedimento in titolo non è mu-
nito di relazione tecnica debitamente verificata dalla Ragioneria generale
dello Stato. Al riguardo, segnala che la normativa di redeterminazione
delle dotazioni organiche del personale del ministero delle infrastrutture
e trasporti adotta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 novembre 2005 provvedeva, in sede di riallocazione delle dotazione
organiche, a dare evidenza dell’assetto complessivo del personale in appo-
sita Tabella A allegata, per cui occorrerebbe acquisire un aggiornamento
dei dati in questione tenuto conto degli interventi modificativi sulla dota-
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zione di organico previsti dal provvedimento in esame, al fine di valutarne
gli effetti anche sul piano finanziario. Occorre valutare, inoltre, gli effetti
in termini di maggiori oneri derivanti dall’articolo 1, comma 1, lettera c)

dello schema in esame, che intende sopprimere l’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri attua-
tivo del riordino adottato nel luglio 2006. La disposizione rende nuova-
mente applicabile, per gli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle
infrastrutture, il decreto del Presidente della Repubblica n. 243 del 2001
(recante il regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dei lavori pubblici), sopprimendo il riferimento al suc-
cessivo decreto del Presidente della Repubblica n. 225 del 2001 (recante il
regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dei trasporti e della navigazione). Segnala che la norma che ri-
sulterebbe vigente, ad esito del provvedimento in esame, prevede il rico-
noscimento al Capo di Gabinetto di una voce retributiva e di un emolu-
mento accessorio di misura non superiore alla misura massima del tratta-
mento accessorio spettante ai dirigenti di uffici dirigenziali generali del
Ministero, aumentata fino al trenta per cento, rispetto alla normativa vi-
gente attualmente (si veda l’articolo 7, comma 1, lettera a), del decreto
del Presidente della Repubblica n. 243 del 2001, rispetto all’articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblica n. 225 del 2001); inoltre, si
prevede una indennità accessoria di diretta collaborazione sostitutiva degli
istituti retributivi finalizzati all’incentivazione della produttività, che tutta-
via non ricomprende, a differenza della normativa oggi applicabile, la
compensazione per il lavoro straordinario, che dunque risulterebbe oggetto
di autonomo e ulteriore riconoscimento (si veda l’articolo 7, comma 5, del
DPR n. 243 del 2001 rispetto alla previsione del D.P.R. n. 225).

Il sottosegretario CASULA dà lettura di note esplicative del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che vengono depositate agli atti, uni-
tamente ad una nota del Ministero delle infrastrutture, osservando che l’in-
varianza della spesa della disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera c), dello schema in esame, è assicurata dal fatto che il trattamento
economico previsto per il Capo di Gabinetto, come risultante dalle modi-
fiche previste, corrisponde a quello del Capo Dipartimento, come disposto
dal DPR 225 del 2001. Chiarisce, inoltre, che secondo quanto previsto
nella relazione tecnica, la modifica relativa alla reviviscenza del DPR
243 del 2001 si rende necessaria in relazione ad esigenze di semplifica-
zione normativa e di sistematico rinvio alla disciplina regolamentare per
gli uffici di diretta collaborazione del Ministero delle infrastrutture. In or-
dine al profilo della possibile erogazione di compensi relativi alle attività
di lavoro straordinario, fa presente che tale effetto non può essere deter-
minato dalla modifica normativa, che si limita a disporre la soppressione
dell’articolo 3, comma 2, secondo periodo del DPCM del 5 luglio 2006,
osservando, infine, che l’indennità accessoria svolge una funzione sostitu-
tiva di tutti i compensi accessori spettanti al personale degli uffici di di-
retta collaborazione, compreso quello inerente al lavoro straordinario.
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Il senatore AZZOLLINI (FI) rileva che le osservazioni del Governo
non risultano esaustive delle questioni evidenziate dal relatore, alla luce
della diversità di trattamento prevista dai due DPR citati in ordine alle
voci retributive. Appare dunque necessaria la predisposizione di una rela-
zione tecnica da parte del Governo, al fine di fornire risposte più puntuali
alla Commissione.

Il senatore MORGANDO (Ulivo) sottolinea come risulti non chiarito
da parte del Governo il problema degli effetti che scaturiscono dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera c) dello schema in esame, che merita un ulteriore
approfondimento. Appare inoltre necessario un supplemento di chiarimenti
da parte del Governo, anche con riferimento alla ricomprensione nell’am-
bito dell’indennità per il personale degli uffici di diretta collaborazione del
compenso per lavoro straordinario.

Il senatore FERRARA (FI) rileva che risultano necessari ulteriori
chiarimenti alla disciplina recata dai DPR citati ed agli effetti che conse-
guono alle modifiche apportate con il provvedimento in esame, stanti i
profili problematici emersi che non appaiono in linea con l’asserita inva-
rianza finanziaria del provvedimento.

Il presidente MORANDO, dopo aver ricordato che l’originario
DPCM del 5 luglio 2006, adottato in attuazione del riordino dei Ministeri,
non è stato sottoposto al parere parlamentare, in quanto l’esame parlamen-
tare è stato successivamente previsto in sede di legge di conversione del
decreto-legge di riordino, sottolinea la necessità che il Governo predi-
sponga una apposita relazione tecnica relativa al provvedimento in esame.
Emergono, infatti, profili di natura finanziaria, rispetto ai quali deve essere
fornito il quadro della copertura. Risulterebbe, inoltre, opportuno che il
Governo fornisse gli elementi tecnici per una comparazione tra l’assetto
organizzativo della struttura ministeriale risultante dal riordino dei Mini-
steri e quello che scaturisce dalla riallocazione prevista dal provvedimento
in esame, al fine di consentire il compiuto esame parlamentare. Restano
comunque da chiarire le due questioni specifiche evidenziate dal relatore,
inerenti alla diversità di trattamenti retributivi, risultando indispensabile
una risposta puntuale su tali profili.

Dopo alcune brevi precisazioni del senatore FERRARA (FI) e del se-
natore AZZOLLINI (FI) circa l’opportunità di una puntuale relazione tec-
nica, il relatore RIPAMONTI (IU-Verdi-Com) rileva che le note presentate
dal Governo non appaiono adeguate rispetto alle questioni evidenziate, at-
teso il diverso trattamento economico previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 243 del 2001 che tornerebbe in vigore ad esito del
provvedimento in esame.

Il PRESIDENTE propone dunque di rinviare l’esame dello schema in
titolo al fine di acquisire i necessari chiarimenti del Governo.
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La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: «Misure per prevenire, contrastare e reprimere

il finanziamento del terrorismo e l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicu-

rezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio del 26 ottobre 2005» (n. 64)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, commi 3 e 4, e 22 della legge 25 gennaio 2006, n. 29. Esame e rinvio)

Il relatore ADDUCE (Ulivo) illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che l’articolo 3 istituisce il comi-
tato di sicurezza finanziaria prevedendo una clausola di invarianza degli
oneri. Tale Comitato risultava già istituito con decreto del 2001, con ta-
lune differenze nella composizione del medesimo, che viene ad essere in-
tegrato da un rappresentante dell’Agenzia del demanio, incaricato della
cura dei beni posti sotto sequestro. Al fine di rendere più cogente tale vin-
colo, occorre valutare l’opportunità di prevedere espressamente sia l’esclu-
sione di compensi per la partecipazione al Comitato, sia che si provveda al
funzionamento di tale organo nei limiti delle risorse umane e finanziarie
disponibili. Occorre, infine, acquisire chiarimenti sulle spese per la conser-
vazione e l’amministrazione dei beni oggetto di congelamento (articolo
11), quantificate nella relazione tecnica e coperte dall’articolo 14, comma
1. In particolare, occorre verificare la decorrenza e la natura di tali spese
specificando se sussistono meccanismi idonei a contenere tali oneri nel-
l’ambito del tetto di risorse previste dall’articolo 22, comma 2, della legge
n. 29 del 2006 citata nella copertura. A tal fine, si rileva peraltro che le
risorse di cui all’articolo 22 suindicato sono state ridotte rispetto alle
somme inizialmente stanziate in base ai tagli operati dall’ultima legge fi-
nanziaria per gli anni 2007-2009 (comma 507 dell’articolo 1 della legge n.
296 del 2006). Risulterebbero, dunque, necessari dei chiarimenti su tali
profili, con particolare riferimento alle previsioni del citato articolo 22
dello schema di decreto legislativo in esame.

Il PRESIDENTE, preso atto che il Governo non dispone degli ele-
menti di chiarimento richiesti, con particolare riferimento all’articolo 22,
rendendosi necessario un approfondimento sul punto, propone di rinviare
l’esame dello schema di decreto legislativo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

46ª Seduta

Presidenza del Presidente

BENVENUTO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Grandi.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Misure per prevenire, contrastare e reprimere

il finanziamento del terrorismo e l’attività dei paesi che minacciano la pace e la sicu-

rezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio del 26 ottobre 2005» (n. 64)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi degli

articoli 1, commi 3 e 4, e 22 della legge 25 gennaio 2006, n. 29. Esame e rinvio)

La senatrice ROSSA (Ulivo) riferisce alla Commissione sui contenuti
del provvedimento in titolo, che dà attuazione alla direttiva 2005/60/CE, il
cui recepimento nell’ordinamento italiano è previsto dalla delega recata
negli articoli 1 e 22 della legge 25 gennaio 2006, n. 29.

La relatrice precisa che la direttiva comunitaria n. 60 del 2005 con-
cerne la prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, sotto-
lineando che, nell’esercizio della delega, il Governo deve altresı̀ stabilire
le modalità di esecuzione delle misure di congelamento di fondi e risorse
economiche stabilite da varie risoluzioni del Consiglio di sicurezza del-
l’O.N.U., dai regolamenti comunitari n. 2580 del 2001 (recante misure re-
strittive specifiche, contro determinate persone ed entità, destinate a com-
battere il terrorismo) e n. 881 del 2002 (recante misure restrittive specifi-
che nei confronti di determinate persone ed entità associate a Osama bin
Laden, alla rete Al Qaida e ai Talebani), nonché, da ultimo, dai regola-
menti comunitari emanati ai sensi degli articoli 60 e 302 del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea (cosiddette «sanzioni finanziarie internazio-
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nali»), per il contrasto del terrorismo e dell’attività di Paesi che minac-
ciano la pace e la sicurezza internazionale.

La finalità ultima della delega, prosegue la relatrice, consiste nel
coordinamento delle disposizioni vigenti in materia di prevenzione e con-
trasto del riciclaggio di denaro e del finanziamento al terrorismo.

Elenca quindi i principi e criteri direttivi alla cui osservanza è il Go-
verno deve attenersi nell’esercizio della delega: estendere le misure di pre-
venzione contro il riciclaggio di denaro al contrasto del finanziamento del
terrorismo; prevedere adeguate misure per attuare il congelamento dei
fondi e delle risorse economiche, compresa la possibilità di attribuire ad
un’autorità pubblica l’amministrazione di tali risorse economiche; indivi-
duare idonee sanzioni amministrative per le violazioni delle misure di con-
gelamento. Infatti, lo schema di decreto legislativo disciplina le modalità
di attuazione delle misure di congelamento dei fondi e delle risorse eco-
nomiche; completa il quadro normativo esistente in materia di contrasto
al finanziamento del terrorismo, introducendo nell’ordinamento italiano
l’obbligo di segnalare le operazione sospette di finanziamento del terrori-
smo e, infine, riordina sistematicamente la normativa vigente, con partico-
lare riguardo alle competenze del Comitato di sicurezza finanziaria.

Passa quindi a illustrare il contenuto normativo del provvedimento in
esame, osservando che gli articoli 1 e 2 recano definizione e individuano
le finalità e l’ambito di applicazione del decreto.

L’articolo 2 disciplina il Comitato di sicurezza finanziaria. Si tratta di
una struttura già esistente, istituita con disciplina temporanea ed in via
d’urgenza in ottemperanza agli obblighi internazionali assunti dall’Italia
nella strategia di contrasto alle attività connesse al terrorismo internazio-
nale, dal decreto-legge 12 ottobre 2001, n. 369, recante misure urgenti
per reprimere e contrastare il finanziamento del terrorismo internazionale,
convertito con modificazioni nella legge 14 dicembre 2001, n. 431.

Il Comitato, prosegue la relatrice, è una struttura tecnica che funziona
senza alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato, come pre-
visto espressamente dall’articolo 1 del suddetto decreto-legge e come con-
fermato finora dall’esperienza applicativa. Va altresı̀ posta in luce l’esi-
genza di stabilizzarlo compatibilmente con quanto impongono le previ-
sioni sul contenimento della spesa pubblica.

Pur non comportando oneri per la finanza pubblica, si prevede un ter-
mine triennale di durata (articolo 14, comma 1) in ossequio all’articolo 29
del decreto-legge n. 223 del 2006, salva beninteso l’ulteriore funziona-
mento in esito alle valutazioni previste dal medesimo articolo 29.

Gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 disciplinano modalità procedimentali
e adempimenti da parte di autorità, uffici, amministrazioni e Corpo della
Guardia di finanza che rientrano nelle relative attribuzioni d’istituto ai
quali si fa fronte con le relative ordinarie dotazioni di organico, strumen-
tali e di bilancio.

Nella descrizione del contenuto dell’articolo 11, che conferisce all’A-
genzia del demanio il compito di provvedere alla custodia, alla conserva-
zioni ed alla gestione delle risorse economiche, la relatrice osserva che
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tale disposizione appare innovativa rispetto alle competenze assegnate al-
l’Agenzia.

Precisa infine che gli articoli 12, 13 14 e 15 relativi rispettivamente
al regime sanzionatorio, agli strumenti di tutela, alla compatibilità finan-
ziaria e al regime di coordinamento finale, non rilevano sotto il profilo
di un eventuale aggravio degli effetti finanziari.

Nella prospettiva di dotare la Commissione dei necessari elementi co-
noscitivi per un ampio e approfondito esame del provvedimento, la rela-
trice propone di procedere ad una serie di audizioni informali nelle quali
coinvolgere le Autorità alle quali il provvedimento attribuisce espressa-
mente compiti di primario rilievo nell’esercizio della funzione di preven-
zione e repressione delle attività di finanziamento del terrorismo. In pro-
posito, suggerisce di tenere in considerazione l’Ufficio italiano cambi, l’A-
genzia del demanio e la Guardia di Finanza.

Dopo avere ricordato che il termine per l’espressione del parere sullo
schema di decreto legislativo scade il 26 febbraio, il presidente BENVE-
NUTO invita i commissari a esprimere il proprio orientamento in merito
alla proposta di audizione della relatrice da svolgersi in sede di Ufficio di
presidenza.

Il senatore CURTO (AN), riservandosi di articolare un intervento più
ampio nel prosieguo della discussione, propone di estendere la platea dei
soggetti auditi, tenendo in debito conto l’esigenza di una partecipazione
degli organismi internazionali che esercitano attività di prevenzione del
terrorismo.

A giudizio del senatore BARBOLINI (Ulivo), pur riconoscendo l’esi-
genza che la Commissione disponga di elementi informativi il più possi-
bile completi, tuttavia, stante la ravvicinata scadenza del termine per l’e-
spressione del parere, sarebbe preferibile limitare le audizioni ai soggetti
già indicati, valutando al massimo la possibilità di audire l’organismo
che, a livello comunitario, esercita le funzioni di controllo sul terrorismo.

Interviene quindi il senatore EUFEMI (UDC), il quale condivide l’e-
sigenza prospettata dal senatore Curto in relazione all’ampliamento della
platea dei soggetti da audire. In proposito ritiene che la Commissione
debba valutare l’opportunità di procedere anche all’audizione di rappre-
sentanti del Sismi. Per quanto concerne invece il contenuto dello schema
di decreto legislativo, ravvisa l’esigenza che il Governo esprima il proprio
orientamento circa l’adeguatezza della copertura finanziaria recata dall’ar-
ticolo 14, alla luce della riformulazione del relativo enunciato normativo.

Per quanto riguarda il coinvolgimento di organismi internazionali
nello svolgimento delle audizioni, il presidente BENVENUTO si riserva
di valutare tale possibilità compatibilmente con il rispetto del termine
per l’espressione del parere. Ritiene poi che le audizioni dell’Ufficio ita-
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liano cambi e dell’Agenzia del demanio possano essere svolte martedı̀
della settimana prossima.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARE ASSEGNATO

(Doc. CII, n. 1) Atto di indirizzo concernente gli sviluppi della politica fiscale, le linee

generali e gli obiettivi della gestione tributaria, le grandezze finanziarie e le altre condi-

zioni nelle quali si sviluppa l’attività delle Agenzie fiscali per il periodo 2007-2009

(Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione sui contenuti del documento in titolo il
senatore BONADONNA (RC-SE) sottolineandone il rilievo politico.

Giudica infatti condivisibile l’esigenza di rendere conoscibili le scelte
strategiche del Governo in materia di politica fiscale e di gestione tribu-
taria, ai fini di una piena valutazione da parte non soltanto del Parlamento,
ma anche dei cittadini.

La necessità che le modalità con cui si esplica l’azione del Governo
in materia tributaria siano rese pubbliche è a suo avviso tanto più condi-
visibile a fronte delle critiche da più parti espresse in relazione alla pretesa
pervasività del sistema di controllo messo in campo dallo stesso Esecutivo
in ambito fiscale.

Il documento in esame determina gli sviluppi della politica fiscale, le
linee generali e gli obiettivi della gestione tributaria, oltre a precisare le
grandezze finanziarie e le altre condizioni che sovrintendono all’attività
delle Agenzie fiscali. Per quanto riguarda la politica fiscale, il relatore
ne evidenzia gli obiettivi primari, tesi alla realizzazione della crescita eco-
nomica attraverso misure di carattere strutturale che promuovano la libera
concorrenza, nonché lo sviluppo della produttività nonché la competitività
internazionale delle imprese italiane. A giudizio del relatore, merita parti-
colare attenzione l’obiettivo strategico del risanamento dei conti pubblici
mediante l’individuazione di misure dirette a contenere la dinamica della
spesa, al fine di determinare l’aumento del saldo primario e quindi la ri-
duzione del debito pubblico. Particolare risalto, egli prosegue, va dato an-
che all’esigenza di equità fiscale, attraverso l’attuazione di un regime di
tassazione più equo nonchè della lotta all’evasione. Per tale ragione, ri-
tiene che vada nella giusta direzione la scelta di attuare interventi in ma-
teria tributaria diretti al sostegno dei redditi medio-bassi e finalizzati alla
redistribuzione del carico impositivo.

Il relatore passa poi in rassegna le linee generali della gestione tribu-
taria, sottolineandone i principi fondanti: l’incremento dell’adempimento
spontaneo, il recupero della base imponibile non dichiarata, il decentra-
mento delle funzioni catastali, e l’accrescimento del valore economico e
sociale dei beni immobili amministrati. Nel contesto appena delineato la
gestione tributaria dovrebbe perseguire, come previsto dal documento in
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esame, i seguenti obiettivi: la crescita e lo sviluppo del capitale umano,
l’innovazione e lo sviluppo delle tecnologie, e il contenimento della spesa.

Per l’attuazione delle scelte strategiche di politica fiscale e di ge-
stione tributaria appena illustrate, il relatore evidenzia l’importanza degli
obiettivi indicati quali, tra l’altro, il riordino delle normative in materia
di redditi di capitale e di natura finanziaria, la riforma del sistema degli
estimi catastali per i fabbricati, il potenziamento degli strumenti di analisi
fiscale attraverso una maggiore integrazione tra l’anagrafe tributaria e le
altre basi informative disponibili, la valutazione sistematica dell’anda-
mento degli obiettivi assegnati alle Agenzie fiscali mediante l’analisi del-
l’azione amministrativa.

Il relatore esamina poi analiticamente gli obiettivi generali della ge-
stione tributaria per le singole Agenzie fiscali, soffermandosi sulle moda-
lità di attuazione dell’obiettivo strategico costituito dall’incremento dell’a-
dempimento spontaneo. Ai fini del recupero della base imponibile non di-
chiarata, ritiene peraltro fondamentale una decisa azione di contrasto all’e-
vasione e all’elusione mediante il potenziamento delle strategie antifrode e
delle azioni volte a garantire la sicurezza dei traffici delle merci e dei pas-
seggeri. Tale finalità, in ogni caso, egli prosegue, deve essere correlata al-
l’equità del sistema tributario e al rispetto dei vincoli di bilancio dello
Stato.

Si sofferma quindi analiticamente sul decentramento delle funzioni
catastali, evidenziando il rilievo dell’iniziativa volta a massimizzare la
qualità e l’efficienza dei servizi a favore delle comunità locali.

Nell’ambito della riforma degli estimi catastali, ritiene di importanza
strategica l’esigenza di coniugare il prevedibile aumento delle entrate era-
riali ad essa correlate con le esigenze di equità fiscale e di redistribuzione
delle ricchezze.

In relazione all’accrescimento economico e sociale dei beni immobili
amministrati dallo Stato, giudica condivisibile l’esigenza di rafforzare il
processo di razionalizzazione nell’utilizzo degli immobili pubblici, al
fine di ridurre la spesa relativa a quegli immobili dei quali lo Stato abbia
la conduzione. Nel perseguimento di detta finalità, si deve, a suo giudizio,
mirare all’efficiente uso delle risorse disponibili nonché all’adeguamento
degli spazi impiegati all’effettive esigenze della produttività e del minor
costo. Dopo aver fatto cenno alle strategie di valorizzazione del patrimo-
nio immobiliare pubblico, nonché all’incremento della redditività anche in
relazione all’andamento del mercato del settore, ritiene di preminente in-
teresse completare le operazioni di censimento per i beni del patrimonio,
per quelli in uso governativo e per i beni del demanio storico artistico. Per
le altre tipologie di beni demaniali auspica un solletico avvio delle opera-
zioni di censimento. Nella prospettiva di apprestare un sistema informa-
tivo, rileva che la razionale acquisizione dei dati e delle informazioni ri-
levanti consentirebbe a suo parere una valutazione tendenzialmente com-
pleta circa la consistenza del complesso degli immobili pubblici.

Per quanto riguarda l’innovazione e lo sviluppo delle tecnologie,
nella cornice della progressiva informatizzazione della Pubblica Ammini-



31 gennaio 2007 6ª Commissione– 41 –

strazione, il relatore annette significativa importanza alla collaborazione
da parte dell’amministrazione finanziaria con la Sogei S.p.a. In proposito
giudica fondamentale l’apporto della società della informazione per l’or-
ganizzazione del lavoro, la realizzazione degli obiettivi di contrasto all’e-
vasione e all’elusione e il supporto alle autonomie locali nel processo di
acquisizione di nuove competenze.

Nell’esprimere un giudizio positivo sui complessivi contenuti del do-
cumento appena illustrato, esprime particolare apprezzamento per il fatto
che le informazioni in esso contenute permettono al Parlamento un attento
controllo sugli indirizzi di politica fiscale del Governo.

Il presidente BENVENUTO ricorda che, secondo quanto deliberato
dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi nella riu-
nione del 24 gennaio, la Commissione procederà all’audizione dei direttori
delle Agenzie fiscali e del Comandante generale della Guardia di finanza
secondo un calendario che sarà in seguito definito. Ricorda poi che la vi-
sita da parte di una delegazione della Commissione presso la sede della
Sogei S.p.a. si svolgerà giovedı̀ 8 febbraio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(32) EUFEMI. – Istituzione del quoziente familiare per la determinazione dell’imposta

sul reddito e modificazioni alla disciplina delle detrazioni

(843) COSTA. – Istituzione del quoziente familiare per la determinazione dell’imposta

sul reddito e modificazioni alla disciplina delle detrazioni

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Dopo che il senatore COSTA (FI) ha preannunciato un suo intervento
in discussione generale sui disegni di legge in titolo, il PRESIDENTE in-
vita il senatore Barbolini, relatore per il provvedimento, a formulare un
programma di massima delle audizioni da svolgere sulle tematiche oggetto
dei disegni di legge.

Il relatore BARBOLINI (Ulivo), facendo riferimento alla complessità
dei temi in parte emersi nel corso della discussione generale, ritiene op-
portuno valutare in Ufficio di Presidenza la individuazione dello strumento
regolamentare più adatto per svolgere gli approfondimenti richiesti.

Il presidente BENVENUTO prende atto della richiesta e rinvia la
questione in sede di programmazione dei lavori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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(184) VENTUCCI. – Nuove disposizioni sulla corresponsione di indennizzi a cittadini,
enti ed imprese italiani per beni, diritti ed interessi perduti in territori già soggetti
alla sovranità italiana e all’estero

(934) BENVENUTO ed altri. – Disposizioni in materia di garanzia dello Stato sui crediti

vantati da cittadini, enti ed imprese italiani per beni, lavori e servizi effettuati in Libia

dal 1º gennaio 1970 al 28 ottobre 2002

(1068) BENVENUTO. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali costretti al rim-

patrio dalla Somalia nel 1991

(1116) EUFEMI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore BONADONNA (RC-SE) preso atto della volontà della
Commissione di costituire un comitato ristretto, propone che tale organi-
smo minore proceda alle audizioni dei rappresentanti delle associazioni
dei soggetti interessati all’indennizzo.

Il presidente BENVENUTO prende atto dell’unanime orientamento
favorevole della Commissione su tale proposta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore COSTA (FI) sottopone all’attenzione del Presidente una
serie di problematiche connesse ai rapporti commerciali che si instaurano
tra la grande distribuzione e i produttori di beni in ambito locale: si tratta
di situazioni che vedono normalmente soccombere i piccoli produttori o i
produttori locali con effetti penalizzanti sull’economia del territorio. Ri-
tiene quindi opportuno valutare gli strumenti procedurali per esaminare
tali problematiche.

Il senatore EUFEMI (UDC) condivide le preoccupazioni espresse dal
senatore Costa, rimarcando come anche nei rapporti tra cooperative di
consumo e cooperative di produzione sembrano emergere profili pro-
blematici, anche di natura fiscale, da sottoporre all’attenzione della Com-
missione.

Dopo un intervento del senatore BARBOLINI (Ulivo), il PRESI-
DENTE rinvia alla valutazione dell’Ufficio di Presidenza integrato le sol-
lecitazioni dei senatori Costa ed Eufemi, sottolineando l’esigenza di valu-
tare i profili di competenza della Commissione su tali tematiche.
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SULLO SVOLGIMENTO DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLE QUESTIONI ATTI-

NENTI ALL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 28 DICEMBRE 2005, N. 262, RECANTE «DI-

SPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL RISPARMIO E LA DISCIPLINA DEI MERCATI

FINANZIARI»

Il presidente BENVENUTO, dopo aver ricordato l’ampio e articolato
programma di audizioni svolte nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
legge per la tutela del risparmio, elencando analiticamente i soggetti au-
diti, osserva che l’indagine conoscitiva si è concentrata sui nuovi modelli
di governance societaria, con particolare riferimento alle forme di tutela
delle minoranze, sulla circolazione delle obbligazioni nonché sulla strut-
tura e l’articolazione delle autorità di controllo, vigilanza e regolazione
dei mercati finanziari. In un secondo momento, le audizioni effettuate
hanno costituito anche l’occasione affinché i soggetti interessati esprimes-
sero la propria valutazione circa i contenuti dello schema di decreto legi-
slativo emanato dal Governo il 31 agosto 2006 (Atto del Governo n. 26),
ai sensi della delega contenuta nell’articolo 43 della legge n. 262 del
2005, sul quale le Commissioni 6ª e 10ª riunite del Senato sono state chia-
mate a formulare il proprio parere.

Al momento, come anticipato anche in sede di Ufficio di Presidenza,
rimangono da svolgere le audizioni di esperti e studiosi, quella del rappre-
sentante del Governo e occorre compiere una riflessione sulle questioni
che investono anche la disciplina comunitaria. La ripresa dell’indagine co-
noscitiva potrebbe consentire di riproporre il lavoro della Commissione
come un luogo di interlocuzione con il Governo su temi di grande rile-
vanza.

Dopo aver riepilogato i contenuti del parere espresso sullo schema di
decreto legislativo correttivo, in precedenza citato, l’oratore ricorda che in
relazione alla struttura complessiva delle autorità di vigilanza, pur nella
sottolineatura delle specificità delle competenze assegnate alla Covip e al-
l’Isvap, era emerso nel corso delle numerose audizioni che un modello
fondato su un numero ristretto di autorità, con competenze differenziate
secondo il bene pubblico tutelato, poteva maggiormente garantire organi-
cità e sistematicità dell’intero sistema: in altre parole, appare ancora degno
di essere valutato un sistema nel quale la vigilanza sulla stabilità degli in-
termediari è affidata alla Banca d’Italia, la trasparenza dei mercati finan-
ziari è affidata alla Consob e la concorrenza è affidata all’Antitrust. D’al-
tro canto, le Commissioni 6ª e 10ª riunite, nel parere al Governo, avevano
sostenuto l’esigenza di valutare attentamente le competenze sugli stru-
menti finanziari a carattere assicurativo e previdenziale. Permane quindi
la convinzione, a suo parere, che l’indirizzo unificante a tre autorità può
essere perseguito, ma con una considerazione attenta delle specificità
dei prodotti finanziari a finalità previdenziale.

Ricorda poi le importanti e profonde revisioni legislative in attua-
zione delle direttive comunitarie concernenti i mercati finanziari e i servizi
di investimento. Tuttavia, sia per quanto riguarda l’attuazione della delega



31 gennaio 2007 6ª Commissione– 44 –

della direttiva sui servizi finanziari, sia per quanto riguarda la direttiva co-
munitaria concernente le offerte pubbliche di acquisto stanno emergendo
difficoltà correlate alla scadenza dei termini originariamente previsti per
l’esercizio di tali deleghe. È opportuno quindi che le scelte che il Governo
dovrà compiere su tali materie siano correlate con un ampio e approfon-
dito dibattito da parte della Commissione.

A suo parere quindi, fermo restando le decisioni che assumerà l’Uf-
ficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, ritiene che la
ripresa dell’indagine conoscitiva, con l’audizione di un rappresentante
del Governo, possa consentire di valutare le tematiche in oggetto, ripropo-
nendo il ruolo di interlocutore della Commissione.

Infine si sofferma a commentare i contenuti del progetto di legge di
iniziativa governativa relativo al riordino dell’intera materia delle autorità
indipendenti, reso noto solo in parte per anticipazioni di stampa, osser-
vando che lo stesso potrebbe prevedere, tra l’altro, un sistema fondato
sulla ripartizione di competenze per finalità tra Banca d’Italia, Consob e
Antitrust, la soppressione dell’Isvap, della Covip e dell’Ufficio italiano
cambi, la sostituzione del CICR.

A suo parere il progetto di legge presenta un indubbio carattere di
organicità e ampiezza, ragione per cui ritiene utile poter prevedere una
specifica audizione del Ministro sui temi in oggetto, al fine di meglio pre-
cisare la portata e il valore degli orientamenti che varranno a formarsi.

Il senatore EUFEMI (UDC) esprime perplessità sugli indirizzi e le
osservazioni del Presidente, rimarcando polemicamente che il Governo
non è sembrato tenere in debita considerazione il dibattito svolto in Com-
missione nel corso dell’indagine conoscitiva e ritiene pertanto superfluo
proseguire nel ciclo delle audizioni. Del resto come si evince anche dalle
osservazioni del Presidente, il mutamento completo dello scenario legisla-
tivo impone di sospendere la procedura informativa e di attendere la for-
malizzazione definitiva del progetto da parte del Governo.

Il senatore BONADONNA (RC-SE) esprime apprezzamento per l’in-
tervento del Presidente e giudica opportuna una esplicitazione degli inte-
ressi e degli orientamenti della Commissione su tematiche delicate e stra-
tegiche. D’altro canto appare importante avviare un dibattito approfondito
sulle scelte che il Governo intende compiere.

Il senatore BARBOLINI (Ulivo) condivide l’orientamento del Presi-
dente, anche ai fini di valorizzare il lavoro svolto dalla Commissione,
per condurre un’interlocuzione con il Governo sulla tematica complessiva
del riordino del sistema di vigilanza e controllo sui mercati finanziari. A
suo parere, inoltre è opportuno riprendere l’indagine conoscitiva con tem-
pestività rispetto alle decisioni che stanno maturando all’interno dell’Ese-
cutivo.
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Il senatore COSTA (FI) non ritiene di poter condividere la proposta
del Presidente, giudicando più opportuno non procedere al momento a
nuove audizioni in attesa che il Governo – agendo, come finora ha fatto,
senza tenere conto delle valutazioni della Commissione – chiarisca il pro-
prio orientamento. Dopo aver ricordato l’approfondito dibattito compiuto
nella scorsa legislatura, che aveva visto il Parlamento protagonista nella
redazione della legge sulla tutela del risparmio, ritiene più opportuno ri-
prendere le audizioni solo dopo la decisione definitiva del Governo, senza
con questo immaginare un ruolo di interlocuzione della Commissione, a
suo parere completamente disatteso.

Il presidente BENVENUTO, nel rinviare all’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentati dei Gruppi un più completo esame della propria
proposta, con la partecipazione di tutti i rappresentanti dei Gruppi politici,
sottolinea il tenore informativo del proprio intervento, non condividendo
peraltro un atteggiamento di rinunzia della Commissione a proporsi
come interlocutore del Governo su tali delicate materie.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BENVENUTO avverte che la seduta, già convocata per
le ore 9 di domani, non avrà più luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

55ª Seduta

Presidenza della Presidente

Vittoria FRANCO

Interviene il ministro della pubblica istruzione Fioroni.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’impianto
audiovisivo per le comunicazioni del Ministro della pubblica istruzione al-
l’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previa-
mente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la
Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il se-
guito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sullo stato della scuola italiana, in rapporto ai sistemi di istru-

zione e formazione degli altri Paesi europei, con particolare riferimento alla valuta-

zione dei risultati, al processo autonomistico e al contrasto della dispersione scola-

stica: audizione del Ministro della pubblica istruzione

Nel ricordare le finalità dell’indagine conoscitiva in titolo, la PRESI-
DENTE introduce l’audizione odierna, invitando altresı̀ il Ministro a ri-
spondere ai quesiti postigli nelle ultime sedute da alcuni senatori.

Il ministro FIORONI osserva che l’indagine conoscitiva sullo stato
della scuola interessa soprattutto tre aspetti fondamentali: l’autonomia,
le modalità di valutazione e il contrasto alla dispersione scolastica.
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A proposito dell’autonomia, dopo aver ricordato le norme costituzio-
nali e la legislazione finora approvata, sottolinea la necessità di incenti-
vare la responsabilità economico-finanziaria delle istituzioni scolastiche,
prevedendo in capo ad esse la possibilità di disporre e di amministrare di-
rettamente le risorse. Ripercorre quindi alcune misure contenute nell’ul-
tima legge finanziaria, orientate a rafforzare la capacità delle scuole di ge-
stire il capitale umano e materiale e richiama le riforme del bilancio, evi-
denziando l’opportunità di affiancare all’autonomia amministrativa anche
quella di tipo economico, onde migliorare l’efficienza e l’efficacia. A
tal proposito ricorda che una maggiore libertà di gestione decentrata delle
risorse garantisce anche la dignità della professione docente.

Rammenta inoltre le recenti iniziative varate dall’Esecutivo circa l’in-
troduzione di corsi obbligatori per l’accesso alla dirigenza scolastica e am-
ministrativa.

Dichiara altresı̀ prioritaria una revisione delle Indicazioni nazionali
relative al primo ciclo di istruzione, tanto più che il precedente assetto
era provvisorio, assicurando livelli di apprendimento uniformi nel pieno
rispetto dell’autonomia delle scuole. A queste ultime, del resto, spetta il
compito non solo di impartire mere conoscenze, ma di formare l’identità
dei ragazzi. Comunica perciò che le Indicazioni nazionali saranno oggetto
di studio di un apposito gruppo di tecnici.

Richiama inoltre le misure disposte in finanziaria circa la costituzione
dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica, nella
quale confluiscono 21 enti ora soppressi.

Dopo aver sottolineato l’importanza dell’aggiornamento dei docenti e
della loro formazione permanente, illustra le ragioni dell’estensione alle
scuole dei benefici fiscali per i soggetti che dispongono donazioni, trattan-
dosi di fondi aggiuntivi non sottratti al bilancio dello Stato. Tali risorse
potranno, a suo avviso, essere utilmente impiegate per potenziare l’offerta
formativa, sostenere l’innovazione e promuovere l’edilizia scolastica.

Nel chiarire che tali soggetti non prenderanno comunque parte alle
gestione delle istituzioni scolastiche, ripercorre la normativa vigente in or-
dine alla partecipazione delle rappresentanze dei lavoratori dipendenti e
autonomi all’interno dei consigli di istituto e di distretto, precisando la vo-
lontà del Governo di ampliare tale possibilità a favore degli enti locali,
delle università e delle associazioni no-profit.

Svolge poi alcune considerazioni in merito al ruolo della giunta ese-
cutiva – eletta dal consiglio di istituto – nelle scuole, giudicando positivo
l’ausilio che essa potrebbe fornire al preside, nell’ottica di una gestione
trasparente e responsabile, non affidata ad un organo monocratico e perciò
in antitesi dal modello della scuola-azienda.

Dopo aver rammentato che nel recente decreto-legge sulle liberaliz-
zazioni sono state disposte l’istituzione di un fondo di perequazione per
le scuole situate in aree disagiate e la creazione di poli tecnico-professio-
nali in ogni provincia, comunica l’imminente presentazione di un disegno
di legge volto a ripristinare gli istituti tecnici e professionali, abolendo
contestualmente i licei tecnologici e quelli economici.
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Passando agli aspetti concernenti la valutazione, ribadisce l’impegno
contenuto nella legge finanziaria per la modifica degli organi preposti,
nell’ottica della trasparenza e al fine di avviare percorsi valutativi della
dirigenza scolastica che non siano autoreferenziali. Al riguardo rimarca
la necessità di introdurre meccanismi di valutazione delle competenze de-
gli studenti, tali da consentire una comparazione internazionale sulla base
dei parametri OCSE-PISA nonché un monitoraggio dei risultati delle isti-
tuzioni scolastiche.

Quanto alla lotta alla dispersione scolastica, esprime rammarico in or-
dine all’andamento crescente del tasso di dispersione, soprattutto nel Me-
ridione. In proposito osserva che l’innalzamento dell’obbligo di istruzione,
come previsto dalla legge finanziaria, deve essere interpretato come una
maggiore opportunità ai fini del recupero degli studenti.

Seguono quesiti posti dai senatori.

Il senatore VALDITARA (AN), dopo aver ricordato alcune polemiche
sollevate da parte delle componenti radicali dalla maggioranza nei con-
fronti dell’operato del ministro Fioroni, manifesta sconcerto per una poli-
tica scolastica che giudica schizofrenica, in quanto a volte in linea di con-
tinuità con il precedente Governo e altre volte marcata da scelte altamente
discutibili.

In merito all’autonomia, ritiene che quella economico-finanziaria non
sia sufficiente; richiama quindi l’attenzione sull’opportunità di estenderla
alla gestione degli organici, definendo finalmente gli organici di istituto,
onde avviare una concreta politica del budget, come peraltro sostenuto
dal Centro-destra e, in particolare, da Alleanza Nazionale.

Quanto al reclutamento dei dirigenti, ritiene eccessivamente modeste
le disposizioni introdotte nella legge finanziaria e chiede pertanto deluci-
dazioni in ordine alle scelte governative sulla formazione, anche alla luce
delle proposte già avanzate dalla sua parte politica.

Dopo aver paventato i rischi derivanti da una eccessiva discreziona-
lità delle scuole circa la gestione dei programmi, con particolare riferi-
mento all’italiano e alla storia, domanda chiarimenti sulla riforma delle In-
dicazioni nazionali.

Nel ricordare i suggerimenti proposti dal suo Gruppo in ordine alla
defiscalizzazione dei contributi destinati da soggetti privati alle scuole sta-
tali e non statali, chiede se i benefici fiscali previsti dal decreto-legge sulle
liberalizzazioni potranno riguardare anche le donazioni in favore delle
scuole paritarie, rimarcando la necessità che sia altresı̀ introdotta la dedu-
cibilità dei corrispettivi, previa adeguata copertura finanziaria.

Dopo aver valutato positivamente l’istituzione del Fondo perequativo
a favore delle istituzioni scolastiche situate in aree svantaggiate, sollecita
poi il Ministro ad applicare le norme della riforma Moratti sul recluta-
mento e la formazione degli insegnanti, senza cedere ancora un volta
alle pressioni di alcune componenti della maggioranza.
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Con riferimento alla formazione professionale, esprime una valuta-
zione negativa sull’abolizione dei licei tecnologici, i cui diplomi erano
spendibili nel mondo del lavoro e che prevedeva un ampio utilizzo dei la-
boratori. Il ripristino degli istituti tecnici finirebbe invece, a suo giudizio,
per assimilare l’istruzione professionale a quella tecnica. Esprime altresı̀
perplessità circa la possibilità di coordinare tali disposizioni con la previ-
sione del biennio obbligatorio e con le competenze regionali in materia di
istruzione professionale, paventando al riguardo il rischio di una viola-
zione della Costituzione.

Passando alla valutazione, che da tempo Alleanza Nazionale riven-
dica, puntualizza l’opportunità che essa sia compiuta su tutte le scuole,
in maniera diffusa e continuativa nel tempo al fine di assicurare l’attendi-
bilità dei risultati.

Sollecita inoltre il Ministro a rispondere al quesito postogli la setti-
mana scorsa circa la recente riduzione degli organici a fronte di un incre-
mento del numero degli studenti, come rilevato da alcuni sindacati.

Tornando al tema dei benefici fiscali per le donazioni a favore delle
scuole, egli rammenta che essi riprendono alcune proposte del Centro-de-
stra e del Gruppo di Alleanza Nazionale avanzate nella XIV legislatura;
esprime indi riserve in ordine alla partecipazione dei sindacati nelle istitu-
zioni scolastiche, in quanto potrebbero verificarsi una politicizzazione del
mondo della scuola ed un aumento della conflittualità.

Chiede infine delucidazioni sugli aspetti finanziari connessi ai disegni
di legge in materia di difficoltà specifiche di apprendimento (DSA), at-
tualmente all’esame della Commissione in sede deliberante (A.S. n.
1169 e abbinati).

La senatrice PELLEGATTA (IU-Verdi-Com) prende atto con soddi-
sfazione della disponibilità del ministro Fioroni ad inaugurare l’indagine
conoscitiva sulla scuola, tanto più che l’introduzione dell’autonomia risale
ormai a dieci anni fa. Fa presente poi che l’intervento del Ministro non
poteva prescindere dalle recenti misure in materia di liberalizzazioni,
che interessano anche il settore scolastico.

Ritiene indi prioritario potenziare le possibilità di autogoverno e ri-
solvere le questioni inerenti gli organi collegiali, promuovendo gli oppor-
tuni meccanismi partecipativi e superando i processi distorsivi delle reali
dinamiche della scuola, onde consentire una progettualità formativa di
lungo periodo ed evitare che l’offerta formativa sia condizionata dalle esi-
genze di corto respiro delle imprese locali.

Rimarca altresı̀ l’opportunità di sviluppare maggiori occasioni di con-
fronto tra gli organi della scuola e le famiglie, gli studenti e gli enti locali.

Alla luce del nuovo Titolo V della Costituzione, evidenzia comunque
la necessità di ribadire le competenze statali in materia di istruzione, nel-
l’ottica di rafforzare il carattere unitario e nazionale del sistema scolastico,
anche attraverso l’introduzione di meccanismi di valutazione indipendenti.

Esprime indi compiacimento in ordine alle iniziative del Governo
circa la deducibilità delle donazioni disposte a favore delle scuole, puntua-
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lizzando tuttavia che tali detrazioni non debbano costituire un minor get-
tito per lo Stato, altrimenti si realizzerebbe un finanziamento surrettizio
alle scuole non statali. Né tali benefici fiscali devono comportare una ri-
duzione degli stanziamenti nel bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione. Dopo aver suggerito piuttosto la diminuzione delle tassazioni locali
che gravano sugli istituti scolastici, ricorda che la scelta a suo tempo com-
piuta di escludere l’autonomia finanziaria delle scuole era motivata dal
possibile contrasto con l’autogoverno dell’istituto e dall’esigenza di non
mettere a rischio la libertà di insegnamento.

Con riferimento alla lotta alla dispersione scolastica, plaude alla
scelta di innalzare l’obbligo scolastico, ritenendo altresı̀ utile l’aggiorna-
mento degli insegnanti e la definizione ad opera dello Stato dei livelli es-
senziali delle prestazioni nell’ambito della formazione professionale, per
la quale è urgente a suo giudizio definire standard qualificanti.

Auspica infine che nel corso dell’indagine conoscitiva si giunga all’e-
laborazione di soluzione adeguate per consentire alla scuola di superare il
periodo di transizione in cui versa.

Il senatore SCALERA (Ulivo) dichiara di non potersi esimere dal ma-
nifestare alcune perplessità sul roseo scenario delineato dal ministro Fio-
roni, laddove invece l’esperienza dimostra che il processo autonomistico
stenta gravemente a decollare. Benché fosse evidente che una piena appli-
cazione avrebbe richiesto tempi lunghi, è infatti indiscutibile che l’insuf-
ficienza dei supporti tecnici assicurati ad esempio dalle regioni e dagli enti
locali siano stati di freno ad un pieno sviluppo. Occorre quindi adoperarsi
più a fondo affinché le autonomie locali accettino l’idea di svolgere una
funzione servente per le amministrazioni di prima linea, in una gestione
operativa dei servizi articolata sul territorio secondo il principio di sussi-
diarietà. In particolare, occorre che le regioni, superino quel modello cen-
tralista che ha finora ostacolato un efficace raccordo con le scuole.

Né va dimenticato che ulteriori difficoltà provengono proprio dal cen-
tro, atteso che il Governo – e in qualche misura anche il Parlamento – fa-
ticano ad abbandonare quel modello burocratico e centralistico che in
realtà è già stato superato con successo in tutto il mondo. Anche le dire-
zioni regionali del Ministero hanno del resto fallito l’obiettivo di rappre-
sentare efficaci strutture di sostegno all’autonomia, riproducendo a loro
volta la filiera gerarchica.

Egli invita quindi il Ministro ad impegnarsi seriamente per una piena
realizzazione dell’autonomia, assicurando anzitutto il supporto delle am-
ministrazioni centrali e locali. In tal senso, ritiene che le province possano
esercitare un ruolo essenziale a beneficio della prima linea.

Conclude auspicando un cambiamento radicale del sistema ammini-
strativo, in favore di una cultura dei risultati basata su indicatori qualitativi
e quantitativi, che consenta un’effettiva rinascita della scuola.

Il senatore RANIERI (Ulivo) conviene che al Ministero debba com-
petere una funzione più di indirizzo che di gestione diretta. Ritiene peral-
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tro che le misure varate con l’ultima legge finanziaria vadano in questa
direzione, segnando un importante inversione di rotta rispetto all’imposta-
zione centralistica perpetrata nella scorsa legislatura dal Governo di Cen-
tro-destra. Per anni infatti la discussione si è incentrata sul riparto di com-
petenza tra Stato e regioni senza tenere in alcuna considerazione le istitu-
zioni scolastiche; ora l’attenzione è invece posta al dettato costituzionale,
che garantisce l’autonomia scolastica, costruendo su questa base un si-
stema di leale collaborazione fra poteri.

Egli ritiene poi essenziale garantire un’effettiva perequazione fra isti-
tuti. Allo stato, tuttavia, le disparità sono enormi, in considerazione delle
diverse disponibilità degli enti locali e delle imprese locali. La scelta con-
seguente al vertice di Caserta, di equiparare le scuole alle fondazioni, va
dunque nella direzione giusta, aumentando la trasparenza e ponendo le
basi per un’efficace perequazione. Né appare in alcun modo realistico il
timore che, attraverso le donazioni, le imprese possano mirare ad una ge-
stione diretta delle scuole.

Egli condivide poi l’intento di coinvolgere maggiormente gli enti lo-
cali negli organi collegiali. Al riguardo, sollecita peraltro il Governo a
mettere mano in tempi brevi ad una riforma della rappresentanza.

Quanto infine all’istruzione tecnica e professionale, egli apprezza la
proposta del Governo che riallinea l’Italia all’Unione europea. Rammenta
peraltro che i ricorsi delle Regioni non hanno mai posto in discussione la
competenza statale.

Il senatore ASCIUTTI (FI) condivide l’intento del Ministro di poten-
ziare l’autonomia scolastica attraverso la concessione dell’autonomia fi-
nanziaria. Ritiene tuttavia che essa debba estendersi anche agli organici
e che, in un’ottica più ampia, vada rivista la composizione degli organi
collegiali.

Condivide altresı̀ che le Indicazioni nazionali debbano essere assai
sobrie, per poi calarsi efficacemente nell’offerta formativa di ciascuna
scuola.

Ritiene invece urgente affrontare la questione del reclutamento dei
docenti, su cui nella scorsa legislatura il Centro-destra aveva preso una
posizione chiara ed a suo giudizio valida. La società ha infatti bisogno
di certezze, a partire dal sistema di reclutamento degli insegnanti che rap-
presentano la risorsa primaria della scuola.

Passando ai temi della dispersione scolastica, nega che l’innalza-
mento dell’obbligo previsto dalla finanziaria possa rappresentare una ri-
sposta efficace, laddove occorrerebbe la predisposizione di valide alterna-
tive rispetto a percorsi non adatti a tutti gli studenti.

Si esprime inoltre a favore dei benefici fiscali disposti per le dona-
zioni agli istituti scolastici, a condizione che essi si riferiscano a tutte le
scuole del servizio pubblico, in virtù del medesimo ruolo svolto nel si-
stema di istruzione. Lamenta peraltro che l’originaria proposta del Mini-
stro sia stata successivamente edulcorata, probabilmente su pressione delle
componenti più radicali della sua maggioranza.
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Dopo aver manifestato consenso per il fondo perequativo, si sofferma
infine sulla riforma di istituti tecnici, osservando che – al di là di questioni
nominalistiche – occorre individuare una strategia idonea a contrastare la
crescente disaffezione degli studenti nei confronti di tale percorso, che in-
vece risulta essenziale per l’economia del Paese. Ricorda poi che il con-
tenzioso con le regioni nasce dalla difficoltà di queste ultime ad accettare
il dettato del nuovo Titolo V della Costituzione, che impone loro costi in-
sostenibili.

La senatrice CAPELLI (RC-SE) lamenta che l’audizione del Ministro
non si sia incentrata sui temi propri dell’indagine conoscitiva, bensı̀ sulle
novità dell’azione di Governo. In particolare deplora che non sia stato il-
lustrato nel dettaglio lo stato attuale dell’autonomia scolastica, che certa-
mente non si circoscrive alle difficoltà di redazione dei bilanci, né siano
stati forniti dati sulla dispersione.

Ella esprime altresı̀ rammarico per il cambio di passo, soprattutto me-
todologico, registrato dopo l’approvazione della legge finanziaria che, pur
con qualche sofferenza, avrebbe dovuto avviare una nuova stagione. In-
vece, pare essersi interrotto l’ascolto del mondo scolastico, come conferma
la circolare sulle iscrizioni. Ella si interroga inoltre su come saranno de-
finite le nuove Indicazioni nazionali e i nuovi livelli essenziali di compe-
tenza, ricordando che l’Unione sostanzia una nuova idea di democrazia e
che proprio la scuola può e deve essere la sede per una interlocuzione ef-
fettiva.

Né ritiene sufficienti le misure adottate per semplificare i bilanci sco-
lastici. I sindacati lamentano infatti l’insufficienza dei fondi, sicché risulta
ineludibile un approfondimento di dettaglio.

Le previste riduzioni di organici fanno inoltre temere una dequalifi-
cazione della scuola mentre, per quanto riguarda gli organi collegiali,
ella rammenta che il quadro normativo richiamato dal Ministro appartiene
ad uno scenario ormai superato. Ritiene pertanto urgente riaffrontare la
questione, escludendo ad esempio dai consigli di istituto della scuola pri-
maria i rappresentanti delle aziende.

Esprime conclusivamente il timore che l’azione di Governo possa far
venir meno la fiducia politica non tanto del Parlamento quanto del mondo
scolastico, tanto più a fronte dell’evidente contraddizione fra metodi di-
chiaratamente minimalisti (la tecnica del «cacciavite») e la grandezza
delle tematiche trattate.

Essendovi ancora iscritti a parlare, la PRESIDENTE avverte che il
seguito dell’audizione sarà rinviato ad altra seduta.

Riservandosi di intervenire in sede di replica all’esito del dibattito, il
ministro FIORONI tiene a precisare che dati analitici sulla dispersione nei
percorsi triennali sono contenuti in un pregevole studio della Conferenza
dei Presidenti delle regioni.
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Quanto alla riforma degli organi collegiali, rammenta che nella scorsa
legislatura essa è stata ampiamente dibattuta da un ramo del Parlamento.
In questi casi, è prassi che il Governo attenda la ripresa della discussione
parlamentare e in tal senso egli esprime l’auspicio che la Camera dei de-
putati ne riavvii sollecitamente l’iter. Nell’attesa, egli fa peraltro presente
che la legge Berlinguer è ancora vigente e che quindi occorrerebbe addi-
rittura indire le nuove elezioni. Con particolare riferimento alla partecipa-
zione delle imprese, egli ribadisce che si tratta di norma già vigente dal
1972, confermata nel 1994, e che rimette all’autonomia scolastica le mo-
dalità dell’eventuale coinvolgimento. È dunque preciso dovere del Go-
verno rispettare le leggi vigenti, fino a quando il Parlamento non riterrà
di modificarle. Nella medesima ottica va altresı̀ letta la circolare sulle
iscrizioni, che rispetta la normativa vigente, cosı̀ come il metodo del «cac-
ciavite», che si pone su un piano di correttezza istituzionale.

Per quanto riguarda infine le Indicazioni nazionali, ricorda che esse
saranno modificate nel pieno rispetto della legislazione vigente, che pre-
vede il doveroso coinvolgimento del Parlamento.

La PRESIDENTE ringrazia il ministro Fioroni per l’interessante pa-
noramica svolta e rinvia il seguito dell’audizione cosı̀ come il seguito del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

48ª Seduta

Presidenza della Presidente

DONATI

Interviene il vice ministro delle infrastrutture Capodicasa.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: «Modifiche al

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 luglio 2006, relativo alla rico-

gnizione in via amministrativa delle strutture trasferite del Ministero delle infrastrut-

ture e del Ministero dei trasporti» (n. 63)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 25-ter, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 gennaio scorso.

Il senatore MARTINAT (AN), dopo aver brevemente ricordato le ra-

gioni che avevano condotto alla istituzione di un unico Ministero per le

infrastrutture e i trasporti nel nostro Paese, esprime un giudizio fortemente

negativo sul decreto-legge con il quale è stata disposta la separazione in

due dicasteri autonomi. Al riguardo osserva come tale scissione, da ricon-

dursi a mere logiche spartitorie, non solo abbia comportato ulteriori oneri

per il bilancio statale ma abbia anche determinato problemi di natura ge-

stionale in ragione della presenza di interconnessioni tra i due settori.

L’insorgere di conflitti di competenza tra i due Ministeri e la necessità

di un generalizzato ricorso dello strumento della concertazione confer-

mano la presenza di evidenti questioni organizzativo-gestionali.
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Il vice ministro CAPODICASA fa presente che il Governo – corri-
spondendo ad una richiesta della Commissione bilancio – predisporrà
una più dettagliata relazione tecnica sul provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto interministeriale recante il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti per l’anno 2006, relativo a

contributi da erogare ad enti operanti nel settore della navigazione aerea (n. 65)

(Parere al Ministro dei trasporti, ai sensi dell’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicem-

bre 1995, n. 549. Rinvio del seguito dell’esame)

La presidente DONATI, su sollecitazione del senatore Pontone, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16.



31 gennaio 2007 9ª Commissione– 56 –

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

46ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

PIGNEDOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali Mongiello.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1201) Interventi per contrastare lo sfruttamento di lavoratori irregolarmente presenti sul
territorio nazionale

(Parere alle Commissioni 1ª e 11ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 24 gennaio scorso.

La presidente PIGNEDOLI ricorda che sono già intervenuti in sede di
discussione generale i senatori Nardini, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini,
Battaglia Giovanni e Losurdo.

Nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara chiusa la discussione
generale e dà la parola al relatore.

Il relatore MASSA (Ulivo) propone di esprimere un parere favorevole
sul provvedimento in esame, richiamando anche il dibattito svolto in Com-
missione nel corso dell’esame congiunto, in sede consultiva, del docu-
mento XXII, n. 10 e del documento XXII, n. 11, volti all’istituzione di
una Commissione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno del caporalato
e sull’impiego di manodopera straniera in agricoltura nel Mezzogiorno.
Ribadita quindi la rilevanza del disegno di legge in titolo, che interviene
riformando il testo unico sulle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e le norme sulla condizione dello straniero e l’articolo
600 del codice penale, conclude proponendo alla Commissione di espri-
mere un parere favorevole.
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Il sottosegretario MONGIELLO dichiara di condividere le considera-
zioni del relatore Massa. Richiamato, inoltre, il contenuto di alcuni inter-
venti sugli organi di stampa in cui si descriveva la situazione di sfrutta-
mento di manodopera in agricoltura presente nella regione Puglia, che ri-
tiene non corrispondente alla realtà, sottolinea l’importanza del disegno di
legge che affronta una problematica di particolare gravità come quella
dello sfruttamento in agricoltura dei lavoratori stranieri privi di permesso
di soggiorno. Esprime quindi parere favorevole sul provvedimento in
titolo.

Interviene, quindi, la senatrice ALLEGRINI (AN) che, esprimendo
l’orientamento dei Gruppi parlamentari di opposizione, preannuncia un
voto di astensione.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la presidente PI-
GNEDOLI pone in votazione il conferimento del mandato al relatore ad
esprimere un parere favorevole.

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore DE ANGELIS (AN) richiama l’attenzione della Commis-
sione sulle questioni relative alla operazione di cessione dei crediti agri-
coli cartolarizzati relativi al settore previdenziale agricolo, chiedendo
che il Governo fornisca alcuni chiarimenti urgenti in merito all’evoluzione
di tale procedura, anche alla luce di una serie di articoli apparsi su organi
di stampa che prospettavano una battuta d’arresto dell’operazione.

Interviene, quindi, il senatore Giovanni BATTAGLIA (Ulivo) per ri-
levare l’opportunità che il Governo fornisca alcuni chiarimenti sia in rela-
zione alla questione relativa allo sviluppo dell’operazione di cessione dei
crediti previdenziali in agricoltura, che sembrava essere già in via di so-
luzione, sia sulle problematiche concernenti le quote latte, in considera-
zione delle norme interpretative, contenute nella legge finanziaria 2007,
che hanno affrontato tali tematiche.

Il senatore MARCORA (Ulivo) concorda sull’opportunità di appro-
fondire le tematiche relative alla operazione di cessione dei crediti previ-
denziali in agricoltura, vantati dall’INPS, e sottolinea che tale iniziativa,
promossa dal Ministero, è stata successivamente affidata alla libera inizia-
tiva delle parti private. Ricorda, quindi, che la campagna di preadesione
aveva già ottenuto un notevole successo e sottolinea i vantaggi che deri-
veranno all’INPS dall’operazione di cartolarizzazione. Conclude rilevando
l’opportunità di audire il Presidente dell’INPS per ottenere ulteriori ele-
menti di approfondimento della questione in esame.
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Interviene, quindi, il senatore SCARPA BONAZZA BUORA (FI)

che ringrazia i senatori che hanno evocato la questione relativa alla ope-
razione di cessione dei crediti vantati dall’INPS nel settore agricolo e ri-
levando l’opportunità che il Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali possa fornire alla Commissione degli elementi di approfondi-
mento sullo stato di avanzamento di tale operazione.

Esprimendo, inoltre, preoccupazione per l’eventualità in cui vengano
frustrate le legittime aspettative delle imprese agricole, concorda sulla op-
portunità di audire anche il Presidente dell’INPS e conclude auspicando
che la Commissione possa nelle prossime settimane approfondire una te-
matica che si ripercuote sulla vita di molte imprese agricole collocate pre-
valentemente nel Mezzogiorno d’Italia.

Il sottosegretario MONGIELLO ricorda che l’operazione di cartola-
rizzazione dei crediti dell’INPS relativi alla previdenza agricola è stata av-
viata su impulso del Ministero, ma è affidata alla libera iniziativa e ade-
sione delle associazioni di categoria. Ricordata, quindi, l’importanza della
questione richiamata dai senatori intervenuti, assicura l’impegno del Go-
verno – che auspica una conclusione positiva della operazione – a riferire
alla Commissione.

La presidente PIGNEDOLI assicura che riferirà al presidente Cusu-
mano sulle questioni sollevate dai senatori intervenuti in ordine alle tema-
tiche da approfondire nell’informativa, da concordare con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali. Rileva, infine, che la richiesta di
audizione del Presidente dell’INPS potrà più opportunamente essere esa-
minata in sede di Ufficio di Presidenza.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DI DOMANI

La presidente PIGNEDOLI avverte che la seduta della Commissione,
già convocata per domani, giovedı̀ 1º febbraio, alle ore 9, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,50.
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

25ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARABOSIO

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Giaretta.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE REFERENTE

(691) Delega al Governo per completare la liberalizzazione dei settori dell’energia elet-
trica e del gas naturale e per il rilancio del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili,
in attuazione delle direttive comunitarie 2003/54/CE, 2003/55/CE e 2004/67/CE

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta
del 24 gennaio nella quale – ricorda il PRESIDENTE – la Commissione
aveva convenuto sull’opportunità che il Governo fornisse ulteriori chiari-
menti al fine di poter valutare adeguatamente il prosieguo dell’iter del
provvedimento.

Il sottosegretario GIARETTA, richiamandosi alle considerazioni
espresse dal sottosegretario Bubbico nella scorsa seduta, intende corri-
spondere all’esigenza di un ulteriore contributo richiesto dalla Commis-
sione per chiarire i contenuti del disegno di legge n. 691 nel contesto at-
tuale, soprattutto alla luce delle recenti novità normative introdotte soprat-
tutto a seguito della approvazione della legge finanziaria. Dichiara quindi
che il Governo ritiene ancora valido e utile il prosieguo dell’iter del dise-
gno di legge in esame, ancorché il testo in esame sia stato toccato dalle
suddette recenti novità normative. Pertanto, chiede che la Commissione
prosegua nel suo lavoro di esame del testo, in considerazione della parti-
colare delicatezza e rilevanza dei temi dell’energia, alla luce di due aspetti
fondamentali. Il primo riguarda il fatto che è necessario provvedere in via
legislativa al completamento del processo di liberalizzazione dei settori
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dell’energia e del gas, dando piena attuazione al recepimento delle diret-

tive comunitarie indicate nel titolo del provvedimento. In secondo luogo,

il Governo ritiene importante che venga definita una disciplina organica in

materia di efficienza energetica e di fonti rinnovabili. Riconosce che il

Governo, nelle more dell’esame del disegno di legge n. 691 ha ritenuto

di procedere con strumenti immediati alla regolamentazione di taluni

aspetti specifici della materia, ma ribadisce che questa esigenza soddisfatta

in sede di legge finanziaria, non pregiudica in alcun modo un’altra esi-

genza ben più rilevante di una disciplina organica di determinati settori.

Passando all’esame dell’articolato, il rappresentante del Governo sottoli-

nea la attuale validità del testo delle proposte contenute nell’articolo 1,

in quanto le direttive comunitarie indicate non sono state ancora recepite

e sono peraltro scaduti i tempi per l’esercizio della delega, ricordando in

merito che la Commissione europea ha avviato sul punto una procedura di

infrazione, che è stata temporaneamente sospesa proprio con la presenta-

zione del disegno di legge in esame. Richiama altresı̀ l’attenzione sul fatto

che dal 1º luglio 2007 l’apertura del mercato del gas avrà conseguenze no-

tevoli per gli operatori e per gli utenti e quindi sarà necessario provvedere

con un sistema normativo definito. A tale proposito ricorda che le dispo-

sizioni della legge finanziaria che riguardano la questione della Snam Rete

Gas non esauriscono assolutamente la tematica più complessiva dell’as-

setto gestionale e proprietario della rete che invece potrà ben essere af-

frontata in sede legislativa. Parimenti la previsione di una norma sulla isti-

tuzione della Borsa del gas contenuta nel decreto-legge in itinere non

esclude la necessità di disciplinarne l’assetto organizzativo. Quanto all’ar-

ticolo 2, la legge finanziaria è intervenuta in più punti ma provvedendo a

destinare risorse per l’anno 2007 per interventi specifici. Anche in questo

caso, non viene meno la necessità di una regolamentazione organica sui

biocarburanti, sull’energia prodotta da fonti rinnovabili e su altre temati-

che di particolare attualità. Sul punto, il rappresentante del Governo ri-

corda che nel disegno di legge di iniziativa del senatore Ronchi (n.

786) vengono prospettate soluzioni meritevoli di approfondimento e di

un confronto con le realtà locali interessate.

Per quanto riguarda invece gli articoli 3 e 4 il sottosegretario Giaretta

dà atto che le disposizioni contenute nella finanziaria hanno superato la

richiesta di delega che quindi non è più attuale. Riguardo all’articolo 5,

infine il Governo si accinge a presentare un disegno di legge di riforma

complessiva delle Autorità indipendenti. Il sottosegretario Giaretta, ribadi-

sce comunque, con le precisazioni su esposte, l’interesse del Governo a

proseguire nell’iter legislativo del testo in esame che rimane tuttora valido

e necessario per addivenire ad una legislazione completa ed organica su

settori delicati in tema energetico.

Sulle dichiarazioni del rappresentante del Governo si apre quindi un

dibattito.
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Il senatore POSSA (FI), espresso apprezzamento per l’intervento del
sottosegretario Giaretta diretto a fornire i richiesti chiarimenti, ribadisce
comunque la necessità che nel definire i principi e criteri della delega
venga osservato scrupolosamente il dettato dell’articolo 76 della Costitu-
zione. Esprime poi l’avviso di aver percepito una latente contraddizione
nell’intervento del rappresentante del Governo con riferimento alla possi-
bilità di recuperare alcune soluzioni contenute nel disegno di legge n. 786,
di iniziativa del senatore Ronchi, con riferimento in particolare alla disci-
plina dei certificati verdi, rispetto al «conto energia» per il sostegno delle
parti rinnovabili.

Il senatore MANINETTI (UDC) esprime perplessità sull’intervento
del rappresentante del Governo, ribadendo la propria impressione che il
disegno di legge n. 691 sia stato sostanzialmente svuotato a seguito della
approvazione della legge finanziaria, che ha vanificato di fatto l’ampio la-
voro di approfondimento precedentemente svolto dalla Commissione.

Il senatore SANTINI (DC-PRI-IND-MPA) desidera che il Governo
chiarisca la propria posizione con riferimento allo scenario europeo, specie
in considerazione alle recenti dichiarazioni del presidente Barroso in tema
di energia.

Il relatore CABRAS (Ulivo) richiama l’attenzione della Commissione
sul fatto che il Governo ha esplicitamente dichiarato l’interesse a prose-
guire nell’iter legislativo, ritenendolo utile e opportuno. A sua volta, ri-
corda che è comunque necessario provvedere all’attuazione delle direttive
comunitarie, in ordine alla quale pende una procedura di infrazione a ca-
rico dell’Italia, e sottolinea altresı̀ che il lavoro di approfondimento svolto
in sede di audizioni va assolutamente utilizzato. Auspica pertanto che
possa prevalere uno spirito di ampia collaborazione tra Commissione e
Governo, diretto a conseguire l’obiettivo di una efficace produzione legi-
slativa. Se la Commissione decidesse di non proseguire nell’iter legisla-
tivo, ciò significherebbe di fatto una rinuncia alla esplicazione del proprio
ruolo. Prospetta a tal fine l’opportunità di una serie di incontri anche in-
formali per poter sciogliere nodi procedurali e questioni di merito, per
conseguire poi soluzioni fattive e soddisfacenti.

Il senatore PECORARO SCANIO (IU-Verdi-Com) ricorda che la
Commissione aveva convenuto sulla necessità di chiedere al Governo di
esprimere chiaramente la propria posizione riguardo al disegno di legge
n. 691, proprio per addivenire ad una decisione fattiva sull’eventuale pro-
sieguo dell’iter del provvedimento.

Il senatore PARAVIA (AN) esprime l’avviso che la necessità avvertita
dalla Commissione di una pausa di riflessione non aveva il significato di
diluire gli eventuali tempi di esame del provvedimento. Essa muoveva dalla
specifica necessità di proseguire l’esame su un testo definito, alla luce delle
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recenti novità legislative intervenute che hanno ridotto sostanzialmente la
portata normativa e l’articolato stesso del disegno di legge n. 691.

La senatrice ALFONZI (RC-SE) ribadisce a sua volta l’esigenza che
la Commissione sia messa in grado di procedere all’esame di un testo che
abbia una sua attualità e sul quale possano essere trasferiti i contributi ac-
quisiti nel corso delle lunghe ed approfondite audizioni svolte.

Il senatore GALARDI (Ulivo) ricordando sinteticamente le linee del
dibattito, di carattere squisitamente procedurale, svoltosi nella scorsa se-
duta, ribadisce l’importanza che il lavoro molto attento e approfondito
svolto dalla Commissione non vada perso: l’odierno intervento del sotto-
segretario Giaretta ha evidenziato l’interesse del Governo a proseguire nel
percorso intrapreso e induce ad approfondire ulteriormente le tematiche in
esame attraverso la fase emendativa. Ricorda inoltre che il disegno di
legge n. 691 è teso a predisporre una delega al Governo e quindi prefigura
l’emanazione di successivi decreti legislativi sui quali interverrà il parere
parlamentare e certamente questo complesso di strumenti legislativi potrà
essere particolarmente incisivo per la disciplina delle tematiche ener-
getiche.

Il senatore STANCA (FI) esprime a sua volta l’avviso che la legge
finanziaria abbia profondamente svuotato di significato l’iniziativa legisla-
tiva assunta con il disegno di legge n. 691 e ritiene pertanto necessario
che il Governo chiarisca ulteriormente la propria posizione sulla attualità
del testo in esame.

Dopo brevi interventi del senatore MANINETTI (UDC), del relatore
CABRAS (Ulivo) e del PRESIDENTE, diretti a chiarire taluni aspetti pro-
cedurali, prende nuovamente la parola il sottosegretario GIARETTA per
ribadire nuovamente l’interesse del Governo al prosieguo dell’iter del di-
segno di legge al fine di definire la delega legislativa e dare assetto orga-
nico a taluni settori che la finanziaria non ha potuto regolamentare com-
piutamente, ma per i quali sono state soltanto stanziate risorse economiche
per l’anno 2007. Ribadisce pertanto la precisa volontà del Governo di af-
frontare in un aperto e costruttivo dibattito con la Commissione le tante
questioni ancora rimaste in sospeso, fra le quali anche una più puntuale
definizione dei principi e criteri direttivi della delega.

La senatrice ALFONZI (RC-SE) esprime ampio apprezzamento per
l’efficace ipotesi di mediazione prospettata dal Relatore che consentirebbe
alla Commissione di lavorare in piena sintonia al proprio interno e con lo
stesso Governo.

Il relatore POSSA (FI) prende atto degli ulteriori chiarimenti del sot-
tosegretario Giaretta e della volontà del Governo di proseguire nell’iter le-
gislativo in modo costruttivo.
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Il relatore CABRAS (Ulivo) nel richiamare l’attenzione della Com-
missione sulle precisazioni da ultimo ribadite dal sottosegretario Giaretta
e sottolineando la necessità che il confronto tra maggioranza e opposi-
zione continui in modo costruttivo, prospetta l’opportunità che il Governo
assuma l’impegno di predisporre – in via assolutamente informale – una
nota che prefiguri e anticipi il contenuto di eventuali future proposte
emendative al testo in esame. In tal modo la Commissione sarebbe in
grado di continuare la discussione generale già avviata sul testo con un’a-
deguata contezza delle possibili soluzioni legislative.

Su richiesta del PRESIDENTE di pronunciarsi in merito alla proposta
testé delineata dal relatore Cabras, i senatori PARAVIA (AN), POSSA
(FI), PINZGER (Aut), PECORARO SCANIO (IU-Verdi-Com), SANTINI
(DC-PRI-IND-MPA), STEFANI (LN), MANINETTI (UDC), GALARDI
(Ulivo) e ALFONZI (RC-SE), in qualità di rappresentanti dei Gruppi pre-
senti in Commissione, esprimono il proprio assenso.

Il rappresentante del GOVERNO assicura pertanto che trasmetterà
tempestivamente alla Commissione una nota scritta nel senso prospettato
dal relatore Cabras.

Il presidente SCARABOSIO avverte pertanto che la discussione ge-
nerale del disegno di legge in titolo proseguirà in una prossima seduta, ap-
pena sarà acquisita la nota del Governo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor Luigi Paganetto a Presidente dell’Ente per le nuove

tecnologie, l’energia e l’ambiente – ENEA (n. 18)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme istituzionali. Esame. Parere

favorevole)

Il presidente SCARABOSIO avverte che la Commissione è chiamata
ad esprimere, secondo la procedura prevista dall’articolo 139-bis del Re-
golamento, il parere sulla proposta di nomina del professor Luigi Paga-
netto a Presidente dell’ENEA.

Ricorda che il Consiglio dei ministri ha avviato la procedura in og-
getto nella seduta del 27 dicembre 2006 e che la proposta di nomina è
stata deferita a questa Commissione dal Presidente del Senato in data
18 gennaio 2007.

Il presidente relatore SCARABOSIO (FI) illustra quindi il curriculum

del candidato – allegato alla richiesta di parere – che è a disposizione dei
Commissari.
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Il senatore PARAVIA (AN), dichiara a nome del proprio Gruppo il
voto di astensione, motivato non dal disconoscimento della professionalità
e del prestigio del candidato che emergono anzi nettamente dal qualificato
curriculum nonché dalla sua specifica e pregressa competenza maturata in
qualità di Commissario straordinario dell’ENEA, ma per una ragione di
carattere strumentale, diretta cioè a stigmatizzare le decisioni assunte
dal Governo in merito alla composizione del Consiglio di amministrazione
dell’Ente. Sottolinea che l’ENEA costituisce, per le funzioni e i compiti
affidatigli, un elemento di eccellenza per la ricerca italiana, dimostrata
dalla consistente dotazione di ricercatori particolarmente qualificati. Una
scelta strategica oculata avrebbe portato alla designazione di componenti
del Consiglio di amministrazione di più alta caratura, soprattutto con ri-
guardo ai profili dell’esperienza professionale e delle capacità manageriali
che sono poi i requisiti richiesti dalla normativa di riferimento. Sembra
addirittura che uno dei componenti del Consiglio si trovi, per le funzioni
rivestite presso il Ministero dello sviluppo economico, in una situazione di
incompatibilità o comunque di inopportunità, determinando una concomi-
tanza fra le funzioni di controllore e di controllato. Su questa tematica
preannuncia la presentazione di un atto di sindacato ispettivo mediante
il quale ottenere dal Governo i necessari chiarimenti.

Il senatore POSSA (FI) dichiara a nome del proprio Gruppo il voto
favorevole alla proposta di nomina del candidato, ritenendolo senz’altro
autorevole e professionalmente idoneo a ricoprire l’incarico di Presidente
dell’ENEA. Non può tuttavia non associarsi ai rilievi fortemente critici te-
sté espressi dal senatore Paravia, con riguardo alla incongruente composi-
zione del Consiglio di amministrazione. Sottolinea a tale proposito il fatto
che in considerazione delle prestigiose funzioni dell’Ente, non è ammissi-
bile che non sia stato nominato nel Consiglio alcun esperto in materia
nucleare, e che solo due degli otto consiglieri abbiano una qualche espe-
rienza in attività di ricerca nei settori di competenza dell’Ente.

Il senatore GALARDI (Ulivo) dichiara il voto favorevole del proprio
Gruppo.

Il senatore STEFANI (LN) dichiara che il proprio Gruppo si asterrà.

La senatrice ALFONZI (RC-SE) dichiara il proprio voto favorevole
pur sottolineando la necessità di un adeguato riordino dell’ENEA.

Il senatore MANINETTI (UDC) dichiara a nome del proprio Gruppo
voto favorevole, pur associandosi alle considerazioni critiche espresse dal
senatore Paravia.

Il sottosegretario GIARETTA, nel respingere il giudizio fortemente
negativo sulla composizione del Consiglio, rinvia ad altra più opportuna
sede i richiesti chiarimenti da parte del Governo.
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Si svolge quindi la votazione.

Partecipano i senatori ALFONZI (RC-SE), ALLOCCA (RC-SE),

BANTI (Ulivo), CABRAS (Ulivo), CASOLI (FI), DIVELLA (AN),
GALARDI (Ulivo), GARRAFFA (Ulivo), GASBARRI (Ulivo), MANI-
NETTI (UDC), MERCATALI (Ulivo), PALUMBO (Ulivo), PARAVIA
(AN), PECORARO SCANIO (IU-VerdI-Com), PINZGER (Aut), POSSA
(FI), RUGGERI (UDC), SANTINI (DC-PRI-IND-MPA), SCARABOSIO
(AN), STANCA (FI), e STEFANI (LN).

La Commissione esprime quindi parere favorevole sulla proposta di
nomina in esame con 18 voti favorevoli e 3 astensioni.

La seduta termina alle ore 16,20.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

42ª Seduta

Presidenza del Presidente

TREU

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e la previdenza so-

ciale Montagnino.

La seduta inizia alle ore 15,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario MONTAGNINO risponde all’interrogazione
n. 3-00087 facendo presente in via preliminare che la società EniTecnolo-
gie S.p.A., ora confluita in Eni S.p.A., svolgeva attività di ricerca e di svi-
luppo di tecnologie, messe poi a disposizione di tutte le società facenti
parte del gruppo ENI.

Tale modulo organizzativo è stato ritenuto poco idoneo allo sviluppo
delle attività di business della società, in quanto svincolato dalla possibi-
lità di applicazione pratica e lontano dagli interessi specifici del mercato.

In particolare, la nuova strategia aziendale ha prefigurato l’incorpora-
zione in Eni della società EniTecnologie, al fine di accrescere l’efficienza
della gestione delle attività di ricerca mediante la riduzione dei livelli de-
cisionali e la razionalizzazione delle strutture di staff a supporto delle at-
tività operative.

Pertanto, l’attività di studio e ricerca di nuove tecnologie svolta da
EniTeconolgie è stata trasferita ed assorbita da ciascuna azienda o Divi-
sione di Eni, sulla base del criterio della competenza specifica e nella pro-
spettiva di adeguare l’interesse concreto del mercato allo sviluppo per
ogni singolo settore di attività.

Le maestranze utilizzate per la ricerca – prosegue l’oratore – sono
state assorbite dalla Eni S.p.A. – alla quale è rimasto il coordinamento
dell’attività di ricerca – e distribuite nei settori di competenza e parimenti
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il personale impiegato nello staff amministrativo o in attività di core

business è stato ricollocato nelle aziende del gruppo.

Nel dicembre 2006 si è svolto un convegno aziendale al quale ha par-
tecipato il top management del gruppo ENI, che ha enfatizzato i profili
attinenti allo sviluppo della ricerca; sono state spiegate cosı̀ le logiche
della riorganizzazione che sottendono la volontà di migliorare l’efficienza
e la competizione nel mercato globale di Eni ed è in fase di programma-
zione un ulteriore convegno in videoconferenza, avente ad oggetto la
stessa materia.

Il senatore ROILO (Ulivo), nel dichiararsi parzialmente soddisfatto
per la risposta fornita dal rappresentante del Governo, evidenzia prelimi-
narmente che nel lasso di tempo intercorso dalla data di presentazione del-
l’interrogazione è stata risolta la questione occupazionale dei lavoratori
della società EniTecnologie S.p.A., che sono stati tutti riutilizzati attra-
verso meccanismi di mobilità interna.

Destano tuttavia perplessità le strategie prefigurate dall’Eni nel set-
tore della ricerca, che hanno prodotto oggettive situazioni di difficoltà –
come è avvenuto, ad esempio, all’istituto di ricerca Donegani – dovute an-
che alle scelte imprenditoriali della società, orientate soprattutto nella di-
rezione del rafforzamento della ricerca in campo energetico a discapito di
altri importanti settori, tra i quali quello chimico. Tale prospettiva inge-
nera il concreto rischio di una frammentazione dell’attività di ricerca del-
l’Eni, ispirata da ragioni di tipo meramente economico, e di una conse-
guente dispersione del patrimonio di conoscenze tecnico-scientifiche in
possesso della società. Sarebbe a suo parere opportuno investire anche il
Ministero per lo sviluppo economico di tali importanti problematiche.

Il sottosegretario MONTAGNINO, rispondendo all’interrogazione
n. 3-00310, comunica i risultati degli accertamenti effettuati dalla Dire-
zione Provinciale del Lavoro di Milano presso la Bembergcell S.p.A., evi-
denziando preliminarmente che la società in questione, con sede legale a
MiIano, si è costituita nel 2004, dopo la fusione per incorporazione della
Novaceta S.p.A., ed attualmente opera nel settore della produzione di fibre
naturali e filati, con un organico di 390 unità lavorative, di cui 255 occu-
pati nello stabilimento di Magenta e 135 nello stabilimento di Rieti.

Al momento, la Bembergcell s.p.a. si trova in stato di liquidazione
volontaria a seguito della delibera dell’assemblea straordinaria del 25 ot-
tobre 2006, nel corso della quale è stato deciso di proporre ai creditori una
procedura di concordato preventivo, che è stato successivamente ammesso
con decreto del Tribunale di Milano in data 1º dicembre 2006.

Per quanto concerne le future prospettive della società, permane og-
gettivamente una situazione di notevole preoccupazione sia per la prosecu-
zione dell’attività produttiva che per la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali. La direzione aziendale ripone delle speranze nelle proposte, avanzate
da altre aziende, di rilevare la Bembergcell.
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Per quanto riguarda la dinamica della crisi aziendale, i dirigenti
hanno evidenziato che la società ha risentito della concorrenza delle
aziende dell’Estremo Oriente – che hanno ormai monopolizzato il mercato
mondiale del tessile con prodotti a basso prezzo – anche in considerazione
del fatto che circa il 60 per cento dei propri prodotti erano indirizzati al
mercato estero, ove l’incidenza del prezzo è particolarmente sensibile.

Le maggiori difficoltà – prosegue l’oratore – sembrano ravvisarsi
proprio nello stabilimento di Rieti, ove è concentrata la produzione della
viscosa, che comporta alti costi di produzione e che risente maggiormente
della crisi del mercato.

Per lo stabilimento di Magenta, invece, dove viene prodotta la fibra
in acetato, il pieno utilizzo degli impianti potrebbe consentire di conse-
guire dei margini di profitto, dovendo affrontare minori costi di produ-
zione; inoltre, per tale sede sussistono delle prospettive di permanenza del-
l’attività, sia pure labili, legate alla riconversione degli impianti, oltre che
alla cessione degli stessi a potenziali acquirenti.

Attualmente, nello stabilimento di Rieti l’attività produttiva è sostan-
zialmente ferma dal mese di novembre 2006 ed opera soltanto un presidio
di circa 20 unità per la manutenzione degli impianti, mentre nella sede di
Magenta l’attività produttiva è limitata solo al 20 per cento della potenzia-
lità degli impianti, dal momento che la stessa è legata alla sola gestione
degli incassi.

I dirigenti della Bembergcell – prosegue l’oratore – hanno confer-
mato quanto evidenziato nell’interrogazione in esame, e cioè che nella pri-
mavera del 2005, per effetto della cessazione dell’attività della società
americana Cerenice e della omologa società spagnola si è verificato effet-
tivamente un aumento della produzione, a fronte dell’incremento degli or-
dinativi, che ha determinato il ricorso allo strumento dell’orario multipe-
riodale.

Tuttavia, la situazione congiunturale critica del mercato delle fibre
tessili ha coinvolto la società, costringendola ad attivare il ricorso agli am-
mortizzatori sociali. Nello stabilimento di Magenta è stata avviata la pro-
cedura di cassa integrazione ordinaria nel periodo dal 14 febbraio 2005 al
10 aprile 2005, che ha interessato 322 lavoratori sospesi a zero ore setti-
manali; la sospensione è stata poi prorogata, per altre sei settimane, fino al
22 maggio 2005.

Nello stabilimento di Rieti, la cassa integrazione ordinaria, invece, è
stata attivata dal 2 ottobre 2006 fino al 29 ottobre 2006 ed ha coinvolto
136 lavoratori.

L’oratore fa poi presente che in data 17 gennaio 2007, presso il Mi-
nistero del lavoro è stato sottoscritto dal liquidatore e dal commissario
giudiziale nonché dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali un ver-
bale di accordo per il ricorso alla cassa integrazione straordinaria, ai sensi
dell’articolo 3 della legge 223 del 1991, per 255 lavoratori della sede di
Magenta e per tutti i 135 lavoratori di Rieti, per la durata di 12 mesi a
decorrere dal 1º dicembre 2006.
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Per lo stabilimento laziale è stato predisposto, con apposito verbale di
accordo, sottoscritto presso la Regione Lazio, un piano di gestione delle
eccedenze propedeutico alla richiesta di integrazione salariale.

Nel verbale del 17 gennaio 2007 è stata affrontato anche il problema
relativo alle spettanze retributive pregresse non erogate ai dipendenti di
Rieti e Magenta. Al momento, risulta che non è stata conferita ai dipen-
denti la mensilità retributiva relativa al mese di ottobre 2006, mentre mag-
giori difficoltà si sono ravvisate nell’adempimento degli obblighi contribu-
tivi nei confronti dell’INPS, dal momento che i versamenti previdenziali
sono sospesi a decorrere dal mese di maggio 2006.

La direzione aziendale ha sottolineato infine, che, comunque, i rap-
porti con le maestranze e con le organizzazioni sindacali si sono mante-
nuti in un’ottica collaborativa, pur in una situazione di oggettiva difficoltà;
l’astensione dal lavoro è stata indetta dai sindacati in due occasioni, alla
fine del mese di dicembre 2006 e all’inizio del nuovo anno con quote
di partecipazione molto elevate.

Il senatore ROILO (Ulivo), evidenzia che la situazione effettiva della
Bembergcell S.p.A. corrisponde pienamente a quella descritta dal Rappre-
sentante del Governo, dichiarandosi quindi soddisfatto per la risposta for-
nita all’interrogazione.

È tuttavia necessario che il Governo assuma tutte le iniziative oppor-
tune per salvaguardare la funzionalità degli stabilimenti industriali della
predetta società situati a Rieti e a Magenta, onde evitare che decorso il
periodo di cassa integrazione straordinaria, a cui attualmente sono sottopo-
sti i lavoratori in questione, venga meno la produzione industriale di cui
trattasi, con tutte le conseguenze immaginabili sul piano occupazionale.

In tale prospettiva, occorrerebbe che l’Esecutivo si adoperasse per in-
dividuare i potenziali acquirenti, interessati alla rilevazione dei predetti
stabilimenti industriali, attesa l’oggettiva impossibilità da parte delle forze
sindacali di monitorare la situazione inerente agli assetti proprietari delle
imprese in questione.

Il PRESIDENTE avverte che lo svolgimento delle interrogazioni al-
l’ordine del giorno è concluso.

La seduta termina alle ore 16.



31 gennaio 2007 12ª Commissione– 70 –

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

42ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Massimo Cozza, segretario nazionale Cgil medici, il dottor Giuseppe Gar-

raffo, segretario nazionale Cisl medici, il dottor Armando Masucci, segre-

tario nazionale Uil Fpl, il signor Paolo Segarelli, segretario confederale

Ugl, e la signora Rosa Roccatani, segretario nazionale per la sanità Ugl.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARINO avverte che è stata avanzata la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità
per l’audizione all’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente
del Senato, previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso
e pertanto, ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà
adottata per il seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’esercizio della libera professione medica intra-

muraria, con particolare riferimento alle implicazioni sulle liste di attesa e alle dispa-

rità nell’accesso ai servizi sanitari pubblici: audizione di organizzazioni sindacali e di

categoria

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 23 gennaio
2007.
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Il dottor COZZA svolge alcune considerazioni sui vantaggi ai fini
della libera scelta degli utenti che l’adozione dell’intramoenia dovrebbe
comportare. Dopo essersi soffermato sulle cause del problema relativo
alle liste d’attesa, si pronuncia a favore dell’esclusività del rapporto di la-
voro dei medici. Tiene quindi a sottolineare l’importanza di una gestione
trasparente dell’attività libero-professionale intramuraria, mettendo in evi-
denza le condizioni essenziali a tale finalità.

Ha quindi la parola il dottor GARRAFFO, il quale specifica le ra-
gioni strutturali alla base della perdurante questione della lunghezza delle
liste d’attesa. A questo proposito, ritiene che l’attività libero-professionale
intramuraria non sia da annoverare tra le cause del fenomeno. Prosegue
esprimendo considerazioni sulle caratteristiche di una miglior organizza-
zione delle strutture al fine di una buona resa dell’attività libero-professio-
nale dei medici.

Il dottor MASUCCI esprime le proprie opinioni circa la valorizza-
zione degli studi professionali nell’ambito di un generale riassetto organiz-
zativo dell’assistenza medica sul territorio, quale efficace risposta al pro-
blema delle liste d’attesa e adeguata modalità di esercizio dell’attività li-
bero-professionale.

La signora ROCCATANI si esprime favorevolmente circa la possibi-
lità dei medici di svolgere attività libero-professionale in regime di intra-
moenia. Prosegue soffermandosi in particolare sulla necessità di un conse-
guente adeguamento strutturale.

Seguono indi domande e richieste di chiarimento da parte dei se-
natori.

Il senatore TOMASSINI (FI), pone quesiti relativamente al rapporto
tra l’adozione dell’intramoenia e il fenomeno delle liste d’attesa, alla pos-
sibilità di un effettivo svolgimento della libera professione intramuraria ol-
tre il previsto termine del 31 luglio prossimo, nonché sulla congruenza
della previsione dell’obbligo di rapporto esclusivo per i medici.

Il senatore CURSI (AN), dopo aver ribadito l’inidoneità dell’attività
libero professionale intramuraria a ridurre le liste di attesa, lamenta la
scarsa attenzione dell’Esecutivo su quest’ultimo aspetto. Esprime, indi,
stupore per le dichiarazioni del rappresentante della Cisl nelle quali si ri-
chiama la disponibilità del Governo ad una proroga triennale del termine
entro cui le aziende sanitarie sono chiamate ad adeguare le proprie strut-
ture per l’esercizio dell’intramoenia. Chiede infine ragguagli in ordine al
ritardo delle regioni nell’utilizzare gli stanziamenti per adeguare le strut-
ture sanitarie e alla questione dell’esclusività, richiamando le ragioni
che inducono a ritenere fallimentare la normativa vigente in materia di in-
tramoenia.
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La senatrice VALPIANA (RC-SE) chiede un approfondimento in me-
rito all’incidenza dei DRG sulla spesa sanitaria e sulla lunghezza delle li-
ste di attesa.

Il senatore MASSIDDA (DC-PRI-IND-MPA) invita a fornire indica-
zioni su come migliorare la disciplina dell’intramoenia, alla luce delle ori-
ginarie finalità.

Il senatore GRAMAZIO (AN), dopo aver sottolineato l’inadeguatezza
della normativa che presiede all’esercizio della libera professione intramu-
raria, chiede conferma del disagio degli operatori del settore rispetto alle
iniziative ministeriali.

Il PRESIDENTE sottolinea che l’Ufficio di Presidenza di ieri ha ri-
badito la necessità di una rapida conclusione dei lavori relativi all’inda-
gine conoscitiva in titolo, per consentire, attesa la disponibilità del Mini-
stro, un risultato utile per future iniziative legislative.

Ai quesiti posti, risponde anzitutto il dottor COZZA, il quale ribadi-
sce che fra le cause che sottendono la consistenza delle liste di attesa non
si può disconoscere il ruolo svolto dall’esercizio della libera professione,
per la quale auspica l’individuazione di regole trasparenti. Svolge indi ta-
lune riflessioni con riferimento al tema dell’esclusività.

Il dottor GARRAFFO conferma l’iniziale disponibilità del Governo
ad una proroga triennale del termine entro cui le aziende sanitarie sono
tenute ad assicurare l’esercizio generalizzato dell’attività intramuraria.
Propone indi che tale attività sia svolta in strutture convenzionate con le
aziende sanitarie e si sofferma, da un lato, sulle vigenti disposizioni in
materia, invitando a rafforzare il ruolo della contrattazione, e, dall’altro,
sul tema dell’esclusività.

Il dottor MASUCCI, dopo essersi soffermato sulla necessità di ade-
guare l’indennità di esclusività, ribadisce l’importanza di valorizzare le
realtà ambulatoriali, nelle quali consentire l’esercizio dell’intramoenia.

La dottoressa ROCCATANI sottolinea che le principali criticità deri-
vano dalla mancata applicazione della disciplina dell’intramoenia e sotto-
linea che l’esclusività costituisce uno strumento indispensabile per assicu-
rare la qualità del Servizio sanitario.

Il PRESIDENTE, dopo aver espresso l’auspicio che si possa giungere
sollecitamente ad individuare soluzioni condivise, dichiara chiusa l’audi-
zione, rinviando il seguito della procedura informativa.
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ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

In considerazione della variazione dell’orario di inizio della seduta
antimeridiana dell’Assemblea di domani, il PRESIDENTE propone di an-
ticipare l’orario di inizio della seduta antimeridiana di domani della Com-
missione, già convocata alle ore 8,30, alle ore 8.

Dopo un’interlocuzione del senatore GRAMAZIO (AN), il Presidente
propone – e la Commissione conviene – di anticipare l’orario di inizio
della seduta antimeridiana di domani alle ore 8,15.

La seduta termina alle ore 15,45.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

46ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

SODANO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Vagliasindi, responsabile energie rinnovabili ENEL Produzione, l’inge-

gner Adami, responsabile energie rinnovabili Alpi e la dottoressa Marti-

nez dell’Ufficio Affari istituzionali dell’ENEL.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SODANO avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto
audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della se-
duta ivi prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga sull’utiliz-
zazione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse al bilancio idrico com-

plessivo del bacino del Po: audizione di rappresentanti dell’ENEL

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta di ieri.

L’ingegner VAGLIASINDI riferisce alla Commissione in merito alla
gestione degli impianti dell’Enel nel bacino del Po, facendo presente come
in tutto l’arco alpino la Società da lui rappresentata disponga di circa 200
strutture, con la sola eccezione delle regioni Friuli e Valle d’Aosta. Com’è
noto il 2005 ed il 2006 sono stati contraddistinti da una ridotta piovosità,
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con una conseguente riduzione della produzione di energia elettrica che ha
sfiorato il 20-30 per cento rispetto agli anni precedenti in taluni impianti.
Nel 2006 l’Enel ha sottoscritto un protocollo di intesa con la regione
Lombardia, sulla base dell’esigenza di rilasciare una maggiore quantità
di acqua.

L’ingegner ADAMI si sofferma in particolare sul ruolo e sull’attività
degli impianti Enel nel bacino del Garda, sottolineando come l’Enel abbia
partecipato alla Conferenza di servizi indetta dal Comune di Riva del
Garda e dalla provincia autonoma di Trento.

Il senatore MOLINARI (Aut) rivolge alcune domande ai rappresen-
tanti dell’Enel, soffermandosi su alcuni episodi verificatisi nei pressi del-
l’impianto del lago di Ledro, ove si sono avute formazioni di schiuma.
Chiede quindi chiarimenti, in particolare, sui rapporti fra Enel e l’ex Auto-
rità di bacino del Po ed invita gli auditi a fornire ulteriori elementi che
consentano di comprendere le problematiche attinenti la gestione nei pe-
riodi ordinari e quella nei momenti straordinari.

Il senatore FERRANTE (Ulivo) invita i rappresentanti dell’Enel a
soffermarsi sulle problematiche attinenti la riduzione della piovosità anche
in relazione ai cambiamenti climatici, ponendo l’accento sull’esigenza di
aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili.

L’ingegner VAGLIASINDI fa presente che l’Enel immagazzina il 2
per cento della piovosità e sottolinea come sia assolutamente impossibile
prevedere fin d’ora cosa accadrà nei prossimi mesi, dal momento che nei
periodi molto piovosi i bacini si riempiono nel giro di alcuni giorni e ven-
gono quindi successivamente svuotati. Quella che anche il 2007 sia un’an-
nata siccitosa è quindi soltanto un’ipotesi; una previsione più attendibile
potrà essere fatta soltanto al termine dei mesi invernali. L’Enel gestisce
circa il 45 per cento della produzione idroelettrica del bacino del Po,
pari a circa il 4 per cento del fabbisogno energetico nazionale. Sottolinea
infine come negli ultimi anni la piovosità sia stata molto più accentuata
nel sud del Paese rispetto al nord.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’Enel per il prezioso
contributo offerto ai lavori della Commissione.

La seduta termina alle ore 9,15.



31 gennaio 2007 13ª Commissione– 76 –

47ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

SODANO

Intervengono il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare Pecoraro Scanio e il sottosegretario di Stato per lo stesso dica-

stero Dettori.

La seduta inizia alle ore 14.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle emergenze ambientali nelle aree di riferimento

dei principali poli industriali della Sicilia

Il presidente SODANO fa presente che da parte di alcuni senatori è
stata sollecitato l’avvio di un’apposita indagine conoscitiva sulle emer-
genze ambientali riguardanti i principali poli industriali della Sicilia. In
merito a tale procedura informativa, appare opportuno programmare nella
prima settimana di marzo un apposito sopralluogo in alcune aree del-
l’isola.

Non facendosi ulteriori osservazioni, la Commissione conviene di
sottoporre al Presidente del Senato la richiesta di autorizzazione allo svol-
gimento di un’indagine conoscitiva sulle emergenze ambientali nelle aree
ambientali di riferimento dei principali poli industriali della Sicilia.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SODANO avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto
audiovisivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della se-
duta ivi prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga sull’utiliz-
zazione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche concernenti i profili ambientali

del ciclo della carta: discussione e approvazione del documento conclusivo

Riprende l’esame dell’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella se-
duta del 6 dicembre scorso.

Il presidente SODANO (RC-SE), illustra la proposta di documento
conclusivo, evidenziando che nel corso delle audizioni svolte è emersa
l’attuale situazione di contraddittorietà ed irragionevolezza normativa
circa l’impiego di fenoli e formaldeide nei vari processi produttivi della
carta.

Espone quindi le misure e gli interventi anche di tipo normativo, che
appare utile prospettare al termine dell’indagine conoscitiva.

Il senatore DI BARTOLOMEO (FI) dichiara il proprio voto di asten-
sione sulla proposta di documento conclusivo.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
la proposta di documento conclusivo, predisposta dal presidente Sodano ed
allegata al resoconto della seduta.

Il presidente SODANO dichiara quindi chiusa l’indagine conoscitiva.

Indagine conoscitiva sui cambiamenti climatici, anche in vista della Conferenza nazio-

nale su energia, ambiente e attuazione del Protocollo di Kyoto: audizione del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Pecoraro Scanio

Il presidente SODANO ringrazia il Ministro dell’ambiente per la sol-
lecitudine con la quale prende parte alla seduta odierna con la quale ha
inizio l’indagine conoscitiva che intende affrontare il tema dei cambia-
menti climatici.

Il ministro PECORARO SCANIO, dopo aver ringraziato la Commis-
sione, la cui iniziativa dimostra l’attenzione che il Parlamento rivolge nei
confronti dell’emergenza ambientale, evidenzia come la sensibilità verso
le tematiche ecologiche debba tramutarsi in consapevolezza delle com-
plesse priorità da affrontare. Fornisce quindi elementi conoscitivi in merito
ai costi derivanti dalla mancata attuazione del Protocollo di Kyoto ed alle
conseguenze legate al surriscaldamento del pianeta. Fa presente inoltre che
è in via di programmazione entro l’anno la Conferenza nazionale sui cam-
biamenti climatici con la partecipazione di autorevoli studiosi ed esperti.

Dopo aver indicato i rischi connessi alla diminuzione delle precipita-
zioni ed al processo di desertificazione in corso, illustra alcuni aspetti del
piano nazionale di allocazione delle emissioni inquinanti e le misure, con-
tenute anche nella recente legge finanziaria, per la riduzione dei livelli di
inquinamento nel settore dei trasporti e della mobilità sostenibile e nel set-
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tore civile. Sottolinea infine l’esigenza che gli obiettivi di contenimento
delle emissioni inquinanti si raggiunga non solo facendo maggiore ricorso
all’efficienza energetica e alle fonti energetiche rinnovabili, ma coinvol-
gendo anche le amministrazioni degli enti locali.

Il presidente SODANO chiede al Ministro di chiarire le differenze tra
la Conferenza nazionale sui cambiamenti climatici e la Conferenza nazio-
nale su energia, ambiente ed attuazione del Protocollo di Kyoto.

Il ministro PECORARO SCANIO precisa che mentre la Conferenza
nazionale sui cambiamenti climatici investe tematiche di ampia portata,
la Conferenza sull’energia si concentra in modo più specifico sugli aspetti
della politica energetica.

Il senatore FERRANTE (Ulivo), dopo aver ricordato le motivazioni e
gli obiettivi dell’indagine conoscitiva in titolo, richiama la necessità che si
passi dalle dichiarazione di principio alle azioni concrete per dar corso
alle politiche ambientali ed energetiche.

Il senatore PIGLIONICA (Ulivo) chiede al Ministro dell’ambiente
chiarimenti ad una eccessiva concentrazione delle quote di emissioni in-
quinanti in alcune zone della Puglia, secondo quanto emerge dal Piano na-
zionale di allocazione. Segnala quindi l’esigenza di realizzare una cabina
di regia che coordinii amministrazioni centrali e periferiche nell’affrontare
le problematiche richiamate.

La senatrice DE PETRIS (IU-Verdi-Com), nel rilevare che alcune
questioni emerse nel corso dell’audizione chiamano in causa il Ministro
per lo sviluppo economico, si sofferma sull’esigenza di risolvere final-
mente la questione del cosiddetto CIP 6. Coglie l’occasione per chiedere
al Ministro se vi sono margini perché operi un meccanismo simile al Patto
di stabilità al fine di impegnare tutte le amministrazioni pubbliche.

Il senatore BELLINI (Ulivo) nell’auspicare un immediato intervento
per risolvere la questione del CIP 6, ritiene utile che il Ministro svolga
alcune considerazioni anche sulla proposta di iniziativa governativa diretta
alla riforma dei servizi pubblici locali, all’interno della quale potrebbe tro-
vare spazio un obbligo a carico delle amministrazioni comunali per pro-
muovere le energie rinnovabili.

Il senatore MUGNAI (AN) sollecita il Ministro dell’ambiente a for-
nire elementi conoscitivi in merito all’incremento delle fonti energetiche
alternative, spesso contrastato dalle comunità locali, nonché sulla modalità
di coordinare le azioni intraprese dallo Stato italiano rispetto alla strategia
dell’Unione europea.
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Il senatore RONCHI (Ulivo) pone alcuni quesiti in merito al Piano
nazionale di allocazione delle quote di emissioni inquinanti rispetto al
quale si dovrebbero fornire dati più precisi sulle emissioni di partenza
dei settori regolati.

Il senatore MOLINARI (Aut) chiede al Ministro dell’ambiente se ap-
pare opportuno individuare norme transitorie nel settore della cogenera-
zione ad alto rendimento e se sussiste l’esigenza di rivedere alcune misure
contenute nella riforma dei servizi pubblici locali prospettata dal Governo.

Il senatore SCOTTI (FI), dopo aver evidenziato che occorre adope-
rare una maggiore prudenza nel descrivere alcuni scenari che appaiono
esageratamente catastrofici ritiene utile che il Ministro dell’ambiente chia-
risca in che misura si dovrebbe evitare il ricorso al carbone; inoltre, sa-
rebbe interessante verificare se vi sono le condizioni per incentivare ter-
movalorizzatori che consentono di diminuire le emissioni inquinanti.

Il ministro PECORARIO SCANIO, rispondendo ai senatori interve-
nuti, fa presente che alcune questioni emerse in merito al Piano nazionale
di allocazione delle emissioni inquinanti e alla riforma dei servizi pubblici
locali potrebbero essere chiarite dalla Commissione insieme al Ministro
dello Sviluppo economico e al Ministro degli Affari regionali. Dopo
aver fornito alcuni chiarimenti sugli obiettivi della Conferenza nazionale
su energia, ambiente e attuazione del Protocollo di Kyoto, evidenzia le ri-
percussioni negative legate all’impiego del carbone e sottolinea l’impor-
tanza di istituire un Patto di sostenibilità ambientale.

Fa presente inoltre che è in via di predisposizione un decreto-legge
per risolvere la questione del CIP 6 e si sofferma, infine, su alcuni dati
contenuti nel Piano nazionale di allocazione delle emissioni e sulla neces-
sità di programmare la realizzazione di impianti per le fonti energetiche
alternative.

Il presidente SODANO, dopo aver ringraziato nuovamente il Ministro
dell’ambiente, dichiara conclusa l’audizione e rinvia il seguito dell’inda-
gine conoscitiva.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,35.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO DELL’INDAGINE CO-

NOSCITIVA SULLE PROBLEMATICHE CONCER-

NENTI I PROFILI AMBIENTALI DEL CICLO DELLA

CARTA APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche concernenti
i profili ambientali del ciclo della carta, autorizzata dal Presidente del Se-
nato in data 23 ottobre 2006, la 13ª Commissione ha condotto una serie di
audizioni con esperti del ciclo di produzione e di recupero della carta e
con alcuni rappresentanti dei Ministeri e degli Istituti di ricerca interessati,
al fine di comprendere quali siano i problemi connessi al ciclo della carta
e le relative soluzioni.

La Commissione ha ascoltato:

– l’ingegner Piero Capodieci, membro del comitato di presidenza del-
l’Assografici, accompagnato dal dottor Claudio Covini e dall’ingegner
Giambattista Colombo;

– il dottor Giovanni Dell’Aria Burani, presidente dell’Assocarta, ac-
compagnato dal dottor Armando Cafiero dal dottor Massimo Medugno,
dal dottor Piergiorgio Cavallera e dal signor Stefano Vinciguerra;

– il dottor Corrado Scapino, presidente dell’Unionmaceri, accompa-
gnato dalla dottoressa Maria Letizia Nepi;

– il dottor Giulio Facchi, presidente del Conapi, accompagnato dal
dottor Nicola Crepaldi;

– il dottor Gianfranco Mascazzini, direttore generale del Servizio per
la qualità della vita del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e
del mare, accompagnato dalla dottoressa Alessandra Boggia, reggente
della Divisione rifiuti della Direzione della qualità della vita;

– la dottoressa Paola Verdinelli De Cesare, direttore generale della
Direzione generale per lo sviluppo produttivo e la competitività del Mini-
stero per lo sviluppo economico;

– il direttore del Dipartimento ambiente e connessa prevenzione pri-
maria dell’Istituto superiore di sanità, dottoressa Luciana Gramiccioni;

– il dottor Riccardo Crebelli, dirigente di ricerca, capo reparto tossi-
cologia genetica, dell’Istituto superiore di sanità;

– il dottor Silvio Borrello, direttore generale della direzione generale
per la sicurezza degli alimenti e della nutrizione del Ministero della salute;

– il dottor Pietro Pistolese, dirigente chimico delle professionalità sa-
nitarie del Ministero della salute;

– il presidente del COMIECO, dottor Claudio Romiti, accompagnato
dal dottor Claudio Brusca.
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Le audizioni svolte dalla Commissione hanno consentito innanzi tutto
di considerare le attuali caratteristiche e configurazioni del settore produt-
tivo cartario: l’industria cartaria conta 147 imprese per un totale di 191
stabilimenti, che occupano direttamente circa 24.000 addetti, ai quali se
ne aggiungono altrettanti nell’indotto. La produzione realizzata da questi
stabilimenti è pari a circa 10 milioni di tonnellate (dato 2005), dato che
permette all’Italia di collocarsi al quinto posto in Europa. Il fatturato del-
l’industria cartaria ammonta a circa 7,4 miliardi di euro, con oltre il 40
per cento di vendite all’estero, prevalentemente nei mercati europei.

Con riferimento ai profili ambientali, negli ultimi anni si è riusciti ad
ottimizzare l’uso delle risorse e a ridurre di molto le emissioni del pro-
cesso di produzione della carta. Metà della carta e del cartone prodotti
in Italia provengono da stabilimenti certificati secondo le norme interna-
zionali ISO 14000 o il regolamento comunitario EMAS e numerose
sono le aziende che producono carte dotate di certificazioni ambientali
di prodotto, quali l’Ecolabel europeo. Inoltre, negli ultimi trent’anni i con-
sumi idrici sono stati dimezzati grazie all’introduzione di tecniche di rici-
clo delle acque di processo.

La materia prima che viene utilizzata nel processo di produzione
della carta è la fibra di cellulosa proveniente da foreste. Si tratta di mate-
ria prima naturale rinnovabile e riciclabile. L’industria italiana importa
circa il 90 per cento della cellulosa vergine dall’estero, soprattutto dall’A-
merica del Nord (Canada) e dall’Europa del Nord (Finlandia e Svezia). La
principale fonte di materia prima, oltre alla cellulosa, è rappresentata in
Italia dalle fibre riciclate di carta da macero. Ogni 100 chili di carta pro-
dotta, 55 sono fabbricati utilizzando il macero. Nel 2005 si calcola che
siano state utilizzate oltre 5,5 milioni di tonnellate di carta da macero, sot-
traendo cosı̀ ben 2,5 milioni di tonnellate alle discariche. L’Italia è il terzo
utilizzatore europeo di carta da macero dopo Francia e Germania.

Grazie a queste elevate percentuali di utilizzo di carta da macero è
stato possibile raggiungere l’obiettivo di arrivare ad un tasso di riciclo
del 56 per cento entro il 2005. Ad avviso degli operatori del settore, l’o-
biettivo del 66 per cento di carta riciclata entro il 2010 deve essere per-
seguito attraverso un potenziamento della raccolta differenziata.

Nel corso delle audizioni sono emersi principalmente due ordini di
problemi: il primo relativo alla presenza di formaldeide e fenoli nei pro-
dotti dell’industria della carta ed il secondo relativo alle definizioni di «ri-
fiuto» e di «materia prima secondaria».

Per quanto riguarda le problematiche connesse alla presenza di for-
maldeide e fenoli nel prodotto finito, i rappresentanti di ASSOCARTA,
ASSOGRAFICI, UNIONMACERI, CONAPI e COMIECO si sono tutti
trovati d’accordo nel sottolineare l’irragionevole e assurda contraddizione
attualmente esistente nella normativa italiana.

Infatti, da una lato il decreto ministeriale 5 febbraio 1998 sul recu-
pero in procedura semplificata dei rifiuti in carta prevede la totale assenza
di qualsiasi traccia di formaldeide e fenoli nelle materie prime secondarie
in carta prodotte dalle attività di recupero. Dall’altro lato, la normativa
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UNI-643 sulla carta e il cartone da macero e il decreto ministeriale 21
marzo 1973 («Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, de-
stinati a venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d’uso
personale», modificato da ultimo dal decreto ministeriale del 30 maggio
2001) tollera nella carta per alimenti la presenza di formaldeide fino a
0,5 milligrammi per decimetro quadrato e la presenza di fenolo fino a
0,2 milligrammi per decimetro quadrato.

Si viene cosı̀ a determinare una situazione paradossale: l’industria
cartaria può produrre carta con formaldeide e fenoli, ma nel momento
in cui questa carta finisce nell’impianto del recuperatore si creano le con-
dizioni per la realizzazione di una condotta che è qualificata come reato
dalla legislazione vigente. Nel corso del 2006, difatti, si sono verificati al-
cuni casi di sequestri disposti dall’autorità giudiziaria presso piattaforme
per il recupero della carta.

Come ricordato dal rappresentante del Conapi in occasione della sua
audizione, il decreto ministeriale 5 febbraio 1998 ha imposto l’assenza di
formaldeide e fenoli perché teoricamente, sulla base della normativa euro-
pea, una materia, per essere considerata materia prima secondaria, deve
essere equivalente alla materia vergine. Siccome nella materia vergine
non sono presenti né fenoli né formaldeide, altrettanto è stato previsto
nel sopra citato decreto ministeriale. Il problema nasce dal fatto che attual-
mente nel ciclo di produzione della carta alcune attività comportano la
presenza – in conformità alla normativa vigente – di fenoli e formaldeide,
tanto che la presenza di formaldeide è consentita fino a 15 ppm nella carta
per alimenti.

Nel corso delle audizioni, è stato fatto presente che i processi ai quali
ci si riferisce utilizzano formaldeide in quantità minima rispetto al totale
delle materie prime e degli additivi impiegati, perché questa sostanza
viene utilizzata come antibatterico, antifermentativo, in particolare negli
amidi e nelle colle, cioè in tutti quei composti organici utilizzati nei pro-
cessi, che già di per sé rappresentano una parte minima del peso comples-
sivo (il 5 per cento). All’interno di quest’ultima percentuale è contenuto
pressappoco l’1 per cento di formaldeide.

In ordine all’aspetto tossicologico dei fenoli e della formaldeide, l’au-
dizione di rappresentanti dell’Istituto superiore di sanità, svoltasi nella se-
duta del 6 dicembre 2006, ha consentito di mettere a fuoco alcuni profili
importanti delle ricerche e del dibattito scientifico, anche internazionale.
Per quanto riguarda la formaldeide, l’Agenzia internazionale per la ricerca
sul cancro ha classificato tale sostanza fra quelle cancerogene di categoria
1. Si tratta di una classificazione molta severa, corrispondente a quella
prevista per sostanze con nota e dimostrata attività cancerogena sull’uomo.
L’evidenza nasce da osservazioni epidemiologiche condotte su gruppi di
individui con esposizioni professionali ad alte concentrazioni di formal-
deide per via inalatoria, che hanno mostrato degli eccessi di tumori
naso-faringei. Peraltro, anche l’Unione Europea si appresta a riconoscere
la cancerogenicità della formaldeide per l’uomo con fase di rischio R49,
specifica questa che indica la cancerogenicità per inalazione.
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Nel documento in corso di approvazione presso l’Unione europea, si
evidenzia anche che l’azione cancerogena della formaldeide è dovuta ad
un meccanismo indiretto e secondario al processo irritativo che l’inala-
zione di formaldeide provoca sulle vie aeree. Il processo irritativo provoca
una proliferazione cellulare e rigenerativa ed una serie di eventi che poi
possono portare allo sviluppo della neoplasia.

Da parte dell’Istituto superiore di sanità è stato anche fatto presente
che, sulla base delle indicazioni scientifiche oggi disponibili, è comunque
possibile individuare con certezza livelli di esposizione alla formaldeide
per i quali non sussistono effetti cancerogeni. In particolare l’Organizza-
zione mondiale della sanità ha recentemente promulgato delle linee guida
per la qualità dell’aria nelle quali è indicato un valore di formaldeide che
esclude il rischio di effetti cancerogeni a bassi livelli di esposizione. Sem-
pre l’Organizzazione mondiale della sanità si appresta a pubblicare un do-
cumento sulla qualità dell’acqua nel quale si indica un valore tollerabile
per la formaldeide nell’acqua.

Secondo l’Istituto superiore di sanità, per quanto riguarda il fenolo la
situazione è più semplice da analizzare in quanto scevra dal rischio di ef-
fetti cancerogeni. In questo caso il differenziale tra dose ammessa negli
alimenti e dose massima tollerabile quotidianamente è ancora più ampio
e possono essere utilmente ricordate le analisi condotte dall’autorità sani-
taria inglese nel 2002, che hanno indicato un valore massimo di esposi-
zione orale quotidiana di 40 milligrammi per persona.

Nel corso delle audizioni è stata anche sollevata la questione della
possibile presenza negli imballaggi da asporto per pizza di formaldeide,
che potrebbe sprigionarsi a contatto con il calore dell’alimento. Ai quesiti
al riguardo avanzati hanno risposto i rappresentanti del Ministero della Sa-
lute e dell’Istituto superiore di sanità, che hanno chiarito il funzionamento
dei meccanismi di controllo e fornito informazioni circa il rischio con-
nesso ad un eventuale contatto della sostanza con alimenti a temperature
elevate: la legislazione italiana non prevede un’autorizzazione caso per
caso in ordine all’impiego del materiale recuperato, in quanto ciò sarebbe
impossibile, ma pone a carico del fabbricante l’obbligo di rispettare in
modo rigoroso il dettato normativo, che non ammette l’uso di fibre di ri-
ciclo per i materiali che vengono a contatto con la pizza. La norma vi-
gente prevede anche che, qualora sul prodotto non sia riportata la dicitura
«per alimenti», ma la forma sia tale da poterlo intendere chiaramente de-
stinato ad alimenti, come nel caso della scatola per pizza, l’imballaggio
deve comunque essere conforme alla norma. Di conseguenza il marchio
«per alimenti» apposto su una determinata confezione da imballaggio si
configura come una sorta di autocertificazione di conformità alla legge.

La seconda problematica di particolare rilievo emersa nel corso del-
l’indagine conoscitiva è quella attinente alle definizioni di «rifiuto» e di
«materia prima secondaria».

La normativa nazionale vigente nel settore del recupero permette di
qualificare la carta come materia prima secondaria dopo il trattamento
di recupero (selezione) che avviene in piattaforma a condizione che il ma-
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teriale cosı̀ recuperato risponda alle caratteristiche individuate dal decreto
ministeriale 5 febbraio 1998 e che sia destinato effettivamente al recupero
(cioè il detentore non se ne disfi).

Al contrario in altri Paesi europei la carta proveniente dalle piatta-
forme continua ad essere considerata un rifiuto finché non conclude il
suo ciclo di vita al termine di una serie successiva di procedimenti.

Dalle audizioni svolte dalla Commissione è emerso che l’80 per
cento delle aziende italiane è stato autorizzato – in base alle procedure
semplificate, cioè agli articoli da 31 a 33 del «decreto Ronchi» (decreto
legislativo n. 22 del 1997) – a svolgere attività di recupero; si tratta in so-
stanza di ritirare rifiuto e produrre materia prima secondaria. Le materie
prime secondarie che rispondono alle caratteristiche richieste dal decreto
ministeriale 5 febbraio 1998, potrebbero uscire dal rispettivo impianto ac-
compagnate dal semplice documento di viaggio, perché il loro prodotto è
considerato, a livello nazionale, come materia prima secondaria, sempre
che sia certa la destinazione ad un impianto di recupero.

A partire dalla fine del 2005, tuttavia, si sono registrate crescenti dif-
ficoltà per le piattaforme di recupero ad esportare macero; difatti in alcuni
porti italiani, si sono verificati vari casi di sequestro del materiale da parte
delle autorità doganali o dell’autorità giudiziaria. Al riguardo, va ricordato
che ai sensi della normativa vigente possono ritenersi passibili di seque-
stro solo i materiali con caratteristiche difformi da quelle indicate dal de-
creto ministeriale 5 febbraio 1998 (esempio carta mischiata con altri ma-
teriali o contenente tracce di impurità di altri rifiuti), nonché i materiali
dei quali non sia certa e definita la destinazione ad un impianto industriale
che li riutilizzi nel proprio ciclo produttivo come materia prima equiva-
lente.

Tra l’altro in Italia quasi tutte le cartiere non sono autorizzate a trat-
tare i rifiuti (poiché per la normativa italiana, il ciclo finisce all’interno
delle stesse piattaforme di recupero), cosicché se le piattaforme dovessero
oggi far uscire carta definita come rifiuto buona parte delle cartiere ita-
liane paradossalmente non potrebbe riceverla.

Un altro aspetto che nel corso delle audizioni è stato sottoposto all’at-
tenzione della Commissione è quello della difficoltà oggettiva per le im-
prese del recupero che esportano verso la Cina di rispettare il requisito
della tracciabilità. Il decreto ministeriale 5 febbraio 1998 prevede che vi
sia l’oggettiva individuazione del soggetto che trasforma la carta uscita
dal recuperatore e questa previsione, mentre può essere agevolmente ri-
spettata nel caso in cui il soggetto trasformatore sia italiano, diviene –
come ha fatto presente il rappresentante del Conapi – di difficile osser-
vanza quando la carta uscita dal recuperatore viene esportata in Cina,
dove viene ritirata da appositi consorzi e non direttamente dall’utilizzatore
finale.

A conclusione dell’indagine conoscitiva e sulla base degli elementi di
conoscenza e di valutazione attraverso di essa acquisiti, la Commissione
ritiene innanzi tutto che l’obiettivo di massimizzare la raccolta differen-
ziata, il riutilizzo e il riciclaggio della carta e l’obiettivo di salvaguardare
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in maniera puntuale ed integrale la salute dei cittadini sono tra di loro
complementari e non alternativi, in quanto solo assicurando l’assoluta
non pericolosità e non tossicità del materiale in uscita dagli impianti di
recupero si può evitare che consistenti quantitativi di carta prendano la
via della discarica o dell’inceneritore.

Non appare possibile, peraltro, tener ulteriormente ferma l’attuale si-
tuazione di contraddittorietà ed irragionevolezza normativa, che da un lato
vede consentito l’utilizzo dei fenoli e della formaldeide in vari processi
produttivi e dall’altro vede prescritta la totale assenza di qualsiasi traccia
di formaldeide e fenoli nelle materie prime secondarie in carta prodotte
dalle attività di recupero, tanto più che i fenoli e la formaldeide si trovano
nel materiale in uscita dagli impianti di recupero semplicemente perché
sono all’origine nella carta messa in commercio.

Di conseguenza, quale misura di brevissimo periodo, occorre quanto
prima superare il divieto di presenza della formaldeide e dei fenoli nelle
materie prime secondarie in carta prodotte dalle attività di recupero e sta-
bilire in via temporanea, sulla base delle indicazioni scientifiche oggi di-
sponibili ed in applicazione del principio di precauzione, soglie massime
di presenza di queste sostanze nella carta recuperata in grado di escludere
con assoluta certezza qualsiasi rischio per la salute umana.

Parallelamente si deve avviare una riforma della regolamentazione
delle sostanze utilizzate nei processi produttivi aventi ad oggetto la carta
che, con gradualità, vieti l’impiego della formaldeide (della quale è stata
accertata la cancerogenicità) e apra in tal modo la strada alla sostituzione
di questa sostanza con altre non pericolose per la salute delle persone. Di-
fatti, solo tenendo fuori la formaldeide dalle linee produttive della carta si
potrà raggiungere l’obiettivo di eliminarne la presenza nelle materie prime
secondarie in carta risultanti dalle attività di recupero.

In ordine poi all’altra problematica di particolare rilievo emersa nel
corso dell’indagine conoscitiva, quella attinente alle definizioni di «ri-
fiuto» e di «materia prima secondaria», la Commissione ritiene che essa
potrà e dovrà essere approfonditamente considerata – in vista dell’elabo-
razione di disposizioni legislative organiche, coerenti ed efficienti rispetto
allo scopo di favorire al massimo l’incremento della raccolta differenziata
– in sede di esame dello schema di decreto correttivo del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, che a breve sarà trasmesso dal Governo per l’espres-
sione del previsto parere parlamentare.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

Presidenza del Presidente

Mario LANDOLFI

Intervengono il commendatore Ida Collu, Presidente dell’Ente Nazio-

nale per la protezione e l’assistenza dei sordi, il dottor Alessandro Si-

gnetto, Presidente dell’Associazione Documentaristi Italiani ed il dottor

Marco Visalberghi, Vice Presidente dell’Associazione Documentaristi Ita-

liani. È altresı̀ presente la professoressa Fulvia Carli, interprete per la

lingua dei segni.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Mario LANDOLFI, presidente, avverte che, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata anche per mezzo della trasmissione con il si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che della seduta odierna, che concerne alcune audi-
zioni, sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico.

Audizione dell’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi sul Contratto

di servizio tra RAI e Ministero delle comunicazioni per il triennio 2007-2009

(Svolgimento dell’audizione e conclusione).

Il deputato Mario LANDOLFI, presidente, dichiara aperta l’audizione
in titolo.

Il Presidente dell’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei
Sordi, Ida COLLU, esprimendosi per il tramite della professoressa Fulvia
Carli, interprete per la lingua dei segni (LIS), svolge una relazione.
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Intervengono quindi, ponendo quesiti e svolgendo considerazioni, il
deputato Marco BELTRANDI (RosanelPugno), il deputato Emilia Grazia
DE BIASI (Ulivo), il senatore Alessio BUTTI (AN), il deputato Giuseppe
GIULIETTI (Ulivo), nonchè il deputato Mario LANDOLFI, presidente.

Il Presidente dell’Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei
Sordi, Ida COLLU, ringrazia e replica agli intervenuti, parimenti espri-
mendosi per il tramite della professoressa Fulvia Carli.

Il deputato Mario LANDOLFI, presidente, dichiara quindi conclusa
l’audizione in titolo.

Audizione dell’Associazione Documentaristi Italiani sul Contratto di servizio tra RAI

e Ministero delle comunicazioni per il triennio 2007-2009

(Svolgimento dell’audizione e conclusione)

Il deputato Mario LANDOLFI, presidente, dichiara aperta l’audizione
in titolo.

Il Presidente dell’Associazione Documentaristi Italiani, Alessandro
SIGNETTO, ed il Vice Presidente, Marco VISALBERGHI, svolgono rela-
zioni.

Intervengono, ponendo quesiti e svolgendo considerazioni, il deputato
Giuseppe GIULIETTI (Ulivo), il deputato Marco BELTRANDI (Rosanel-

Pugno), il senatore Alessio BUTTI (AN), nonchè il deputato Mario LAN-
DOLFI, presidente.

Replicano il Presidente dell’Associazione Documentaristi Italiani,
Alessandro SIGNETTO, ed il Vice Presidente dell’Associazione, Marco
VISALBERGHI.

Il deputato Mario LANDOLFI, presidente, dichiara quindi conclusa
l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa
o similare

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

Presidenza del Presidente

Francesco FORGIONE

La seduta inizia alle ore 14,25.

Seguito dell’audizione del Procuratore Nazionale Antimafia, Piero Grasso

Francesco FORGIONE, presidente, introduce il seguito dell’audi-
zione del Procuratore Nazionale Antimafia, Piero Grasso, iniziata nella se-
duta di ieri.

Pongono domande e formulano osservazioni i deputati Nicola BONO
(AN), Alfredo VITO (FI), Mario TASSONE (UDC), Vito LI CAUSI
(POP-UDEUR), Giovanni Mario Salvino BURTONE (ULIVO), i senatori
Costantino GARAFFA (ULIVO), Carlo VIZZINI (FI), Nuccio IOVENE
(ULIVO), i deputati Maria Grazia LAGANÀ FORTUGNO (ULIVO), Mi-
chele BORDO (ULIVO), Maria Fortuna INCOSTANTE (ULIVO), il sena-
tore Franco MALVANO (FI), i deputati Giacomo MANCINI (RosanelPu-

gno) e Maino MARCHI (ULIVO).

Francesco FORGIONE, presidente, rinvia il seguito dell’audizione ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

AUDIZIONI INFORMALI

Presidenza del Presidente
Elena Emma CORDONI

Audizione dei rappresentanti delle associazioni degli imprenditori delle ditte man-

danti sul commissariamento dell’Enasarco

L’audizione informale si è svolta dalle ore 8,40 alle ore 9,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

6ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, professor

Enrico Garaci.

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori, Maresciallo Capo Claudio Vuolo e
Maresciallo Capo Simone Vacca.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOMASSINI avverte che sarà redatto e pubblicato il re-
soconto stenografico della seduta.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE informa che il senatore Pianetta è entrato a far parte
della Commissione in sostituzione del senatore Pittelli, dimissionario.

Dopo avere ringraziato il senatore Pittelli, rivolge un saluto di benve-
nuto al senatore Pianetta.

Fa presente inoltre che è stata acquisita la relazione svolta dai NAS
del Comando Carabinieri per la tutela della salute del Ministero della Sa-
lute in merito ai controlli effettuati in campo nazionale sulle strutture
ospedaliere pubbliche.
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Audizione del Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, professor Enrico Garaci

Il presidente TOMASSINI introduce l’audizione del Presidente dell’I-
stituto Superiore di Sanità, professor Enrico Garaci.

Il professor GARACI, dopo avere ringraziato la Commissione, ri-
corda che l’Istituto Superiore di Sanità, in virtù di una riforma, è stato tra-
sformato da organo del Ministero della Salute ad ente dotato di autono-
mia, la cui struttura si articola in sette dipartimenti. Si sofferma quindi
sulle principali attività svolte dall’Istituto sia nel campo della ricerca,
sia a supporto del Servizio sanitario nazionale. Pone quindi l’accento sul-
l’insufficienza delle risorse finanziarie rispetto ai compiti che l’Istituto è
tenuto ad assolvere.

Il presidente TOMASSINI chiede chiarimenti sulle competenze dei
dipartimenti dell’Istituto, sull’esistenza di progetti con aziende private e
sui rapporti dell’Istituto con il Centro nazionale per la prevenzione e il
controllo delle malattie (CCM) e con il Sistema nazionale di verifica e
controllo sull’assistenza sanitaria (SiVeAS) sui quali, peraltro, sono state
aperte apposite inchieste da parte della Commissione.

Il professor GARACI, dopo aver illustrato le competenze dei diparti-
menti e dei diversi centri nazionali presso l’Istituto Superiore di Sanità,
fornisce chiarimenti sul rapporto con gruppi privati, nonché con il CCM
ed il SiVeAS.

Il senatore CURSI chiede al soggetto audito di chiarire la relazione
tra l’Istituto e l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), tra l’Istituto e sog-
getti privati, nonché di svolgere considerazioni anche sul sistema delle va-
lidazioni delle strutture ospedaliere e su un possibile problema di compe-
tenze tra il Ministero della Salute e il Ministero delle Politiche Agricole
nel settore della sicurezza alimentare.

Il senatore GRAMAZIO chiede se l’Istituto partecipa a consorzi per
l’attività di studio e controllo.

La senatrice EMPRIN GILARDINI ritiene utile conoscere se è ef-
fettuata una valutazione ex ante, ad esempio per accreditamenti e lo-
calizzazione.

La senatrice BINETTI sollecita il professor Garaci a chiarire in che
modo l’Istituto svolga il proprio ruolo di coordinamento.

Il senatore BODINI chiede se emerge un’esigenza di razionalizzare
il rapporto tra molteplici enti, istituti ed agenzie che operano nel settore
sanitario.
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La senatrice BIANCONI ritiene opportuno acquisire qualche ele-
mento conoscitivo sui registri organizzati dall’Istituto, nonché sulla valu-
tazione degli esiti, con particolare riguardo ai trapianti.

Il senatore MASSIDDA chiede se, anche alla luce delle difficoltà di
ordine finanziario segnalate, vi sia da parte dell’Istituto una programma-
zione nelle priorità.

Il senatore ALLOCCA sollecita il professor Garaci a fornire notizie
circa i progetti che l’Istituto intraprende nel campo dell’alfabetizzazione
sanitaria.

Il senatore PIANETTA rileva l’opportunità di approfondire i rapporti
che intercorrono tra l’Istituto ed enti internazionali.

Il senatore TADDEI chiede delucidazioni sul quadro delle spese cor-
renti e delle spese per progetti sostenuti dall’Istituto e sulle modalità della
collaborazione con le Regioni nel settore della formazione.

Il professor GARACI, dopo aver confermato che possono profilarsi
rischi di conflittualità tra diversi Dicasteri in merito della sicurezza ali-
mentare, chiarisce che rientra tra i compiti dell’Istituto quello di realizzare
consorzi con soggetti pubblici e privati. Inoltre, mentre vi è un forte im-
pegno nella cosiddetta valutazione ex post – ad esempio, sulla qualità del-
l’assistenza e sui tipi di trapianti – l’Istituto non interviene sulla valuta-
zione ex ante.

Si sofferma quindi sull’attività scientifica e di servizio svolta dall’I-
stituto Superiore di Sanità e sui rapporti che lo stesso Istituto intrattiene
con altri enti ed organismi sulla base delle linee di indirizzo fornite dal
Ministero della Salute.

Dopo aver fornito alcuni elementi conoscitivi circa l’istituzione dei
registri previsti dalla legge n. 40 del 2004 e il censimento dei centri di
fecondazione assistita, evidenzia infine alcuni dati relativi alle spese obbli-
gatorie sostenute dall’Istituto e sull’impiego di ulteriori risorse esterne di
natura pubblica.

Il presidente TOMASSINI, dopo aver ringraziato nuovamente il pro-
fessor Garaci, invitandolo a trasmettere alla Commissione eventuale docu-
mentazione a corredo delle questioni emerse nel corso della seduta, di-
chiara chiusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

11ª Seduta

Presidenza del Presidente

TONINI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 2ª Commissione:

(954) IOVENE ed altri. – Introduzione dell’articolo 593-bis del codice penale concer-
nente il reato di tortura ed altre norme in materia di tortura: parere favorevole.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

32ª Seduta

Presidenza del Presidente

MORANDO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casula.

La seduta inizia alle ore 15,55.

(1218) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Polonia in materia di cooperazione culturale e di istru-
zione, fatto a Roma il 12 luglio 2005

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’arti-

colo 81 della Costituzione)

Il presidente MORANDO (Ulivo), in qualità di relatore, illustra il
provvedimento in titolo, segnalando per quanto di competenza una discra-
sia tra quanto previsto dall’articolo 10 dell’Accordo, concernente azioni di
incoraggiamento della cooperazione fra istituzioni nel settore degli scambi
giovanili e delle attività fisiche e sportive, e la relazione tecnica, nella
quale vengono associati oneri per il funzionamento di sottocommissioni
miste di cui l’Accordo non fa menzione. Sarebbe pertanto opportuno ac-
quisire un chiarimento in merito. Occorrerebbe altresı̀ aggiornare la clau-
sola di copertura finanziaria essendo concluso l’esercizio finanziario 2006.

Il sottosegretario CASULA, dopo aver dato lettura di una nota, che
lascia agli atti, in relazione alla prima osservazione del relatore, fa pre-
sente che non sembra esservi nessuna discrasia nei dati riguardanti la re-
lazione tecnica e quanto previsto dall’articolo 10 dell’Accordo. Condivide,
invece, l’opportunità di aggiornare la clausola di copertura del provvedi-
mento, data la conclusione dell’esercizio finanziario 2006.
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Il presidente MORANDO (Ulivo), in qualità di relatore, propone per-
tanto di esprimere un parere del seguente tenore: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere di nulla osta condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformula-
zione del comma 1, dell’articolo 3: "Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 386.350 per l’anno 2007, di euro 380.850 per
l’anno 2008 e di euro 386.350 annui a decorrere dal 2009. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente ‘Fondo speciale’ dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri."».

La Sottocommissione approva.

(1219) Ratifica ed esecuzione dello scambio di lettere firmato a Roma il 27 novembre
2003, costituente un Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica francese sull’aggiornamento della lista delle istituzioni culturali e sco-
lastiche che godono di agevolazioni fiscali, con scambio di note integrativo, effettuato a
Roma in data 28 luglio 2005 e 23 settembre 2005

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente MORANDO (Ulivo), in qualità di relatore, illustra il
provvedimento in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il
provvedimento recepisce gli Accordi, intercorsi tra Italia e Francia con
scambio di lettere del 28 luglio 2005 e 23 settembre 2005, ai fini dell’ag-
giornamento della lista delle istituzioni culturali e scolastiche che benefi-
ciano delle disposizioni contenute nella Convenzione culturale tra il Go-
verno francese e il Governo italiano del 4 novembre 1949, successiva-
mente completata da scambi di lettere tra i due Paesi. In particolare, se-
condo quanto chiarito dalla relazione illustrativa, l’intesa in questione
opera una estensione, ad istituti che non ne beneficiavano in precedenza,
delle agevolazioni ed esenzioni fiscali, già previste con scambio di lettere
tra i due Governi nel 1954, 1965 e 1971 (a titolo esemplificativo, esen-
zioni da diritti, tasse e contributi per le acquisizioni di immobili destinati
ad ospitare istituti culturali). Prevede, inoltre, l’estensione, agli insegnanti
e al personale con funzioni direttive dei citati istituti, della normativa in
materia di divieto di doppia imposizione di cui all’articolo 19 della Con-
venzione tra Governo italiano e Governo francese del 5 ottobre 1989, ra-
tificata con legge n. 20 del 1992. La relazione tecnica prevede che dal
provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio dello Stato, in ra-
gione della clausola di reciprocità contenuta nella normativa, che garanti-
rebbe un effetto compensativo senza un significativo riflesso sul gettito
erariale. Al riguardo, appare opportuno acquisire chiarimenti, in conside-
razione all’asserita invarianza finanziaria, circa l’effettivo numero degli
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istituti interessati dall’estensione dei benefici fiscali in questione e la con-
seguente entità dei benefici riconosciuti, considerato peraltro che la rela-
zione illustrativa fa riferimento a un istituto italiano, che verrebbe inserito
tra i beneficiari cosı̀ assicurando un equilibrio tra i benefici reciproca-
mente concessi, istituto che tuttavia già è dato rinvenire nell’ambito del-
l’accordo culturale tra Italia e Francia del 1949. Tali chiarimenti si ren-
dono opportuni tenuto conto, inoltre, che il sistema della reciprocità nel-
l’applicazione delle agevolazioni fiscali, citato nella relazione tecnica,
non appare di per sé idoneo a determinare, sul piano finanziario nazionale,
un effetto di tipo compensativo.

Il sottosegretario CASULA, in relazione alle osservazioni avanzate
dal relatore, conferma le valutazioni espresse in un’apposita nota datata
20 ottobre 2004, che lascia agli atti della Commissione dopo averne
dato lettura, dalla quale emerge una sostanziale invarianza di gettito do-
vuta all’esiguo numero dei nuovi soggetti e nella quale non viene fatto al-
cun riferimento al sistema della reciprocità.

Il PRESIDENTE ritiene opportuno un approfondimento di tale nota,
prima dell’espressione del parere, proponendo pertanto di rinviare l’esame
del provvedimento.

La Sottocommissione conviene ed il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 31 gennaio 2007

5ª Seduta

Presidenza del Presidente

LIVI BACCI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 6ª Commissione:

(486) BENVENUTO ed altri. – Interpretazione autentica dell’articolo 2 della legge 25
luglio 2000, n. 213, in materia di asseverazione della documentazione doganale: parere
di nulla osta;

alla 1ª Commissione:

(1213) Deputato MAZZONI. – Modifiche agli articoli 15 e 16 della legge 3 agosto 2004,
n. 206, in materia di benefici per le vittime del terrorismo, approvato dalla Camera dei

deputati: parere favorevole con raccomandazione.



31 gennaio 2007 Convocazioni– 98 –

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 1º febbraio 2007, ore 8,30 e 15

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul riordino dei servizi pubblici locali:
audizioni di rappresentanti delle imprese di trasporti, delle associazioni
dei consumatori e degli utenti, di altre associazioni e dei sindacati.

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– BIANCO ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale del Braille
(900).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Delega al Governo per il riordino dei servizi pubblici locali (772).

– Deputato Erminia MAZZONI. – Modifiche agli articoli 15 e 16 della

legge 3 agosto 2004, n. 206, in materia di benefı̀ci per le vittime del
terrorismo (1213) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del «Giorno del Ricordo» in memoria
delle vittime degli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 (5).

– Sabina ROSSA ed altri. – Istituzione del «Giorno della memoria» dedi-
cato alle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice (1003).

– BUTTIGLIONE ed altri. – Istituzione del «Giorno della Patria» in data
12 novembre, in memoria delle vittime italiane di Nassiriya e delle altre
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missioni di pace all’estero (1139) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Unione dei Democraticicristiani e di Centro, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– QUAGLIARIELLO ed altri. – Istituzione della «Giornata della memo-
ria» dedicata ai martiri per la patria e la libertà caduti sul fronte della
lotta al terrorismo internazionale (1168).

– Rosa Maria VILLECCO CALIPARI ed altri. – Istituzione del «Giorno
del Ricordo» dedicato ai civili e ai militari caduti nell’ambito di mis-
sioni internazionali (1173).

– e della petizione n. 115 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di norme per l’e-
lezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ed in-
troduzione del sistema della preferenza (129).

– TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei
deputati (313).

– CASSON ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
recante modifiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica (904).

– e delle petizioni nn. 69 e 189 ad essi attinenti.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MANZIONE. – Eleggibilità al terzo mandato per i sindaci e i presidenti
di provincia. Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di competenze dei consigli comunali e provinciali e di amplia-
mento (226).

– COLLINO e STORACE. – Modifiche all’articolo 51 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di durata del mandato del sin-
daco (1022).

– CUTRUFO. – Modifica all’articolo 51 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di rieleggibilità alla carica
di sindaco nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti
(1053).

– BIANCO. – Abrogazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione dei mandati
di sindaco e di presidente della provincia (1100).
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– STIFFONI ed altri. – Modifiche dell’articolo 51 del testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali

per l’esercizio del mandato di sindaco e di presidente della provincia

(1162).

– Magda NEGRI. – Norme in materia di rieleggibilità alle cariche di pre-

sidente della giunta regionale, di presidente della giunta provinciale e di

sindaco (1189).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 27

della Costituzione, concernente l’abolizione della pena di morte (1084)

(Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifi-

cazione dei disegni di legge costituzionale d’iniziativa dei deputati

Boato ed altri; D’Elia ed altri; Graziella Mascia ed altri; Piscitello).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – ZANETTIN ed altri. –

Modifica all’articolo 27 della Costituzione, concernente la soppressione

della pena di morte (1086).

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– SALVI e VILLONE. – Norme sul diritto dei cittadini di associarsi libe-

ramente in partiti, in attuazione dell’articolo 49 della Costituzione (42).

– Anna Maria CARLONI e Magda NEGRI. – Norme sulla democrazia in-

terna dei partiti, sulla selezione delle candidature e sul finanziamento

(550).

– STORACE ed altri. – Disposizioni di attuazione dell’articolo 49 della

Costituzione in materia di partiti politici (949).

– CUTRUFO ed altri. – Disposizioni attuative dell’articolo 49 della Costi-

tuzione in materia di partiti politici (1112).

– DEL PENNINO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico, il fi-

nanziamento, i bilanci e le campagne elettorali dei partiti (1114).

– e della petizione n. 62 ad essi attinente.

VII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Maria Elisabetta AL-

BERTI CASELLATI ed altri. – Modifica dell’articolo 59 della Costitu-

zione, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei senatori a

vita (681) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Forza Italia, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Modifiche

all’articolo 59 della Costituzione, in materia di senatori a vita (1008).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COSSIGA. – Aboli-

zione dell’istituto dei senatori a vita e disposizioni relative agli ex Pre-

sidenti della Repubblica (1009).

VIII. Esame dei disegni di legge:

– BUTTIGLIONE ed EUFEMI. – Riconoscimento in favore delle vittime

del terrorismo e dell’eversione contro l’ordinamento costituzionale dello

Stato (587).

– SAPORITO ed altri. – Istituzione e ordinamento della carriera econo-

mico-finanziaria dell’Amministrazione civile dell’interno (867).

– MANTOVANO ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare

di inchiesta sulla condizione della donna di origine extracomunitaria

presente in Italia (947).

– ZANETTIN ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di in-

compatibilità dei magistrati (1119).

– SARO. – Distacco del Comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli Venezia Giulia (1145).

I STRUZIONE (7ª)

Giovedı̀ 1º febbraio 2007, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia di riordino degli enti di ricerca (1214).

II. Esame del disegno di legge:

– SOLIANI ed altri. – Delega al Governo per la promozione della cultura

e dei valori costituzionali nella scuola italiana (849).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul cinema e lo spettacolo dal vivo:

– audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale autori cinema-

tografici (ANAC);

– audizione di rappresentanti dell’Associazione culturale «Giornate degli

autori».
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IG IENE E SANIT À (12ª)

Giovedı̀ 1º febbraio 2007, ore 8,15 e 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’esercizio della libera professione
medica intramuraria, con particolare riferimento alle implicazioni sulle
liste di attesa e alle disparità nell’accesso ai servizi sanitari pubblici: au-
dizione di organizzazioni sindacali e di categoria.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 1º febbraio 2007, ore 14

– Audizione di rappresentanti di associazioni di volontariato e del «terzo
settore» sul Contratto di servizio tra RAI e Ministero delle comunica-
zioni per il triennio 2007-2009.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23





E 6,00


